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CENTINAIA DI MILIONI DI LAVORAT ORI IN FESTA 

Il T Magglo celebrato in tutto il mondo 

nel segno della lotta per la pace e il lavoro 

Stalin ha assistilo alla possente maniicsiazione sulla Piazza Rossa 

TBT to to B_“IB 1 • ziato miliardi per il riarmo, ha ter-1Garibaldi t aoltanto ben oltre me*- 1 Umberto Terracini a Foggia; la as- 


La festa del lavoro a 




ca 





^ m B • _ TM e e miliardi per il riarmo, ha ter- Garibaldi t aoltanto ben oltre me*- Umberto Terracini a Foggia; la as- 

BBBBW'B'B M YW'W I Vb ■ TOB ■ B Cto minato esaminando la situazione in- zogiorno gli ultimi gruppi di ma- surde escandescenze di un funzio- 
SMS a iEd Jl. Jlma. ' -BL SjaaJEJiea temazlonale e ribadendo con forza nifestanti potevano lasciare la zo- polizia sono .state rapida- 

la volontà di tutti i lavoratori di ^a di concentramento Per un per- mente messe a tacere dalia pronta 

Sotto il setmo della uace e del- ricchezze rappresentata dal metano l’umanità dalla catastrofe corso di molti chilometri — coreo l'fazlone della folla, e la manlfe- 

,, .F;° aeila pace e dei riwnezze rappr semata aai melano, nuova guerra. «La guerra Garibaldi piazza Carlo III via Fo- stazione è proseguita 

1 unita dei lavoratori, m un’atmo- e inOne uaazi^e tendente ad au- ^he l'America vorrebbe imporre è nfL via CostantlnSli - il «aS- -- 

■fera serena e gioiosa, immense mentare la produttività della no- detlnta Hall» mura Heii’iiR«i'i e j ^ ^ i-osianiino^ii ii i^an . « . .. 

.m,^e di popolo hanno festagginto «« .t„ra, cha attuata,»la non puh 32 gta'„g“iÌTm3'Slr;3 lUlSlo di VittOf 3 deillOCratlCa 

il L in ogni parte dltalia, soddisfare ai bisogni alimentari di n mon»in una «narra a jungnissimo ira io ayenioiio ai . 

nei piccoli comuni come nei mag- tutto il popolo, e inOne una radi- jgjj condizioni noi non la^combat musiche, cartelloni, fiori g|| ||| PsiBrMO 

giori centri. Cortei di lavoratori, cale sistemazione dei corsi d’acqua, erem^ A TMae-i^è la moT^nta' ^ aPPlfusi vivissimi «cambiati tra «» UilifBIOUOJH raiCIIIIU 
recanti hanrlipra rnsaa a vp<si:illi in modo Ha eliminare Tincombente ‘^^”* 0 , 11 1 jviagoio e la giomnia j manifestanti e l cittadini che as- . ^ 

IrSi della Mce al canto^ S dlrSo deìirOTA"cÌ"he Ss^Cse ^ce e dell’amore tra tutti i sistevano dal balconi o facevano Nell* Università di Palermo «1 è 

irioaii aeua pace, ai canto aegii pencolo acne penoaicne, uisasirose lavoratori del mondo, e in questo ala ai naecaevio conclu»* Pultima clornat* elettora- 

inni proletan, hanno percorso fin alluvioni, come quella recente del «in-no -Hì fetta noi rinnoviamo il ® passaggio. ^ 

dalle prime ore del mattino di ieri Reno. So patto di soIidSà Interi mr^e ciÌ 

l’altro le vie delle città per affluire «Ci sono in Italia due milioni di nazionaU;^ nessina ÈueAa deve cL parlavano l’on. Clemente Ma- 

al grandi comizi indetti dalla CXrCL, uomini senza lavoro; la loro forza r 4 * ‘ ♦ -.ou ghetta e l’on. Cacciatore. Dopo di 

che hanno caratterizzato la gior- riunita potrebbe trasportare una fatta tra i popoli». j| gg^. Arturo Labriola, pre- ■» prMedentl. II C.U.D.I. infatti h* 

nata. montagna. Ebbene — ha esclamato A NAPOLI, circa 200 mila per- sente alla manifestazione, portava oltennto coinplcsslvamento 11 seg- 

A MILANO, in piazza del Duo- Ui Vittorio — facciamo fare loro sone hanno partecipato alle mani- un saluto in cui sottolineava i f* J j-'" ® m i *»•>...• t j i • it j » .> ■ t ,> , r < > • 

mo, il compagno Giuseppe Di Vlt- tutte queste opere, e il tono gene- feetazioni del 1. Maggio indetta grandi paesi realizzati dalle orga- **.I.S. e 4 degli indipendenti. La folla sulla Piaaza Rossa reca in trionfo le immagini dei dirigenti del Paese del socialismo (Telefoto) 

torio, segretario generale della rale della vita italiana ne risentirà dalla Camera del Lavoro di Na- nizzazloni del lavoratori auspicando ■ n ■ , . . ' ~ , 

CGIL c presidente della F.S.M, ha un immediato miglioramento!». poli, offrendo una prova indiscu- nuovi successi. La magnifica mani- . ......... 

illustrato le realizzazioni conseguite Di Vittorio, ricordando coms II libile dell’imponente consenso rac- festazlone, svoltasi in un'atmosfera nfìi.Pn DI SCENA A VITERBO AL PROCESSO CONTRO I SICARI DELLA BANDA IlllJLIANO 

durante lo scorso anno dall’orga- governo che affermava di pon poter colto dalle organizzazioni sindacali di gioloea serenità, veniva turbata lillbru Ul dUUlìin rt VII DI\UU flLi i iXUtiLgJU UIIIN I l\U I OIUrtl\l U LiLUrt UrtlìlUrt UlULiini^lU 

nizzazione sindacale unitaria: è sta- trovate i fondi per eseguire un si- unitarie. Poco dopo le ore 10. la Plù tardi dallo stupido e brutale* . ' ' . 

to raggiunto l’accordo sulla riva- mila programma abbia invece stan- tasta del corteo muoveva da Piazza intervento delle forze di polizia __ ^ ■ •B MB BB ' 

lutazione delle retribuzioni per ca- __ che volevano impedire il normale M w ^^^BB^B^E.^BBBflB^Ba . BMM BB bIBBBB^ toB bH B ■ H am ■ 

tegoria, che « elimina, almeno in " . - " deflusso verso piazza Dante della ■ . V^Bbb^R BB BBBbI BBBBB BBBBBB BB^f B BbB BBbb^T^i IbB 

parte, alcune ingiustizie retributive a h . massa dei lavoratori che si trovava Ha ^b^Bb^BbI^BBI^MbH bB^bI mHbBHbBbIbI BB bBB B^ bBB B^BBBbB 

per le categorie impiegatizie, per W ^ JBBBBB M M ■ via Costantinopoli. I ^ bbwb bbb bb bb bb bb bb vb ^b ^ b. wb BWBB<^ 

gli equiparati e per gli operai spe- RR' SE ■■ ■■ BB ■■SE B SE lavoratori, indignati, reagivano «- _ - , ' ' • ■ mbb a 

l'accordo per il nuovo AM Hb m BAMBMAma bbHbB Hb RI ■JB nergicamente e «i verificavano cosi olMtoBtoBtotoBBtotoBS toltoaR toRaRtoRBABStoBB^^^toB^to 

congegno della scala mobile. « scu- ™ ^ ^BBB—bbw ^ BBBì BB wbb |BB||||||||||B||»||||| 0 ||B 0 ||||| . |||||||bb||||^||bq 

do efficace, sia pure parzialmente, __ ‘i®* comizio e piazza Dante, con wBBNtoaB toBtoa BBB BBtoaBBBBBBBawBBBBBtoaBBBw BBBBB BBPBBBBbVBBBBwBbVBB. 

contro rischi del rincaro della BBBB Nto ABAf AMtoto lancio di candelotti lacrimogeni da —■ ■ ■■■ " ■ i . .i. —. — 1 . 1.1 . . . ■ . 

vita 1 , e la soluzione ottenuta per ■ ■ in bAb "W Wb BB^J^J^R parte della polizia, caroselli di 

‘“-''1,2'"°”..!”.“.!'"* B AbAbU ANVObB Una accezional! rivelazione del giornalista din intervistò Giuliano - Chi incaricò il bandito di spa- 

33eÓYi‘;’uJiulzi3h“3 dii piotisi --- Taro sui comunisti? - La deposizione di Genovese che vide la misteriosa lettera inviata a Giuliano 

liano permane grave; esistono due MOSCA, 2 — In un'atmosfera di guitl dodicimila tra giovani * ra~ sua alta qualità parlamentare, è » ■ ' — . . . . . — ■ — i. - - ■ ■ . '» . V 

milioni di disoccupati permanenti e caloroso entusiasmo e di serena gazze sportive recanti mazzi di fio^ stato ciononostante raggiunto da j . j, - - , m-.-. == ^ 

un milione di disoccupati fluttuanti fiducia nell’avvenire, i popoli so- ri; una piccola scolara, staccatasi una manganellata. La polizia è sta- DAL NOSTIO INVIATO SPECIALE mondanti della »fT 0 ge di Portella. ricorrere ai gìomaltsti? Il Uste non 30 aprile per mano del cognato . 
che non hanno di che vivere. La vietici hanno celebrato la Festa dalla colonna, è corsa sulla tribuna ta Impegnata per oltre un'ora da vrrpnun <» maeein — Ancora giornalista: --11 bandi- è perfinenfe al processo». Pannale Sciortino, uno dei pochi 

media dei salari non raggiunge an- Internazionale dei Lavoratori. A del Mausoleo ed ha offerto un enor- quella parte dei manifestanti che ««n «*r deride. dis#e»; • E vero, mio cognato Avv, TINO — E’ pertinente co- delia banda che riuscì a fuggite 

cora la metà del costo della vita, M^sca, sulla Piazza Rossa adornata me fascio di fiori a Stalin. si trovava nelle adiacenze di piaz- ZiiaCw”^^V^br^det nmn- ; Sciorfino) consegno ta me lo é il memoriale Giuliano che negli Stati Uniti d’America. Gio- 

mentre troppe categorie di lavora- bandiere rosse e striscioni e Nuove colonne di manifestanti za Dante. Contro questi fatti han- ^anU della straaelu p^rM^^^^ ‘ ^ ^ *" ^onimentai pressap- la Corte ha accettato; dobbiamo di- «onni Genove^ e un uomo auzia- 

tori vivono con retribuzioni ^ ritratti di Lenin e Stolin, «i entrano nella Piazza Rossa. Ognuna no protestato la C.d.L o le mae- Lj Ginestra «i è elevata sul prò- mezzo la reridi- no, dai capelli Qrigi e lisci, pettt- 

*ono inferiori a questa media. D SL^j^Snal/oarato mi- di esse reco i ritratH di Lenin e stranre di tutti eli «tabiltoenti Jfhl Hi (finalmente siamo liberi, cttd di quel documento/ • r • ' nat* con cura, dall’apparente età 

quadro delia miseria diventa *an- ntdfe ed aerea, alla pfésenza di di Stalin incorniciati di fiori, stri-. Un grandioso successo haimo àd- p^tkrbó* m una t^pestosa seda- sui comunisti). PROC. GBN.- — Ritengo inac- ^ ««« quarantacinquina d’anni. 

cora piu tetro si considera la Giuseppe Stalin e dei suoi campa- scioni di saluto ai dirigenti sbvie- tresl riscosso 1 comizi svoltisi s u ggnì a àratwmaUcò òrobtemà è ^ai,-**”*»#”#*”****”-*^ che Gmovesi cettabìle la rìchie^ posta come è proprietà un abito di 

miseria dei vecchi lavoratori pen- ^^i dWe, dirigenti del Partito e tici, con gli appelli del ParUto boi- Firenze, dova ha parlato l’on. Fer- p^rU^vile con unnr- ^ ® cantato; prinw di tutto per- posta ora; ma credo che te la par- grisaglia e porta uno sgargiante 

*ionati. - .del Governo. Sull’edificio di fronte scevico per il r Maggio, che solle- nando Santi; a Genova, dove ha imvres^onante di documenti conte fonw per farli can- te civile porterà elementi di prova gavotta amencam dal disegno 

«Non possiamo aver pace — ha ^Ite mura del CremUno, pavesato titano un allargammto del pos- parlato il compagno Agostino No- L^udUnza erT appemeomin^a- “/ ^ma- che testimoniano la verità di quan- stravagante ma di colore intonato 

pro.^cguito Di^ Vittorio - e non J"® fTinse^e dSTe R^Sbliche sente fronte d^ sostenitoH ^lla velia; . Palermo e a Bari, dove ta guSo l’SvY SiiThald^Ti^ t giornalista Rizzo, al vestito . . .. 

daremo pace, e bene che lo si sap- Dell’Unione e au auello dei Museo pace. Seguono migliaia di cartelli hanno parlato rispettivamente 11 Parte Civile chiede la va- •P°”®“*”***®* mio memo- la domanda potrà essere riesami- Dice di fare il pastore e di sa- \ 

Pia, finché non saremo riusciti, a 5" ®"® HlustranUi successi del Scitico Io- sen. Caldei e l’on. Vittorio Foà. ” * ”»®"danti, ne- nato. pere oppeno fare la propria firma: 


COLPO DI SCENA A VIT ERBO AL PROCESSO CONTRO I SICARI D ELLA BANDA OIULIANO 

L’eslstenia dei mandanti di Portella 

emerge dramiwoticflmente dal diba ttimento 

Una sccezionais rivelazione del giornalista che intervistò Giuliano - Chi incaricò il bandito di spa-" ' 
rare sui comunisti? - La deposizione di Genovese che vide la misteriosa lettera inviata a Giuliano 


dell’Unione e su quello del Museo Jpace. Seguono migliaia di cartelli [hanno parlato riqiettivamente 11 
riusciti a della Storia, soiccavano arandi stri- illustranti i successi del pacifico la- sen. C/asadei e Fon. Vittorio Foà. 


dove Tiì^’ ^idrato addossandomi tutta la re- to è scritto dal giornalista Rizzo, al vestito. 

te il rf“ii2 ihSi te sponeabilità. Ma r,el mio memo- la domanda potrà essere riesamÙ Dice di 

Tok. ^Jf^ienon additerò i mandanti, ne- nato. pere appei 


butta. Ma r\el mio memo- la domanda potrà essere riesami- Dice di fare il pastore e di sa¬ 
lati additerò i mandanti, ne- nata. pere appena fare la propria firma 

di avere pronunciato quel- Dopo di chi la Corte si riserva ma si disimpegna con disinvoitura. 
te tn presenza di Sciortino Di deliberare. . ; Come si sa, alla sera del 30 aprì. 

Genovesi.^ Posso dichiarare ^1 termine di questo dramma- *e Giuliano si trovava in campg- 


■enlirmi umiliato quando uno' di comuniSmo'» e a Salutiamo edificazione del comimismo. Molti Ginestra, dove il compagno Giro- rivelato eolo oggi su un^omale ?r** •contro, si prosegue nell’in- memo al luogo dove tlGe- 

questi vecchi che hanno dato la fratemammt^ tutti i popoli che cartelli vertano le parole di Stalin; lamo là Cauri ha commemorato le milanese come nel corso della sua o,ritó*^Tna tcrrogatorio, rimanendo sempre pascolava te wue mandrie, 

loro vita _ c il loro onesto lavoro à La pace sarà salvaguardata e con. riUime del brutale massacro ordi- inchieste iScoItó dallo rirn voce •fesso tema. s^aggiunse il cognato o’el 


loro vita c loro onesio ia\oro i-* mce. ver la demo^ «La pace 5ard’5a2ua(7uardata e con* vittime del brutale massacro ordì* inchiesta ascoltò dalla viva voce «fBfB BifrìmBnti ««« aq/rAi - —^ ^ 2 *^ n ” * • j-*' t a - 

alla socie.a, mi viene a esporre le ^ jj socialismo!» tolidata se i popoli prendono nelle nato dagli agrari ed ‘eseguito dai del bandito le ragioni che lo spin- ^ Portella» Viene interrogato mfatti Gio- rvit™^i*^#**»»**' 

sue miserie, mi viene a mostrare grande e fervido applauso ha mani la causa della difesa del- bandiU quattro anni or sono. sero a scrivere e o presentare alla ® £- lettura dell» trravìssime Genovesi, l’uomo che rese le “* lettera, t due 

' salutato Stalin e i dirioenti sooie- pace e la sostengono fino al- Alcuni incidenti hanno turbato Corte il memoriale e in cui si fa velazionì suscita ntf^^rero cnnde-'l”^^®’^”'°~'°”* decisive sulla fama- BEBiKDETTO BENEDETTI 

Si“«Tter5S‘?*«^^n„”aSrri l'ultimo ». anche il comizio del compagno cenno a una lettera inviatogli doi Giuliano n'cenett. il (Coatto., to 5. ,.<1.. «. colo...) 


Viene 


come la società ricompensa 1 sa- ' jcryiao apj/tuumi nu 

criftcl e il lavoro di tutta la sua «aiutato Stetm e t dirigenti »oote- 
Yjtg , ... tici allorché essi sono apparsi sulla 

A questo prc^osito Di Vittorio ‘*®|' ^Jlnmègc 

ha ricordato come recentemente ^mistro dell esercì^ dell^^S, 

Ella Camera il governo abbia rifiu- Tr«Ì.-f£r.l^^ « 

lato di far decorrere per i pensio- Alexander Vassilevski, i usm 
nati statali dal 1“ luglio 1949 l'au- cavallo dalle porte del Cremlino ed 
mento del 10^, e come abbia an- ha passato_ i't 

che rifiutato le richieste dpH'oppo- felicitandosi con i soldati « gli uffi- 
«izione per la concessione di un fluii iu occasione del 1 Maggio. 
acconto di tremila lire al mese ai Successivarnente egli è salito sulla 
pensionati della Previdenza Sociale, tribuna, dalla quale ha parlato Mie 
che attualmente percepiscono dalle tntppe schierate sulla piana, a tuU 


Sensazionali rivelazioni iN Tniman 
sui colloqui con fflac Armur a waHe 


monio nell’aula: gli avvocati della 
difesa insorgono come un solo uo¬ 
mo contro la Parte Civile, invano 
richiamati dal Presidente, gridan¬ 
do frasi sconnesse. 

Il Presidente dura molta fofico 
a sedare il tumulto: gli avvocati, 
rossi in viso e congestionati ven¬ 
gono finalmente raj^cificati dal 
magistrato che sottolinea il suo in¬ 
vito alla moderazione con pode¬ 
rosi colpi a mano aperta sugli in- 


BEBIEDETTO BENEDETTI' 
(Conttoaa to S. poglaa *. coloaaa) 


PERCHE* fll ULIANO NON FU PR ESO VIVO? 

Luca smentisce Sceiba 
e la versione dei CFRB 


aggiunto 


Vitto- 


Li Causi accusa Sceiba di aver avuto inte->' 
resse a "chiudere in anticipo ia partita,, ;; 

^^vìssima impfresstone h« su-icune pallottole di mitra e una di 


aTSno'SI ^ GII Ignobili plani aggressivi emergono'dal documenti otti-' ’wi 

li’d.l.'STocU’. Sji c'«» - Aebeson rivela 1 dati sulle armi fornite a SI Man RI .WgJi LI Causi accusa Sceiba di aver avuto iute- •- 

*’’Di’*Vìltorio’lw’^coi3.’to'2’^’e- aperta dagli eSfievi delle ---- •■*»**■ "'hludere In anticipo la partita,,'.- 

rio punto la lotta degli statali^per Accademie militari, dalle ^rdte WASHINGTON, 2. — La lotta ln_ documentazione, che eootitulsce II e bazooka, automezzi, mi- i*n^ pSé onSre onche luTYque- _—_» . . . 

gli aumenti salariali* tale lotta «i •ovietiche di fronùera, vigili senti- giggiata tra il governo e Mac Ar- rapporto ufficiale «ul colloquio ne, imboibazioni e aerei, ed aveva- g,, anticomunisH » vuò ave 

inserisce — ha aggiùnto Di Vitto- ‘*®* confini dell’URSS e dai thur, per otabilire eu chi debbano (rapporto approvato dallo atesso no armato un esercito di oltre cen- ^^vissima impfresstone ha au- cune pallottole di mitra e una di 

rio — nella lotta più vasta per la marinai. Contemporaneamente ha ricadere le responaabilità della Mac Arthur) si rivela che l’ex prò- tornila uomini. Si ricorderà che, stessa inclinazione che vediamo Intervista concessa ad pistola. « E lei, generale, pensa 

realizzazione del Piano del Lavoro, avuto inizio nei eieti la parata del- sconfitta subita dalle truppe ameri- console aveva garantito a Tniman dopo lo scatenamento deU’aggres- tanto diffusa in campo Memoro- ““ settìmanale milanese dal ge- che Pisciotta. se non ucciso. ab~ 

Qutsto Piano si prt^Jone di imporre ^aviazione, e bombardieri e roccia cane di aggressione In Corea, ha la conquista di tutta la Corea entro sione, i portavoce americani di- jfgjgf, nerale Luca sulla uccisione del bia almeno ferito con^ quella pol- 

1 esecuzione di lavori utUi per tut- hanno sorvolato la Piazza Rossa, raggiunto queria «era la sua mas- l’ultima settimana del novembre chiararono che l’eaeTCito sudista ora l/estrema gravità e ' idiozìa di bandito Giuliano. lottala, il bandito? ». La risposta 

ti, in modo da eliminare Fassuidità Tuff* * corpi militari erano rap- sima asprezza con la pubblicazione, 1950. Egli aveva anche affermato • scarrisrimamente armato» od era queste dichiarazióni non sfugge L’intervisfa che segue ad una del generale Luca è: alo credo 

c'ne attualmente contraddistingue la P»'e«entafi alla parata. Cavalleria, da parte delle commissioni senato- che il popolo cinese non sarebbe «fh piccole proporzioni». all’àvv. Critafulli, il quale settimana di distanza quella con- disi». . - 

realtà sociale italiana: da una parte fanteria, artiglieria, forze motoco- riali degli esteri e delle forze ar- corso in aiuto del suo alleato co- DoiMni, come si è detto, Mac Ar- tenta ' di riparare l’enormità del cessa sullo stesso argomento ed - Questo 11 testo ' dell’intervista 

vi è la impellente necessità di mi- razzate, equipaggiate tutte con ma- mate, dei documenU relativi allo reano e che, in ogni caso, egli sa- thm deporrà dayanU ad una com- collega, opponendosi alla richiesta alla stessa rivista, dal ministro nella quale l’ex comandante dd 

Moni di locali di abitazione popo- (ertale perfetto, hanno messo in luce meontro di Wakke tra Truman e rebbe stato in grado di » distrugge- missiOM comp^ da venticinque rfelte P. C. con il richiedere che dell’Interno Sceiba smentisce CPJLB. ammette esnlicitaménte 

lare, di ponti, di strade, di scuole, lo splendida preparazione delle for- Mac Arthur. Fu in quell’incontro, re i cinesi se avessero attraversato ynatori. Nono^nte le inristenza ig Corte si gr attenga al ritoid. clamorosamente ancora una volta di essersi incontrato «n Pisciot. 

mentre d'altra parte milioni di la- ze armate sovietiche, che montano avvenuto il 15 ottobre 1960. che i U fiume Yalu». dei repù^icanl, le aed^ non «- ^D’altronde - prosegue — non sia la fam^ . wiSonrufflSa- S.iSSteSl 

voratori sono condannati alia disoc- la guardia alla pace e alla sicurezza due ctabilirono 1 piani per il prò- II documento ufficiale smentisce ranno jaibbllche e Mac Arthur avrà abbiamo ancora esaurito gli inter- del fatti di C/astelvetrano Sceiba e di nroanìTToin 


cupazione e alla miseria, benché del Paese del socialismo. Terminata seguimento deH’aggreasione. poi clamorosamente le afferroazio- 3,*“.. * oPPOi 

nel nostro stesso Paese ci sia tutto- la parata militare, un momento di I documenti Mno stati pubblicati ni fatte da Mac Arthur sulla con- afopn are r inchlesta 
ra il necessario per compiere gran- sitenzio ha gravato sulla Piazza oggi alla vigìlia della deposizioDe stetenza del rqiarti dei volontari SI apprende che ( 
diose costruzioni edilìzie. D Piano Rossa: d’improvviso, tra it risuo- di Mac Arthur davanti alle com- cinesi: si ricorderà che il procon- tl v?? dichiatvra 
del Lavoro si propone inoltre to nere della musica e tra uno sten- misoioni miste del senzrto, con l’o- eole, per giustificare la propria ®Ua Cina, cosi come 
realizzazione di un aumento della tolto di bandiere, una colonna di biettivo di mettere con le spaile al sconfitta, parlò in dicembre di «un *1® <!■ Mac Arthur, 
produzione dt energia elettrica. Io alfieri ha fatto il suo ingresso sulla muro il generale prima che egli milione » di cinesi attestati sullo 
sfruttamento razionale delle grandi piazze. Ai giovani pionieri sono se- faccia eventuali rivelazkmL Nella Yalu. Il rapporto specifica che Mac 

_ - j Arthur dichiarò invece a Truman OUEST 

I . ■ ; - , . ^ ^ ^ 4 I che 1 dneoi dìaponmrono in Man- ^ 


, . -.1 rannn » U.» Aw«W—. ..—A - — w.-w.- XaiUUOd « vccMune uuitmt- previ ac 

lale smentisce ranno foihWiCTe e Mac Arthur avrà abbiamo ancora esaurito gli infer- je» del fatti di Castelvetzano Sceiba f* di 

le affermazio- Q^ndl minori ^r^tà per tra- jogatori » vi assicuro che senti- Jf, ambfiue ucSrioM di 

Hur sulla con- l’inchiesta in un comizio, remo dagli stessi imputati i nomi „f 


LA QUESTIONE DEL PETROUO IRANIANO 


1.322.170 copie diffuse il 1*" Maggio 


La glwMla di d 'iB aoio ac del 1* Màni» ha 
Babaitsto ia tBto B ■ootr» Paese deciae di 
ariciiaia « « Abìcì Ml’ltoità», tsBaaisH. di 
demecratici i qaaB cb B torà stone e il lece 
•atasissBa hana fMio ri rito to asolra dHla- 
slone ntfingesae 1.332J7q copie. 

n 1’ Mai^e «rUeità» è arrivato oel cBolari 
pia sperdati, aci iMghì pia isolati, nel paesi pia 
^iriaati dalle vie B co a i aai c aii i B . attraverso lo 
Morso e la risaci# degU «Aanei» ai «oali va B 
calte c fratcrao liagraastoascato del OoBitato 
NasMBdc dcll’AasocìaaioBe. 

L’aver Tani«aa eeatiàaia di arigOoia di 
aoavì lettori deve essere cosMideraao aa Bteva 
Kob dobbisBa però litoBcrri ptoesiasatr 
ooddistoHi 00 , osa «a’srioao ooclcisIts bpb oolte 
solidiHB ^sri risoluti. Boa oBargliHB aa- 

pCMtrsriiaa ^t^hBaoBra del aostro giyy. 

■ attravw5o^* gl aios W go- 

vensotivi, o BÉSogi di BBalMolL 41 iloroaB la 
IMla d a raal a lo «ItrioBl aa «Nato 41 a4to «bs 
iaperisea agli H s l s al 41 vo te r à « 41 aBoaton 

«ale BB’IhiHà» • iBpopto ■ BM 4Ì 

riaaato a Bsto4tooy!^|*iTaBStoSSldisria 


iadicato il eo aip sg o o ToribUti. ia ogoi fsaigli* 
itslisna, sia letto da ogai elettore. 

Qoerio è il coippito che deve porri ogai grap. 
PO della aostra Asseclarione, gaesto è il Brado 
eoa eoi gli «Amici delTUaità» poosoao parteci¬ 
pare erflcaccmcatc alla ea m pagBa elettorale per 
l'elenooe dei coarigli comnaali c proviociali. 
Daraate tatto la csio pog ii a perciò si IbriBo 
obicttìvi eoa largbcssa di vedate e eoa la atobi- 
litariene di tatti gii «Amici» bob solo per la 
di f f asi oa e dmaericale. am aacbe per «aella 
qaotidiaaa B «rurità*. 

Ogai Federarioae. ogB serioèo, orgarissi e 
■asciti gare di emals itoae , promoova coaeorsi 
tra grappo o grappo di diffosori e diPoaditrì- 
ri. Ógni ri*zte aiigitoio di italiaai devoao cs- 
■oro fonanti dsl a so l r o gioraale. devoao tice- 
voto lo parola de «ITndtà» ài difesa della poee, 
doflo Ohertà e del lavaro. 

Hamte è aa dovere f s ad s mratsis da assol- 
opeo eoa lo stesso stoarli o lo slesoo'sfosso 
orgaahaativo che bsoao partalo al sacccaso del 
t* MBgia. Solo ISccado osai, aacht to aootra 
ABOstorioas potrà dire 41 avor 4alo 11 ste va¬ 
lido cOBlribato perchè acOc promime cleriooi 
trtaalBo lo liolo o i eaadidati delle forse 4el 
iBvaro é 4ella poee, ctoè le liste o i coadMati 
del popolo. * 

■ rusllwBlo dcn’Afloorioriaae Nario a ale 
«Amici dell’ITaltà»* 

LUIGI UNfOO. 


duria solo di 3004)00 uomini in 
« réparti regolari » e che di ciuesti 
non più di 90-60 mila avrebbero 
potuto io ogni caso attraversare Io 
Yalu. « Noi non temiamo il loro in. 
tervento» diriùarò testualmente il 
generale. 


Lo Scià ha sanzionato 
ta nazionatizzaziona 


uuujuu,^ awKvra esauriiu je > del fatti di Castelvetzano, Sceiba e di avere organizzato la 

rogatari » vi assicuro che senti- gja jp ambìgue asserzioni rese uccisione del fuorilegge di M(m> 

d^ii questi fatti dal ministro Scel- telepre. Questa seconda aff^ma- 

Chi al ^ L^JY^es^ So riferisce zione eh? viene a confermare la 

nf^- Intervistatore: «Luca rischiò il numerose supposizioni affacciate 

biamo abbastanza, seiiza bisogno di ^ *® •f*«. stan^ è di una graviti 

ultima carta era Pisciotta. Col senza precedenti poiché testimo- 

suo piano preciso Luca oeime a nia l’intenzione di elhnhtare fl 

Ivif^TtoOf Ifl ifèaMlARldk ' «e™*" Gidése a chi doveva, con- bandito, prima che poto sae rive- 

rUEIltfUlr llfAivlAivtP ; sipU sulVvItima battaglia — Allo lano nomi e circostanze nerioolOBe. 

.. appuntamento con Pisciotta Luca II compagno Li Causi 'in un 

• m andò da solo, era la condizione forte discorso pronunciato a Por- 

B ^R RRyj ^R RR ^B w ^R - pesi* dai bondito. Doperano ve- tella delle Ginestre il 1* Mag gi# 

dersi di notte.- Luca scese dalla parlando sullo stesso tema ha 
m m ~ m ' - - macchina ol luogo convenuto, e energicamente criticato il mltri- 

INNy da una bustina di carta tolse una atro Scelbs, ricordando come nel 

capsula di veleno, e se ta mise 1947 il bandito GhiliàDO abbia 
, in bocca— Pisciotta tremava dal scritto: «Da ptorao parlerò,' ho 


Come si vede, il documento uffi- - TgHiatAN 2 — Lo Scià Riza avvertimenti ineles! • ootrehbe aveva la febbre, tossiva... agito per la • democrazia > e per 

ciale oggi pubblicato (che una let- Pbalevì ha tonato oggi, dopo l'ap- comportare .asmi serie*^conse- 9** Giuliano era i monarchtó. SceUya ha paura di 

tera oi Bradlej rivela essere «tato provazione del senato irarainOf la guenze. jtmto, c c/ie-ricorrerà a lui sol- me»» Perciò Giuliano — ha COE^» 

approvato dopo -la conferenza di legge sulla nazionalizzazione del- Negli ambienti ufficiali di Lon- risparmiare la vita di moitato Li ^usi — non è stato 

Wake dallo stesso generale) con- l’industria petrolifera dando nel dra ,inoltre, si dichiara che la Gran Magari ja vita di Pi- vivo». Ed ha aggiunto che 

ferma che Uar Arthur è «tato eso- «Contempo ordine al primo ministro Bretagna potrebbe ricorrere alla H bandito accettò. Giuliano e stato ucciso dopo rito 

TUkniA I» Hi Mossodek dì ■ iniziare subito » le Corte Internazionale dell’Aia nel Venne la notte famosa del 5 lu- gli interessati si erano assìcu- 

aeralo per ja tomie incapaci - l’assunzione del con- caso di un conqileto rifiuto di tut- ffio 1950. Pisciotta salì le scale rato il suo ntomoriale a messo di 

mitrata nel condurre leoperaao- tyoUo della società britannica • An- te le proposte inriesù della caso mezzo diroccata. Bus- Pisciotta, Li Causi ha ri le v a tu 

ni aggressive e per essersi lasciato gio-Irania Oil Componj ». Il nuovo primo ministro Mobam- sòt- I carabinieri, di sotto, co- come oggi imo di quelli che gaa* 

battere dai coreani c da quei vo- Fino a questo momento l’inghil- med Mossadek, ha oggi annunziato mondati dal capitano Perenze no è Pisciotta e come si Ihcria 
lontari cinesi che egli aveva ar- terra aveva tentato con varie prò- di aver formato il nuovo governo, aspettavano. Furono tre ore e di tutto per impedirgli di p a rl are 
rotantemente affermato di « non poste di • accordo » e con prcssio- Esso è composto essenzialmente di mezza d’attesa... Ad un certo e si è chiesto quale diftaena 
*®?***^?*« . rimontore la si- tecnici e solo due ministri fanno punto si udirono delle voci, poi c’è fra un bandito che spaia e 


la - Corea. Ariieson, commentando fra 1 ambasciatore irariano a Lon- cite nella costituzione e pér questa 
un rapporto stilato dal ’ generale dra e il ministro degli esteri Mor- ragione, Qpo a non molto tempo fa. ' 
WednneTr fin dal 1M7, ori quale rison, il governo inglese ha invia- tenuto prigioniero dallo Scià, 
si proponeva di attaccare la Corea to allo Scià una nota nella quale 
del Nord «per unificare II paese», si denunciava la*decisione di » vio- 

ha affermato che gli Stati Uniti a- lare unilateralmente » raccordo e- Tatti I osBpaf I depatsti 
vevan'o fornito al governo quidlng silente fra !’• Anglo-Irarian » e ;I SENZA ECCEZIONE sono teae- 
di Si Man Ri, sftto il controllo di governo persiano, e si ribadiva il y ^ parte ripara alto sodato po- 
uoa missione americana di 906 principio ebe il procedere da par- oMrldlaaa itila CoBara di Bar- 
membri centinaia di migliaia di fu- t« dail’Iran alla progattata nazlo- gugg t Baglio proBhoo voatote. 
cilV.atitra^trto^ connosd loggari nazionritoMioBO • aonostànto • gli _ _ 


no Pisciotta, scalzo, asci uiolm- chiudere iu ratiripo la partita. 
temente dalla porta e Gitdiano, Concludendo, fl mnipagno Li 
a Qualche passo di éHstonm, lo Cauri ha rivolto un invito a PI* 
*'rj»c<7iiiPo sparando alHmpozzata. saetta avvertendolo die nan-D 
T carabinieri fecero passare il esclu»'' *1 raso che poiaa tocn la 
>irtmo rrnmo e sai secondo fecero stessa fine di Oitfliaao: «nito 
fuoco Giuliano cadde con la subito lo ha ammanta Li 
faccia a terra. la gamba destra Causi — affidati ài r pp ini giii 
piegata... Piè tardi R perito ria- bUca prima cito H «feManp > , 
veniva nel corpo M to ad Wt o al- b oc c a por ootopfoo. 
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I NUMERI TELEFONICI 
DELLA FEDERAZIONE 



di 


V‘i>S ;:V 

■ - ■v,.:: :'V. ' 




SONO I SEGUENTI: 

565.905 e 52.900 


rande C.G.I.L. 






Una parxiala iMiooramIca del oomiilo al Coloeaco. Gli aoIsaionUU hanno celebralo la data nel chiuso del Teatro Adriano per non ripetere la «macra> dello aoorso anno 


L’IMPONENTE MANIFESTAZIONE DEL 1. MAGGIO AL COLOSSEO 


SENZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASA! 


Sette bianche 


su un mure ai ue 


COlembe della pace Ancora sei famiglie 

lemini e di bandiere son ate smL lost nco 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

ITATAU, Ferrorierì, Po*ttlejmf«ai«l, 'W| 
(eMii, QMpejtkcrt. PimUteli: 1 cMapsfst 
■sembri lei C-D. SndMall «ffi sUs Mt 9.80 
e FeAcmIcat. - ■ ' 

COHPAONl OOUHBCUin fmwi «Us rm-. 
H « trwU is Fri. 

POnmoXirOMUX; l «■*: Mts O.O.B. 
A»iari »>!« dloMto la Fri. 
ooor AIU OU 9,30 tHs ««tieat P. Ps- 
(r!« Bucbl A S. SpUlte) ti Wrri il 
uiiiTtfnt Pmincieit tuUt politica Anmiai. 
■IraliTS M ParUto. Debbcno iatarreiirt i ooa- 
P*9iH Scalari. OrjuIuatiTi t AaalsitlrttiTi 
iiell« «uieol dà Roma t Ptaràiaìt. ' 

OQCl AL l . f , ORE 8.30 all* tei. Lri<^iti *1 
terrà (I C«a. Ptarnoitia Mia dillMioaa <itU« 
«timpa. Debbono partecipare i eoop. Ajit-Prc» 
deile Seiiool # i CbaìtaH di D.Ifu»i<«e t) 
conarleto. 

1 COHPASNl RESPQNUBIU DEI PATSONATI 
ia pmeiscàt delle leTsmtl cellul* t teil«ei 
lono tenuti a partecipare aita ricctcne rèe fi 
terrà oggi alle ore 18 precìM prcsfio la Oo«- 
DiMMie d'orgaoiiiatiase ia Fe^ratioee: Qaot. 
P-teUi. Celio, OaloDoa, BsquUUo, Flaminio. 
U^iei. Macao, hrioll. Ponto Ptricoa. Sa¬ 
lario, Appio. Appio S'aoTO, ’ latina Motronlo, 
Prenortlno, Quadrato, Torpigoattara. Toocolcno. 
Iltlia, 8. Lotco», Barge, OiTalloggorl, Ponto 
M.ttlo, Prati. Priaarallo. TtaaUnert. Tiioa- 
Itlo, Taàlo Avtella, Garfaotolla, GianiooleaM, 
TeaVacoio, Comune. Ptcsicni di niitrra. Uniti. 
Catasto, Alao Flaminio, OOIL. M. Pileoa. M. 
T«oro. Poligral. P. Verdi, Tct!. Poliaralico G. 
Capponi, Mater, Fatao, Aloe S. Croce. JIwi, Ho- 
itntiol, Atto . Mamini, ■ Matriiaitura Tabicdri, 
Gaa. 

1 eonpa^l •ogrolari di Sericeo o di eenrio 
tono tenuti ad aorioerara la proomaa dei n- 
aponsiblli del patrenoH. 

SEZ. TDFELIO: Domani oro 11,90 asi. f*e, 

RIUNIONI SINDACALI 

CMYOCAaOHE STRORD. ATTIUSTI FERRO¬ 
VIERI; hi filli dallo tdapora ala ani iMfO 
i '8 aiffia, i Capi Gruppo, lo C.I. o ili Alli¬ 


bo. COM lOfM: 

Domani ora 18 par fli CHld, Sfaiicnl. 0«- 
QQi, ni£Si listt 4 4ltH ii&fitati fitti; Sibato 
* ® di «neekiaa a ria» 

rEnSIOnATi ; .■'oiiono AntoIerrotramTiori: O-rpi 
allo 10 Am. Geo. lo Via Pranestina (Wlicine 
ATAO). 


Molto clilasso per nulla 

Gino Fnsotti e Mario Carpi,. due 
ottimi amici, dopo una animata dU 
Bcùwlone Scesero a rie di fatto. Quale 
fu la causa per arrivare a shniu eo- 
cesai provocando la rottura di una 
cosi sincera amlclzlaf Interessi? Don¬ 
ne? Niente di tutto questo! ■ 

nnalmente Interrogati separata¬ 
mente si venne a conoscenza che 
entrambi sostenevano che 11 proprio 
fornitore di vestiti era migliore del¬ 
l’altro. Conclusione, tanto chiasso 
per nulla; sia 11 Fasottl che U Carpi 
per 11 loro abbigliamento di abiti,' 
pantaloni, giacche, pronti o su mi¬ 
sura. si fornivano da « BUPEHABITO » 
In Via Po. S9-P (angolo Via Slmeto). 
Così dopo questa chiarificazione 1 
duo protagonisti deU’lncidente ritor¬ 
narono amici. ■ > , - t v. 

Portando la stoffa « BUPEKABITO » 
confeziona abiti e tailleurs con ven¬ 
dita anche rateale. 

. Accetta In pagamento buoni jNde*. 


ANNUNZI SANITARI 

Poti. PENEFF - Specialista 

Dermoalfllofietta - Qhimndota 
Morezlon» interna • Impotenza 
Via Palestre Sfl fnt. S • Ore 8-11. 14.19 


DU'l’J'UR 

ALFREDO STR 

VCNBllBf . FBIXB IMPOTENZA 
BMORUOtDl • VBNR VARICORB 
Itazam. Plavbe. idrocele. Kmie 
Cere (ndeiore « senta operatlone 

CORSO UMBERTO. 504 

„ (preaao Piazza del Popolo) 

Tslsf n.VZt . Oro t.«i . Rsotivi e-n 


Il discorso del compagno Bitossi - Superato il primo obiettivo di tre milioni 
nella" sottoscrizione ■ per la C. d. L. - La premiazione per il tesseramento 


Altre decine di persone minacciate 
al Vicolo della Campanella 26-27 


nella sottoscrizione ■ per la c. d. L*. - Lia premiazione pér ti tesseramento j li lungo dramma degli sfratti nonicho creare nuovi senza tetto In una 

• : . - V . . ^ - - ■ . ' , ha mal fine. Questa volta èli turno città che ns conta già migliala. 

^ . ■ ' " — - ■ II....— di alcuni Inquilini abitanti nello sta- E lo stesso discorso può essere 

Ormai non c’è più posto, non è il nostro Paese a^l imperialisti Pec ri* Montebello, via Palestro. via pel di 41 anni, operalo, abitante In bUe ir^tràtta BonflgUo ^omandlnT,*?he può ^ere 

jpm tempo per 11 ' colore.: 11 cv provoclorl di ^erre. . - S:/'■T'ìm'; “ de'!!.'".™!!»" ainSfl? K«.,fe .»! Itoitrleo i. en-momento 

imizio al Colosseo rimarrà fisso nel- n compagno Bitoasi ha concluso *"rire z n m anni di g, persone), Ettore D-Innocenzo (4 per- all'altro dal suo ^parlamento di 

la memoria di tulli 1 lavoratori ro- Il suo breve Intervento incitando flin «he attualmcnta al svolce sulla I TamI VII _ -_ aone), Giovanni Senea (6 persone) Via Paolo V alla Pineta Sac^ettl. 

mani (e anche del Questore Poli- lutti i lavoratori a stringersi sem- Su J^Settembl-e I « ^ 6 ^ “'1 COIigreSSO » e AVn“baYd“i ^UaSte In ®Vlt GlJ^eSpe 

< to) come una delle più grandi e pre di più intorno alla grande Tutte e due le deliberazioni, na- per le compagne hope irmrnèntf neì^‘loQt^n'o‘^943, quim-1 Acerbi 13. il quale corre lo stesso 

•; piu belle manifestazioni di forza CQJL per lottare uniti per la pace turatmente, diverranno esecutive so- * * “ : do U proprietario dello stabile volon- grave pericolo. 

e il benessere. . ,> ■' lo dopo Tapprovazlona del Consiglio fooonll ri tefrinM 1 corri « YH Oongrosso • tortamente mise le case a disposi- Infine, tramite una lettera del el-| 


1 la memoria di tutti i lavoratori ro- ii suo ureve intervento inciianao ««« «he Tttualmcnta al avolce aulla I TamI VII ^« - _ aone», tiiovanni aenea ;d petoonei 

■ mani (e anche del Questore Poli- tutti i lavoratori a stringersi sem- via XX Settembre. * ** COrSl VII CORQrOSSO * e deUa signora Annunziata Marozrl 

<: to) corne una delle più grandi e di più ^ Intorno ^ alla grande Tutte e due le deliberazioni, na- per Ic Compagne Sa?tam*nU nirionmno“W,°^^^^ 

•; piu belle manifestazioni di forza CQJL per lottare uniti per la pace turatmente, diverranno esecutive so- * * “ : do U proprietario dello stabile volon- - _ 

; che si siano svolte intorno alla ban- e il benessere. . ,> ■» lo dopo Tapprovazlona del Consiglio fooonll ri tofruuM 1 corri « YH Oongro*» • tartamente mise le case a disposi- Infine, tramite una lettera del al- 

t diera della C.G.I.Ij. • ^ «s - • A conclusione del comizio, Il Comunale « del Ministero del Tra- l*tw—iloa *>« p w 1« «mipagoo. Beo* r«I«««o: zinne degli attuali Inquiltni. 11 mar- gnor Riccardo QuacquarelH, slamo 

Da Via del «Fori Imperlali all'Ar- compagno Ubaldo Moraneri. segre- sporti. - 


■ co dei Trionfi e su per l’Aventino e tario della C. d. L- ha lanciato un 
, Il Colle Oppio e tutl’intomo al C«>- appello per un impegno di pace, 
> losseo era un mare di uomini e di approvato da un , uragano di ap- 
-■donne, un agitarsi di bandiere, un plausi. 

^ riedieggiarc di parole d’ordine. E Contemporaneamente, i Uterini 
- quando sette colombe bianche han- tenevano ‘ un comizio all’Adriano: 

no spiccato il volo, un solo grido erano occupati i posti a sedere. 

; s’é levato, il grido che ha espresso ^— — . . . 

. la maggiore ragione d’essere, di vi- ' • >> 

' te c di lotta di quegli uomini e di 
quelle donne,-■ guidati da quelle 


tario della C d L ha lanciato un --IHJO: tVl-o. L»l. Metron:*. .Saa Soh*; 00- esaudire le richieste di queste fami- della CampaneUa, contrwegnato col 

lario delia y a. i^ na lanciaio un T?» i l l IDVNA: Colonna o Liriotiri; f5QUH,LS0: tta-al- gite per puro spirito di .solidarietà numeri civici 26 e 27, è stato dalle 

appello per un impegno di pace. y loletllO SCOlltrO lioo. Homi. Macao; 6 ALIR 10 : Salario o Pa- umana, tanto è vero che rifiutò aem- autorità cornun^l dichiarato perIco« 

approvato da un uragano di ap- ridi; APPIO:; Amie. Appio .Vuoto. CaponBolte: pre di stipulare 11 contratto eoa gU lante fino dal 1946. Gl Inquilini di 

plausi. iffl lin tram 26 6 un camioil > C^^■^t)CaiIJ•:: OeotoeoUo, Quarlloeiolo; TOBPI- occupanti. 1 quali. Invece, più di questo stabile chiedono che una 

Contemporaneamente, i Ifberini _______ GNATTAR.!: Torpigratlara, Quiitoro. Gonliaol. una volta proposero, li pagamento commissione cri tccn^i si rechi al 

tenevnnn ' un comizio aH’Adriano* Ieri mattina all'alba un tram deitn Oerloo». Vrtl, Bro«i»: Tl'SOD- della pigione. Ma lo stabile, secondo Più stabile segnalato, 

orano !i?eunnti ?^.rti n iedere Un ^ ” ^ all alba un tram della , Proocniino; CAKU, BlXItb quanto affermava 11 proprietario, Procedeiido essi o facendo mocedere 

erano occupati i posti a sedere. linea 28. che procedeva per viale j(B: Ciori Botioao o Portonuxio; ITALU: It»- avrebbe In seguito dovuto essere de- H proprietario del palazzo %gll op- 

; ^ -- - -:- delle Medaglie d’Oro diretto verso Ilo o S. loroiM; MONTF, .SiCRO: M. S»<»o, morito. per cui gli Inquilini avreb- Portunl lavori di riparazione. 

DlAluilflaifa Ir IÌIIAA u M » piazza Cavour. è andata a cozzare Val Moltioo, TuMIo; TIRL'KÌINV): Tibiiriino. bero potuto occupare gU apparta- 

riVIUliyaia la iiirca a tutta velocità contro un camion Mommolo. SoUeesmiai: AUREUA: menti fino a che non fosse giunto 

fi nfiviafo il ffilfirfi «cA» che stava scaricando uella tmzznla. -lofoli* • Aorriio; fltV.lU.BGGEai; fi»- n momento di demolire l'edificio a 

C UCYIdlO II WreiC «A» cne “«va « Bofjo; P. MlLVlO: P. MilrU.. condizione, però, che le famiglie 

- _ , , , , , . , violentissimo, provocava Ninnolo: PRIMAVALLE; frionnllo, M. Msrìo avessero trovato un altro alloggio- 

Commissione ainmlnlstratrlce II deragliamento del tram mentre U ouorio: TRAS'TBVERR:. Tnstouro, M. Twdo. E' stato quindi facile per U mar- ■ a* rv VJ9 -A’k I 

I 'PDp'Ml'A'T'I dell’ATAC ha recentemente atabili- camion veniva apostato di un palo Twtoceio: TRIONFAUi: TrionWo, PrtU. M**- chese Capranica ottenere una noti- I ■*“ ’ “*•* I 

, -A •■•«••CALTAAriL X Ji .. to di prolungare la linea ipeclale di metri. falle AaroHo: OflUANA RADIO: C»U;o» fica di sfratto col pretesto che « , 

< ttnmi Sai ains.^ait a Sa ' « M * da Piazza Santa Croce In Ge- Fortimatamente le vettura era qua- “‘abile deve ^*Te demolito, e con *1 «. «ioaouM > u 

E«»o 1 nomi del sindacati e de- ai cntaa m.. ai «,.n«a «,■. « i«aaaaaa_ai 1**= Oortitolk. 0st:oef«; QU.\IOOLEMSg: (he- ta ecusa dell’occupazione abusiva. —Oggi gmisl 5 noggie ( 12 . 3 - 2 * 2 ). H io)» 

gli attivisti, al quali 11 compagno rusalemme a piazzale di Porta Mag- si vuota ^r cui fra 1 passeggeri m- p. Offcmpis. PortoooM; OSTIA U- Ma le famiglie fanno osservare giu- ri lers silo 5,1J o toomoot» «ilo 19.30. 

Levi, - responsabile dell’ ufficio glore e di deviare la linea speciale lo due rimanevano leggermenU fé- pO: Ostk Li<b. Ostia Antica, Aoille: TRULLO stamente che è preferibile vedere In - BoUtlltoo iomogiatice: Registrad ieri; latì 

. 1 . 11 . r,.« 1 u-. oA* da piazza della Croce Rossa riti e, cioè. Il signor Giuseppe Pom- TteHo o Magtisae -. , . piedi uno atablla vecchio, piuttosto «weln 51. tonmiso 56: nati ■ nord *; »m»ì 

. , . -i ■aachi 16. fentniMo l4. Matrlmoot avocfitt» il». 


Prolungata la linéa « H » 
e ileviafo il (olete «A» 


I PREMIATI 


— LA RADIO ~ 

RETE AZZURRA — Giornali 
radio: 8 , 13, 14, 20, 23,10. — Ore 
7,45: Buongiorno — 10: Canzoni 
10,30: Mus. rlch. — 11,30; Mus. 
legg. — 12: Celebraz. verdiane 

— 13,20: Mus. rlch. — 14.10: Mus. 
operistica — 15: Orch. Donadio 

— 15,30: Dal Prater a Manhattan 
—• 16: Melodie — 16.30: Cabaret 
Internazionale — 17.30: Canzoni 
di Napoli — 18: • L’anima di 
Fado », Impressioni municaii — 
18.25; Ballabili _ 19,26: Orch. 
Ferrari — 20 , 20 : Sport — 20,33: 
Sette luci In armonia — 21,03: 
Il teatro di Eduardo: « Le voci 
di dentro ». tre atti — 22,45: Se¬ 
renata a barcarole. 

RETE ROSSA — Ore 13,20: Or¬ 
chestra Ferrari — 13.90; Clavi¬ 
cembalo — 14: Muj. rlch. — 14,30: 
Compì. Caratar. — 17; » n castel¬ 
lo del Principe Barbablù ». opera 

— 18-20: • Storia d'estate », radio, 

dramma — 19,56; Mus. rlch. — 
20.58: « Rosso e nero » — 22: 

« Svizzera », immagine dell'Euro¬ 
pa di domani — 22,40; Si alza il 
Bipario — 23,20: Sergio Nardi e 
li suo comples.no. 

TERZO PROGRAMMA — Oro 
21,15: I concerti di Mozart — 
22.40: * Cofll parlò Zarathustra ». 
di R. Strauss. . ^ < 


Imminente al Cinema 

ADRIANO 


.YJ; MONACO 

1 Cura indolori rapide modernissime 

mmm, vekeree, ginecolobia 

Chirurgia plastica • Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 12 > Ore 8-19 /n cimar) 
Feat 9-12 - Tel. 862 960 (r. llUint) 


DOTTOR fi T DAMI 

DAVID 9 I KU RI 

SPRdAUarTA DERMATOIXK30 
Cera lodoleee eenaa operazione 
BMORROIOI . VeNK VAKICXISK 
Ragadi • Plaghe • Rtrooeiie 
vmfKKEM . PELLE . OCPOTENZA 

Vìa Cola di Kienzo, 152 

Tel. 94-601 Ore B-20 Feet. 6-13 


Levi, - responsabile dell' ufficio 
d’crgatilzzazlcrae della c.d.L., ha 
consegnato A premi per U tesse¬ 
ramento: 

Sindacato Mezzadri: 162*/» /2750 
Iscritti 1951 rispetto a 1700), 
1 1 UI cdelomotore; SindF Penalo- 
’ nati: ' 131*/* (SOOO * rispetto a 
' 6099) ' una bandiera; sind. T.E. 
; r.I.; IIP/* (1200 rispetto a 1075) 
i ens-bandiera; Sind. Marmisti: 
;i 160*/* (620 rispetto a 368); SInd. 
.. Metallurgici: 104'/* (7316 rispetto 
! a 6982); Sind. Vetrai llP/> (969 
! rispetto a 803); Sind. Ospedalieri: 
ì 196'/. (2842 rispetta a 2669): Di- 
•f ploma a libri. 

1 Veri Anseimo (Capo stazione) 

; plndacato Ferrovieri IIP/*; Anna 


A M EN «MIC 

MURPHYSTORM 


I.A CAUSA DEI DISTACCHI 


ìd una soltoslazione 


Ieri aera alle 22,45 la eottoeta- 

. .. - - . _ rione dell'Acea «Ita alla Laurentina 

, plndacato Ferrovieri IIP/*; Anna IL,,. „««.«, 

J Callstl (Calz. Hellos) Sind. Abbi- P«so fuoco per un Improvviso 
■'«gllamento 94 operala su lOS; Ca- | sovraccarico di corrente prove- 


zaltnl Luciano (Pena. Guerra) 
V, SlnA Statali 290*/*: Dolclami Ko- 
. ;.berto fAT.A.C. Lega Lombarda) 


niente da Temi, 

I Vigili, prontamente accorsi sul 


sind. Antoferrotramvieri; Rosa | posto, hanno scongiurato danni più 


L’ONOREVOLE CICERONE QUERELA 

‘‘SIO’matrimonio non s’n 
avrennn tiiumam al suo f 

-IL TEMPOra 

in da lare,, 
legrotario 

. Una complicata storia che-secondo quel giornalesoreb 
be conclusa con tre revolverate* un arresto e una denuncia 




’ Quinto (Off. Masi) Sind. Melai* 
Inrgicl miglior C.A 8 .; Diaz Mz- 
ria (FATME) Miglior att. comm. 
(emmlnlle; Losi Cesare (Fioren. 
f Uni) Miglior att. eomm. glova- 


gravi. La popolazione ha risentito 


8 u carta Intestata della Camerai L'origine della eotnpUeato vicenda. Su tutta là ctitnplessa questione, 

V^.._..aA.«à ...I X 8 _.dJ -- -- H - ag 1 ■9Dw__a_ _ a i aaea«e,a^ ftl n maimn i ^ eeeaa^m A ■ 4ea IBWCWWH | PVWi BOB pfCBlOM fBBHBllB iB 


gli effetti deirincendlo dalle 23 fin dei Deputati ci è ieri penrenuto 11 rtoioata a qualclie tempo Ib, quando come dicevamo» el pronuncerA in mo* ^a 4 ,j,r[T 

verro la mezzanotte, periodo In cui W*»*tto firmato _d.U’on. «^trrotmne deputato del gnij^ mi- do dellnlUvo la Magistratura. rr^OòTdJme) ri 

____, «,*,i Vincenzo Cicerone: «Lon, Vincenzo sto al rivolse ella polizia chiedendo ' — — ■ ■ — • ji _«,rio àìnriisfi. ■ 

si sono verificati In tutta la città cicerone, in relazione alla notizia di di nrocedera eonc randisaltna uraen- IP__? _* __'A,- 


strlbuzione è tornato normal*. 

Prossime le fratfatlve 
perii contratto dei bancari 


talWMHaU l gegai ra yttriori ««elileia ia 
• eoTCnèr* 1950 jet saa »wtaMe a«a 
■«Verioie a L, lOOO ■ (aiilla) rlgsaidiaii al- 
frih ili restiarìo. SsmHieria • copcrl*. La 
mtitnriMi» «Trerrà nella cala a«a prMio*: 
M M«aU, CM 11 aegaeaia erario: fegai «»- 
riihiiti »faBM la aede enerale; 211 nafri* 
((«rinl- i iMiai a >i aabato) falla 16 alle 
ri; peoel eoatitalti preno rappreeeotima: I*- 
16 aaggio. falla 16 alle 17. 


I BILL.;^ 

MSMGUmRIO 

■ IN TECHNICOLOR 

KURT .■i£u.‘,lAWN 


jSESSUDLO GIÀ 

) Studio Medico a Br. Sequard » S[>«- 
claltzzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d’impo- 
taaia e di tutte le disfunzioni ed 
( anomalie scaeoail d’embo i sessi con 
( I mezzi iriù cnodeml «d efficaci, saie 
( (eparate. Ore 9-13. 16-19; festivi: 

' 19-12. Contailene) Oooeoti universi¬ 
tari- INFORMAZIONI GRATUITE- 
• Piazza Indipeqdenza B (Stazione! 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per ta 
dlagnoad e la evni delle cole dlsfon- 
aloBl eeesusM. con • radicale rapida 
metedo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
veeehlata precoce, deficienze giova* 
mU. enre roecdaU rapide pre - post 
piatrimoniah cura modernissima per 
U ringiovanimento. Grande Ufficiale 
or. CARLBTn - PIAZZA ESQUTLI- 
NO 12 (Presso Stazione) * ore 9-13, 
16-19 » Festivi 9-12. Seie separate. 
Non si curano veneree a dr. C»netti 
non dà confluiti e non cura in altri 
Istituti Per lBrorniast*iil gratuite 
«cri vere. Masatine rta e r e e te zz e. 


TARIFFI 

Z e: G A 

uiA RomAenn. 32 

Ilei 43.528-43.590 (Unirà Sede) 


.1 UDij masiior cvmm. SIOT»^ ni aonn vmrlflrBtl In tutta ìm citta --e.- a-1 7 « « Ta 7 — Ie7 ^ jilZa - <««» ^ » icàn «n veonanv, »i«2iraef;« 9 copenB. ut 

alle: premlaU «oa . Diploma *‘ - - ««irà. .i» *1"* «"dlrtma wgen- ttcido muriatico I •«wrtà sella .al. pre. 10 .: 

d’ònera. frequenti dmaochi a «Tatflce» sla pretesi delitti da lui commessi e di za contro il suo ex amico Fausto ,a^vv; civiuv lUUliailLU ^ y aeaaeela erario- fessi •*- 

?; PREMI SPEIffALI: Mlilcl (Elsa nelle ' strade, sia nelle abitazioni cui n 1>»npo del 1. maggio si * oc- S^o, abitante in vU Re^o Emilia non #npn»i>aa sa ««Ansa 'riitois ftmm la a(fa etatnU: ’mrnJtiif 

;. Vlscosa> arrestato dorante la private, aia sulla rete fllotranvla- S"****® diffusamele nella cronaca di 47. per aver robtto una estorsione di ptJF UQU lOmarC CttStt («cjarf-i 1 *,^ • n ,^>. 10 ) falla 16 all» 

AtL Bilia. Centrale del Latte: , «Jaii- nnttatn ii urvlrin »ri hi ****"*■• **l?,*,r*^ alcuni mlUonl. _ —. - -• 17; prgei eoatitalti premo rapprercotim»: 14- 

; manlfeataslene contro Klsen- ** »«rvIzIo di di- legale, prof. Gennaro VUleU, La Questura allora, aitava im- yna ragazza di vent'annj Carme- ** “«'*• *“• ”• 

; hewer; Clclanl (PantauMIa), ar- «trlbuzlone è tornato normale. di proporrà querela concedendo am- mediatamente 11 Sarao che, una voi- im, Florindo al è avvelenata ^ !■*«_ 

restato dnrante la manifestazione - Pl» facoltà di prova *. ta In mUa. al precIpIUva a aplattel- Aa piccola quantlU di acido murU- --Si Nca nalti 1 TnmrTAii .*«« 

- teatro Blsenhower; Proietti (edile hraerfiAn lo frnHaHvio ■*'«"- *** del forane depu- tico. per cui * stato necessario sot- M*;» pad» dri »LaWtaLaSÌ <£7- 

dlA), ha diretto lo sciopero a ProSMRIG K irBlTailllB plere obiettivamente al n«>stro com- tato provorando de perle deUa poli- toporia alla lavanda gastrica, nel fau à.rWl 

reveeelo alla Oathatella; Com. ,, . Pl*o »«* riguardi dello ecriventa. ec- zia una denuncia contro 11 Cicero- pronto soccorso deU’ospedale S. Glo- ài futilari I. riè Si 

Lotta per la rannicipalizzaslone; 06f II (OntTRltO 061 MJKRfl ** notizie cui si rlferUce la que- ne. Ora la Polizia ha rimesso i ri- vanni. 'La Florindo. vrouta a Roma [«tm » fa • “ 

- ■ Cóm. All. Sind. PollgraSeo della ^ ’ svini wi rela. desunta da R Tempo. Paese- suUatl della eua Inchiesta alla Ma- da S. Cataldo In cerca di lavoro, • a. . i ». 

Stato: Lotta Per la difesa del- ■' ■'• ' fferti • tl Giornata d’IlaKa. E* ovvio glstratura cui spetta chiedere alla aveva preso alloggio presso la ao- tralleniAeali 

;k tlsL Iniziativa tefopero Patr. 18- NaBa prima daeade di questo m»- che noi non cl aesumlamo responaa- Camere rautorlzzazione a procedere, rclla. In piazza Danta 22. Ma. tra- ~ vV** ^rir» fa 0»ri»M 

1-1951; C.A.S. Società Romana ^ Inizieranno lo taatiativo ner la bllltà alcuna di quanto affermato dal Ed ecco, per quanto è stato pos- scorrendo 1 giorni, c non presentan- *“ f»l«»« B»A:»ri, rtrà hog. m c«ece.-t 0 

Rbm* TaViT#* flJIW ^ ShaalbTh ém^ «ffflawemifl Ira rzii AAf Ifiai ■ Bnrapm arMatrav-ra rararaara ral #I«kaÌ raAAA.ooaa» jfil ótA flnBBTuMA ^ BK InMF- 




Gas: Lotta eerv. - pnbb. agosto 
19S9; C-A.S. Monopoli di Stato: 
Lotta lo difesa diritto di aclo- 
: péro; Sind. PoIInzllel: per la 
migliora reta dlff. Lavora. 


.tioalaziono del eontratto eoUetUvo *” giornali In questione. jslblle finora sapere, come al srno dosi nessuna occasione di trovare im '***.^‘^'^^^* ** ** * 

dTtararo Le n ^ cJemorosa vicende M é eondu-l«Folti I fatti che. U 20 gennaio acor- lavoro redditizio e zleuro. è stato ^ 

V* *1 ***^**^” «a In questi giorni con l'arresto del 00 . culminarono con resplmione di deciso dalla famiglia che la ragazza ^ •oft.eo Li ft O itiyw • 

no della bancha tra lAsricredlto e ventlselenne Fausto Santo, ex eam- tra colpi di pistola da parte del Sar- facesse rltorao a casa. Questa prò- ^ fieV» Jafaiat*. lairMi 200 Hia. 

la otto Associazioni di categoria dc4 pigili di lotta Ubera a segretario dal no contro l’on. Cicerone durante una spettlva. non sappiamo per quale ra- ^aMiiiAials 

__ lavoratori. La trattativa al svolge- deputato monarchico Vincenzo Cl- violenta scenata avvenuta in un ep- glon*. h» ^Into Carmelina e tfom Dall» 11 ■11» 12 E «mài, ri OsloeM. 

' ranno a Milano Ultimata la dlsetm- cerone, a la denuncia all'Autorità parlamento 110. pierà un gesto irragionevole, che po- k - sigraa Gtrikaa àrirt; la 5ne*ia» 5* 

Xtadiera. isDirati da ouelta Mrota • h, _ giudiziaria dello stesso deputato, per L'on, Cicerone assunse molti mesi tara avere conseguenze assai gravi, amrrit* U, porUlogH c<««<e«au (ri*aev< fa: 

l'ordine' tmce> - ^ alena di questo contratto al proev- appropriazione Indebita, usu- f« come suo segretario particolare fortwa, è già stata dichiarata faaànwll fai gsdì rmlt» ta eo» leitfaaM • 

- Alta in Ven ta h«i hi atlpulazione dri. eontaatao ra. violenza privata e continuata « «« giovane artigiano Impiegato al ra?” pericolo e tra qi»lche giorno Lìt«»o. (bioago» H utatt r{»«awti tririaoi 

T* 1 n - per 1 fuozIonarL porto abusivo di pistola. CRAL del Ministero dcBa GlutaWa. potrà considera^ del tutta guarita, rik •egreirra 4l rrfaticae • U krK Arri- 

rapsi rindacatl sono stante al pai- * nwzionari. pono «oubivo «■ Tra I due al stabilivano immediata- Temerà a casa? ma«ak ia Ti* Aegai. is. 

* ~ ■ sgagaaaazaggatsqa^ggssss^^saa8^sa:&— -- menta ottimi rappmtl. anche perchè sa— 

PIETOSO SUICIDIO IN VIA SFORZA CESARINI LA GRAVE DISGRAZIA III UN FERROVIERE 

~ ; giro di pochi mesi l’ex lottatore ven- - 

aa. IS aa' g aiutato fn tutti 1 modi, tanto che 

Un vecchio aitigiono si getio Precipita dal treno in corsa 

I I- III 'B te una permanenza - alI'Hotél Mira- ■■ _ ... ... ^ 

dal terrazzo dello proprio cosoper l’apertura di uno sportello 

Ripescato il cadavere del ballerino ; E’ morto dopo quoUro ore di agonia 

htttrRiTtftati dalla polizia In oc- ■ - colmo dciresasperazione scaricò tre ■ 

asima a«SU indetti du- Un pietoso tulcidAo. cha ha vira- ccsao' «orava risalii* per lo meno ad colpi di pistola, fortunatamente an- Di una orribile sciagura e rimasto tramai ' cittadino tentava di alles- 

«nt* la riatta di Euenhower. - mente Imprcsalonato tutti gU abl- un mese. L'altro cadavere, invece, dati a vuoto, contro il Cicerone. In vittima Ieri 11 ferroviere Baldassare gerire del rispetUri portafogli im 
■ AH* 11, accolto da una ffrande tanti delia zeoa. è avvenuto ieri mat- «ov^a essere rimasto in «^ua alme, quella occasione la Polizia *ta- Corsetti di 38 anni, addetto al fa- prete ed un giovane commercianta. 
«RRÌferiazIoiM di affetto, ha preso Una alle 11 clrc* In riccio Sforza bffl. senza riuscire a procedere, che ***** **‘ *®<** «taU elettrotreno 744 prò- SI tratta, infatti, del coniugi Tom- 

a panda il segretario della CGIU Cerarinl 55 . li aemantaelnquemie Au- Sì,!Sta^nS!^a"SÌl pSLS'a'pS^^ “ S»™* '*« »«*«> !«««»»* » Cicero- »^*« * **‘««° • AtUll fu Natale di «ni 38, e 

^5^* Inorato- gusto . MarzUl di profetane Idrau- te Subliclo. SI tratta*^ del ballerino ne gli avera negata una somma. ^sarànno stata le 17 circa Quando. lla^Ne^’ di 


; ;o della preaidenra a (^anoa, ae- 
ì ff-etario della C. d. I». di Roma, ha 
; lichiarato aperto fl comizio, affer- 
i oando <di« fl gran ntanero di l«vo- 
Vatorl preaeùti è la migliore rispo- 
- ia a txdoro cha negando al popolo 
U Roma la jua ploz» tradirionale 
>i ataodraaao Dar fallir# la manife- 
fazione. ■ ■ 

Subito dopo, la aegreteria della 
I. d. la. faa puM^eamente premiato 
:e argani—rioni di categoria e gl: 
' ttttviftl si nd a ca li dia si sono par- 
[3 ieolannanta distinti nrila eampa- 
i na per U ta—ramento. Fra questi 
' I acno alexmi lavoratori che sono 
; lati rairastati dalla polizia in oc- 
t asiana degli adoperi indetti du- 
-snta la riatta di Eiaenhower. 


LA GRAVE D ISGRAZIA 01 UN FERROVIERE 

Precipita dal treno in corsa 

per l’apertura di uno sportello 

• a •• ■'l ' . » ■* 

£' morto dopo quattro ore di ogonia 

DI una orribile sciagura è rimasto Itranvar cittadino tentava di alleg- 


^ SubUclo. « t^rtta dd banermo ne «li .vera negata un. ««nma. «.te le 17 clrc. quando, fta NeT^'tì «nr«;d3rtatt em 

a,- dop o ,** «f terrazzo drila sua ca- dril Onera Luigi Venturini di 27 an- In queste ultime settimane. Jnol- per un* cauM ancora Ignota l'ultimo trambi a Roma In ria del fienili « 

•» il mondo ed In « è gotuto noi cortllB sfracellBn- ni si Bllontanò U 3$ m^rzo «cor- frattura era divenuta incoi- sportello della vettura si apriva im- Ieri, Infatti, adocchiata una vet- 

I artlCGure ai lavoratori sovietici, al suolo. 11 Alartill, che abitava dalla tua abitazione, in via An- u^ubtle- n Samo aveva annunciato al prowisamcntc trascinandosi dietro, tura parUcolarmente afToUata della 
« itlràS, coreani e igiagnoU, ha ricor- praaoa 1 parenti, aveva perso reeen- -f** *^“** **•*■ notizie j- __ intenzione di unir- u*1 vortice d’aria, n povero Corsetti linea Genora-Nervl. 1 due ri sall- 

. sto la. di— lotte sostenute duran- temente l'unico affetto rimastogli. ^® Jf*^*^* aveva moglie « ^ matrimonio con la fialia di un '"*’* lanciato oltre Q binarlo, vano dividendosi gludUtosaroente B 


Vmaao traacorso dai lavoratori quello di una giovane figlia. O'allora 
' taliani in difesa «Mia pace, la 11- non al ara più ripreso e. oltre II suo »¥> a j la « 

l'erti a il lavoro. , modesto lavoro trascorreva U suo iGIIta pCF QIIG VOltC gt 

^.BKoSM.ha poi Illustrato gli oh- taropo al Varano dove al recava con- j; 4 ^—ìm «rà#* ps 
l’Iattiri 4i loita sono presenti Unoamente per deporre fiori aem- '*• togliersi la vlla 
« Mi davanti al lavoratori italiani pr« freschi sulla tomba della figlia. ~ ~ w ai 

ha debbono lottare og^ per eleva'- Egli, secondo quanto hanno dichiara- ^*'* ragazza al soli 19 anni ha 


*« à«« atiiWBàiv ^vaa ..•aaaa Màà - . ^ -- l,.j _ __ •« _ _ ^ — 

tH 'c—nw TI rn lungo 1. Scarpata lavoro. lui ai'eva scelto un degan- 

noto commerc iante m vernlct « Ci- gravlasitno Incidente si accor- tlssiroo giovane daUZI—tto facoltoso 

cerone, che erioentemente non si f^vano Immediatamente alcuni pas- la bella Aurelfa. invece, al sarebbe 
attenevda un gesto cosi Ingrato da séggerl che mettevano Immediata- occupata di un prete die, a quanto 
parie del suo benefi c iato, dopo aver mente In moto O segnale d'allarme, pare, si lasciava particolarmente di- 
tentato di con v i n cerlo che le nozze Bloccato 11 treno, nmneroae persone strarre dalle procaci forme della don- 
avrebbero nodulo alla sua carriera. * .« personale viaggian te si p reci- na. Fortuna^nte per I d ue malca- 
.1 era rivolto diTettamente di. **.?®l‘**‘ * lnterv«ute__d m^ 


fTUEAUMmATA 

AASumimiioesANO 

Un Mngua puro a «fido è II mi. 
gnor aiimanig a«Nb galla; 

: quando invaca è anaccaio da ma- • - 
Wrla tdtsicha. Il pib gali* ,oita 

conscguenti aHa pigrizia intestinale 

tutto l'organismo na soffra, a In 
. primo luogo la polla, cha viene a 
perdere, anche par i giovani, tutta 
la sua frasctwxzjL Par depurar# 
il sangue è nocassarfo perciò riat- 
tivara a normalizzara la funzioni 
intestinali con — tipipgio gf mr^ 

•al* p rlcgpaaclpia tainacuitb 
ad «mepclfa. quale è i# TISANA 
KELEMATA • La TISANA KELE- 
MATA A coma a meglio di up gg 

niEROEn ANCHE «DI lA 


I«ewiHio (OM*xe oav per eleva- aeconoo quanto nanno «ucniara- - .1*1 era rivolta dtiettamento enn- «a- k**-... » ijuiu» « micrvenut* m m*»- 

; a a tiBOCO di vita dd dipendenti ta 1 parenti non aveva mal espresM *«*“*to di porre fine ai suoi glorn! " ^ ^ mortilo c rangulnante li Corsetti mento buono arrestando «U abOj 

J iMItai. dara‘ un nuovo SSfri^o tatiriS; «lS5i «« rlpr«e. m. per fortuna ranza - !?«“"?«'-rsegglatorl. 


! ^ *’'LJ** «^uBlbrlo mentale; ed A per „. Maria Rooaettl ed abita «bbia rivolto alla ragazza Srasl stesso'treno alla stazione Termini do- 

• d“* *lo«*ta che nessuno aveva mal pen- minacciose. Da qui una denuncia ve gli venivano apprestate le prime 

ikmi di diwocupatl, U milione e «ato ad una cosi tragica conclusione oL, dd Padre dcUa raeazu contro 11 «ra nel locale pronto soccorso, ofuln- 

IMS di diaoeetvati parziali, il ddta «*. riU. ^r dlsplararl sentimentali l'.ltr. aera «« wgwra^tro 11 ^ «utoldtiia. 11 (>,Tsettl veniva 

(^Eia— di paoMonati. ffnpedire la t —* ** *.__ _»«.*._»»* Ingoiato un forte numero di pa- trasportato a San GlovsnnI 


MARIA FAVA 


I^^riT «««hi di aulfamkucl ma visto d». Alla prima denunci, ri aono ag- agonia ,QeirzsTinia nngTU- 

( ìfiiMB iradi? d amurifml^ininitif rtp qcatl l altro ieri neDe ac- „o„ j, nessun di- Sl«mte. in un secondo tempo, quella dle».45. U Cmtti decedeva: tutti coloro cne Vollero psr- 

-* rTTT*' ^.*"t*Z* uitam^lo. que dd Tevere; uno nel presd di «turba ha penuto ben* di agghmgcrvl. ** n*to commerciante di calzature - tecicare e unirsi airiYnmnniin do- 

fe'I/ lddd e m fS dt lotta principale ponte Sublld c raltro tra ponte Max- ^rl doSe Giuseppe Vtocenzlnl per aasegnl a ifraN* • _*- ffnm^ do- 

j A fjb» j>***? P drila dif^ del- tini e ponte Duca d'Aosta. - jtargolo. * • jvuoto, quella del eoatruttore Sante-j fiiflli U iUBSRll jloro per la SOOmpara della loro 

^ ^ ^!***?f-^-° * ì*, ! oratori Tutti e due erano in stato di de- E* alata cotta da dolori od allora feta per reato di mura o appropria- . aMlllÉ ■ HEfe 

(•POM ^prjotooowe tuw le loro composizione per la lunga permanen- te sorella Lea l’ha a ccom p agnata al zlooo Indebita e quella di una ditta ■' . ~ . . Aapii^a Ftinehr# Teraiml tS ' 

^ govcrao di u in acqua. O primo, U cadavere di ItalFcIlnIco da dove uscirà tra pochi toilneae. dio tempo Ca affidò all'on. xJf^ mAxm» di audacissimi borseg- Ciré Gianicolenae 67- teL SÌ2932 
I raco BO Ptia- it aliana sid pie- un uomo sul 25-48 anni, era vestito giorn!, riconciliata con la vita cha Cicerone alcuni lacartchl dclleatl glatori romani è stato tratto In af- ’ * 

tadl MSIRa • aiPg»ra di più yo una ewta ricercatezza, n sua do- tw ancora molte p mm aw a por loL prò— FINA, por a—Mail la Manco, resto lori a (Senova, mentre su un MMHBBMBHBBBIMMBHV 


Nirifeeiiisl^ mslifi 
mire ItneuÉlìio lu prete 


La famiglia dell'Estinta lingra. 
zia tutti coloro die vollero par¬ 
tecipare e tmìrsl all’ftnmenso do¬ 
loro per la soomparsa della loro 
cara. * * ' 

'' Agenzia Funebre Tersioni G. 
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Le prime 
a Roma 


wmna 


di MARIA DUSKOVA 


' - n congresso dello gioventù *i ni riesci a superare? >. aggiunse 
avvicinava. Nella fabbrica uon si daH'altra lato Jiriiin. 
parlava d'altro. ■ « Sentitele, sentitele, come prcn- 

Durante una riunione si prò- dono in giro il vecchio Scelicsta! >. 
pose di eseguire una settimana di «Macché vecchio! Nel fiore de- 
Invoro d’assalto in onore del con- gli anni! >• ft'<'e Tania da destra.! 
gresso. I giovani aderirono alla « Proprio nel fiore degli anni! ». * 
proposta, vi aderirono anche al- .Sccl>esta gonfiò il petto e avanzò! 
timi dei piu anziani. La settima- con fare marziale, 
nu del lavoro d’assalto riuscì me- Prima che fossero giunti alla 
gito di nuanto non si fosse spe- eolonin delle casette degli operai, 
rato. Il lunedì mattina la radio Seebesta era dalla loro parte, 
di tabbrica trasmise un comuni- «Sabato brinderemo», aggina- 
calt>; < IJ gruppo aziendale della <;e ancor prima che si separasse- 
gioventù ctcoslovacca ha svolto, ro. La mattina dopo arrivò alla 
in onore del congresso, una set- fabbrica con mezz’ora di anticipo, 
tiinana di lavoro d assalto. Tutti Prima che le ragazze giungessero 
61 sono messi all’opera con entu- t«tto era già pronto. K per tutto 
siasmo ed il risultato è davvero n giorno .Seebesta lavorò proprio 
eccellente. Il piano è stato e.se- sorlo. Così fu airindoniani. e il 
giiito nella misura del 220 Vt. Au- giorno dopo ancora, per tutta la 
guriaiuo ulteriori successi per il settimana. 

futuro. Onore al lavoro!». U sabato, quando andarono a 

1 giovani e le ragazze sorrise- riscuotere la paga, tutti e tre 
ro per la lode che era stata loro avevano gli occhi lustri, 
fatta. E la loro gioia la si po è . Beh. ragazze, pagate da be- 

nnehe vedere il sabato, quando ». disse .Seebesta fermando 
andarono a riscuotere la paga, ^ Tania. 


A 


11 



Storia f]i due stabilimenti fiorentini Come è 
Tessilcalza - Tutta la popolazione intorno a 


anni 


nata = la / Cooperativa, - 
500 lamiglie operaie 




I due stahilimenti del Calzificio 
Passigli sono ai Iati opposti de^ 
rione di Rifrcdi, centro industriale 
di Firenze. Vi lavorano 500 perso¬ 
ne. di cut la metà circi donne. 

In due grandi capannoni, 44 te¬ 
lai tessono giorno « notte la *ot- 
tilissima trama delle calze, sotto la 
guida degli operai, che seguono con 
occhio esperto il rapido alternarsi 
di migliaia di aghi. Appena vi si 
entra, una ond.ita di aria calda 
giunge • a togliere quasi il respiro. 
Gii odori più diversi si spandono 


specie di notte, ti sente il rumore 
dei telai; il loro lento e regolare 
ronzio ci giunge come un largo re¬ 
spiro um.ino. Ed ha veramente 
qualcosa di umano; esso rappresen¬ 
ta il lavoro e l’esistenza di 500 fa¬ 
miglie. 

La fabbrica salvata , 

Quando passò l'orda distruttrici 
nazifascista, gli operai, uomini t 
donne, erano in fabbrica a difen¬ 
dere i telai e gli impianti ed an¬ 
cora essi furono dopo la liberazio- 


c si condensano nell’atmosfera resa ne a far riprendere quel respiro e a 


< Se potesse essere sempre co¬ 


sì ». pensava Jirina il liineilì mat- . ‘ 
fina, quando si mise alla „,ac- ?.»* 


AI.ASSiAll) lìiUOi''ri, in,e.prcie di nlc.-ni dei niislìor] film italiani, 
ò fra gii attori più noti e popolari presso Ì1 nostro pubblico 


pesante dalla mancanza di un im¬ 
pianto di condizionamento. Gran 
parte del person.vle logora qui la 
sua esistenza da circa is anni. 

Il loro lavoro ha fatto la for¬ 
tuna dei Passigli: case, ville, fat¬ 
torie c poderi. 

D.ill’c$terno degli itabilìmenti, 


restituire ai proprietari l’azienda 
salva e in attività. 

Allora vi erano sul mercato con 
dizioni favorevoli per i produttori 
italiani di calze da donna; l’assu- 
luta mancanza di concorrenza stra¬ 
niera li rendeva padroni dì tutto il 
mercato europeo, favorendo cosi 




china.'«.Si potrebbe mettere da *» sognavi neppure. Comunque, CTT/^T) T A TM 

parte qualcosa. Potrei almeno da ondiamo, che tu non abbia a tlire l3 1 VJK 1 A JJ J 

sola... ma che dico da .sola? Me- P“"da... »• 

pHo sarebbe se fossimo in molti. -,ognuno alzo 

L’uno aiuta l’altro e il lavoro non ‘ K R R R 

.«i interrompe. Perché non potreni- * P| m I m ^ 

ino riuscir? sempre? Basta rim- ’ ? , \mm 111 fi I 

Wearsi le maniche. U ruote non Wl II llll 

si fermano. Dai. dai...». diafamen e vuotati. 

Non si accorgeva che, lavoran- .* Nespole! », fwe .Seebesta com- S. W ^ m m m. W 

do, aveva cominciato a parlare Ptaoiuto. « Brucia. Ancora uno! *• r r 

ad alta voce e a canticchiare: « Piano, piano », si schermirò- « —« B ^__ 

«Se le paghe potessero essere , ragazze, «Vuoi farci ubria- ■ VR -1 ■ ■ fl B ■ ■ I 

come quelle di sabato... ». care? »• BBB 

«E già. se potessero esserlo!». J*» ^ebesta aveva già fatto lUIUUl 

Ci fu un momento di silenzio, segno al garzone, e quello aveva ^ 

«Di’ un po’, Tania, e se ci «empito 1 tre bicchierini, . - 

provassimo? Noi due da sole, v *4^*^ ^ tt * P””” disse Sce- 77'»,^ ^ 

.sai. Ci aiuteremo l’un l’altra ». ^ Uìia paVOla SCOttìp 

cominciò Jirina timidamente. ^ z 

«Oh. per me. io ci starei. Ma f i u 1, CUpOZlOne defiìììtìt 

da sole non combineremmo nien- * OpP‘“’e®da nostra bell^M ». _ 

te. Se con noi ci potesse essere * Sccliesfa innalzo il bic- 

niialeim altro » chiere con aria sena, e un po III. 

^ T- • L * * j- del prezioso liquido si versò. < Al co»a ha fatto lì primo piano 

« lama, che ne dici se ne par- nostro gruppo d’assalto berremo »: ‘Jafqaeaaale tovietico per l’eleva- 
lassimo al togliatore? ». e pun,5 l’indice sul banco. U ra- dell’uomo per la sua definì. 

n ‘nnt^Svfi "h ‘ meravigliale. IniaroThe mrebbe erSo"<ia 

quante tirdere sgrana, con il da «Vorresti continuare. ». a questa domanda uno risposta 

fare che ha e ^ quante volte si « Dici sul serio? », di tipo « statico *, una risposta cioè 

mette a chiacchierare e ci tocca «Se vpi volete, io ci sto! Ecco che considerasse soltanto le conse 

aspettare il materiale. Seebesta, la mano»; e di.stese la sua larga Qtienze immediate del piano, senza 
piuttosto...». - palma. Le ragazze gli porsero lo vedere le prospettive che esso ha 

Tania agitò la mano. mani nello .«tesso tempo, ed egli popolo sovietico per un 

M. ouando olirono dall, fab; I. chm« aeU, SS 

brica abbordarono Seebesta, gli si < c-cco- rondiamo un gnippo che il piano ha realizzato immedia- 

misero una da una parte, una dal- d assalto. A che servirebbe farlo tornente, ci si trova di fronte a 

l’altra, lo presero sotto braccio ed P®r un® settimana e poi smettere? conquiste di una portata tale che 
adeguarono la loro andatura.* A questo noi vecchi non siamo ma» eguali erano state raggiunte 

quella di lui. >. abituati. Cosi vanno/atte le cose, da «Icun pae*e. ^ 

€ Ehi, ehi. che volete da me? », e ^riamo ancora ». . 
si dife^ ^ebesta. eppure la cosa I ^cchierini furono vuotati per SimccuSSiiSr.TTiqutda. 
non gli dispiaceva. : la swonda volta. rione deWincertezza del domani per 

« Ceccooo! », lo chiamò Kremza ■ *A1 nostro gruppo d assalto!», gu operai. 
dalla porta. «Le hai rimorchiate. « Bene, adesso basta sul serio», 

eh, furba«hione! ». disse Jirina. L BUIIIÉIItO OH S8Hfl 

« E poi due! Non è troppi» Seebesta era già un po’ Infer- Qual» operoio ch« vivo in un pa«- 
per te? Vuoi che venga * darti vorato. se capitalistico non conosce diret- 

una mano? », aggiunse da un’altra « Viva il nostro gruppo «Tas- tornente o indirettamente gli orrori 
parte Tupalik. salto. Un momento, come si chia- della disoccupazione? • Ogni giorno 

« Cos’è, avete invidia?», disse, raerà? Dovrà bene avere un no- “ dice Stalin parlando della sìtua- 
picno di orgoglio. Seebesta. me, no? ». disoccupati nei paesi ca- 

r - • - .. TI *■„„ . pifalutici — essi «ollecitano del la- 

Le nig'azze scoppiarono in nno' i J *1 tuo, Seebesta ». voto, cercano del lavoro, vronti ad 


Che cosa ha fatto li primo piano 


STORIA DEI PIANI QUINQUENNAL I SOVIETICI 

Milioni di uomini liberi 

in luogo dei '‘mngik,» allamatì 

- - - -_ - - _ 

* 

Una parola scomparsa dal vocabolario - Il movimento dei colcos - La disoc^ 
cnpazione definitivamente eliminata dal 1931 - Il ** congresso dei vincitori „ 


fragorosa risata ed ammiccarono - Seebesta scosse^ la testa.^ ^ laccettare qualsiasi condizione o 
con fare misterioso al di sopra «No, no. Dev'casere migliore!|gua({, tna non trovano lavoro per- 
delle spalle di Seebesta. Quando Pensiamoci un po* ». ché sono "di troppo". E ciò awriene 

furono lontani «da orecchie in- «Jirina», propose Tania. • mentre enormi quantità di merci e 

discrete», a giudizio della loqua- «Bene, Jirina. Gruppo d’assai- * prodotti sono •P»’«’a|£ per I ca- _ 

ce Tania, apiatteUa^no il loro to Jirina! Domani Io faremo se- I ««Icorianl del Tiao Cban (Repubblica Kirghisa) sono forniti di |nlf rf^^erra *di°trattHci*di’!ll’a"hi 

progetto al caro Seebesta. gnare sulla ^ tabella. Il gruppo aisti. Ai disoccupati si nega il pane rodio-trasmittenti, attraverao le quali le direzioni delle grandi azien- „ aarimle’ a,* Rmoni/ rf/ 

«Ma che idea vi è venuta», fe- d’assalto Jirina compirà il pia- perchè non hanno di che pagarlo: de collettive vengono tenute al corrente dcU'andàmento del lavori riserva l/omtnt libi»ri°*non°*nm 


pitalisticf — essi sollecitano del la¬ 
voro, cercano del lavoro, pronti ad 


accettare qualsiasi condizione 



idei 60% della popolazione. La mi¬ 
grazione dei contadini poveri verso 
il meridione aveva assunto ogni 
anno nella Russia zarista proporziu 
ni enormi: da uno a alte milioni 
di • miipik • discendevano annual- 
ine>:(c verso il Caucaso e l'Ucraina, 
g 'affamati, privi di tutto, per offrirsi 
come giornalieri ai ■ kulak », ai 
grandi proprietari fondiari, alle of¬ 
ficine, finendo quasi sempre, nella 
maggior parte, per ingrossare le 
■file dei disoccupati. E non solo il 
contadino povero versava in gravi 
condizioni. Anche una buona metà 
dei contadini medi viveva tra con¬ 
tinue miserie. 

L* Ittruzfont obbligatoria 

‘ Molto il potere sovietico aveva 
fatto nelle campopne: ma la «elu¬ 
lione del problema poteva venire 
solamente da un gigantesco passo 
in avanti nel campo della produ¬ 
zione industriale, nel campo della 
produzione di trattori, di mietitrici, 
di macchine, nel campo dell’elettri¬ 
ficazione e dei trasporti. 

li primo piano quinquennale fece 
fare al Paese questo gigantesco pas¬ 
so in avanti e il problema del pau¬ 
perismo nelle campagne fu in quat¬ 
tro anni definitivamente risolto. 

Non più migrazioni di famiglie 
in cerea di lavoro, non più « mu- 
pifc » (questa parola cominciò a 
scomparire di fatto dal vocabolanu 
sovietico). Ma al loro posto opricol- 
tort che non conoscono il bisogno. 


«Ma che idea vi è venuta», fe- d’assalto Jirina compirà il pia- perchè non hanno di che pagarlo: de collettive vengono tenute al corrente dcU'andaimento del lavori riser^ Vominf Uberi nm°^nifi 
ce lui tutto stupito. «Tutti vo- no nella misura del... e non deve si ri/iuta loro un tetto perché non u a t , i» ^ ^ sfruttati da esosi .kulak, uomini 

glfono m..eri.le.,E io eh. dorrei «LSoT-.J - 

aspettare per centq.e sempre di piu. E dun cadono dalla mensa dei produzione e incerto il domani... » goti dell’industria aumentava del • colcos ». lavorano per migliorare 

gli altri?». que evviva il gruppo d assalto ^ trovano fra- Ebbene, mentre nel mondo capi- 67 % rispetto al 1928 (il 18 per cento t® propria situazione materiale e 

- /"%..rrAr ^rr. Ir. «RRltRR..R. XTr_ IfPinAI « . * * . _ _ Z^i X 2mm «alA ..TrIIr eterni *^r..rI» TfJ If fi r/lftf». 


. . .% Ffs i I la a 11 : r rr^ arr R a «occupazione 'non wojjTano »o»* luaii atri pio'K? e »•••« ... 

insinuò da un Iato lama. ^ altro cartellino con tre nomi; c rdiioccupati Ne »o//rono cioè nel 1931, la diioccupazione era campagne. Piano quinquennale «canora la h- 

«Che ti costerebbe? Sei anco- ‘ numeri si misero a salire. „ operai oèmipati. Ne »of-l»l®t® nell’URSS completamente e Nel 1918 I contadini poveri rap- QUidazione dell’analfabetismo: la 

ra un giovanotto. Qnanti giova-1 (Trad. di B. Meriggi) frano perchèl’esistenza d’una gran-, definitivamente soppressa. ouaiu uou SSVnrtl*^ ouo.'tv^ustssd obbligatoria ft- 

.i»i*»««ii«iii»i»f•««•»«••••»«» Naturalmente queste grandi con- 

M M ■) QUiste non vennero raggiunte eenzm 

SlGUSI chdl popolo ffIMlOdl 

■■ zioni nella produzione gli ultimi re- 

ai danni prodotti dal Commissaiio profottizio E:7.‘3r£Cre^K'E 

■B _ . e dato a «n .colcos» significava raf- 

■ ' _ ■ forzare il movimento colcosiano e 

Lopera del Commissario prefettizio non è riuscita a distruggere 1 vantaggi acquistati alla città dairamminisfrazione popolare Icampapnc, se cioè ogni trattore, co ■ j 

- ^ ' - — si come ogni centrale elettrica, ogni 

macchina prodotta, era contempora- 

DAL ROSnO IlfYIATO SPECIALE | to retto da «rii Gfun/a prexfcdufal fi consumo medio ascende « 250[c'i tt Commissario Prefettizio.t ricadrehhe? Il pretesto che ha neamente uno strumento per au- 
__ . ■ „ (fdun overaro metalluraico comu-lo 300 litri per abitante e raCQue-lper iniziativa del Comune non èldato modo al Prefetto di Siena mentore la •produttività del lavoro 


DAL ROSnO IlfYIATO SPECIALE 


trovi» —^treooe essere unnuo. democristiani. E credo sia dii- terioramento degli impianti e dal- riparazione di strade mentre non Consiglio comunale. E per- ° ‘ . i 

speciale in giro Pcr le città ua- nana dove con maggiore evidenza clustone Siena i oggi una città Oc^*°ne eomrnissariale « »wno ^ , più forte diveniva la resistenza dei 

Itane in questo inizio di compagno risalti il contrasto tra quel che nella Qva»e Facquo vieti distn- fatti dei ^i avanti. E' stala tal Oesto retidui delle classi battute La So- 

elettonle.A Grosseto, o Livorno, puoi dire una amministrazione buffa soltanto per cinque ore al prostata la istruzione del nuo- . .^***(^"/‘J** ^ria del piano quinquennale i quindi 
ed a Pisa sono i repubblicani ad popolare e quel che vuol dire una atomo. Problema di difficile so- ro Mercato Centrale, di mcrcan- blico, ormai. E di qui deriva il e soprattutto la storia di que- 

essere tormentcti dal compito arnministrazionc democristiafia. Uizione se si pensa che, oHt’c ol nonoU, c sto/a pinato la tormento sodaldemocTatico. Si in- lotta, del/Vrofxmo, delta patno- 
atroce di convincere gli iscritti „ latHamn oarlnre i fatti lavoro di progettazione e di rfeer- di sistemazione del Teatro ginocchìeranno davanti alVArci- ne riroturionaria con la quale il 

a votare p^ la Democrazia Cri- ' ca di un terreno diverso da quello Comunale, dello Stadio sportivo, vescorsr ji rituitnto sorebbe lo popolo sovietico riuscì a debellare 

rV^ krsmn su^ smssmm «mi ’Jrecedentemente attraversato dal- sono stati spesi 38 milion: per la sfasciamento completo del partito. <iifficoltà e ostacoli, riuscì e batter* 

l’i^civico^ ^ Condutture, che é corrosivo, si riparazione degli edifici scolasti- n popolo di Siena, tuttavia, os- « «« vcmtm. nemostante 1 seho- 

per la ^rJiera rossa? G^^ue Quand’era in carica. VAmrriini- trattava di affrontare una spesa ci ed i stata iniziata la costruzio- giste e giudica. Esso ha compre- ® 


giudica 


compre- ncorso. 


volte l’assemblea di Sezione si ttrazione popolare affrontò il di due miliardi, Uamministrazio- ne di un nuovo edificio. In tutti so il fondo del problema che qui n 7 gennaio 1933 Stalin presen- 

è pronunciata contro l'opparen- problema della dcmocriuizzaztone nc popolare, mentre aveva proce- questi settori Topera del Com- pg, le co,e accadute in aue- tara nll’atiemblea plenaria del Co- 

tamento con la Democrazia Cri- • hfonte dei Paschi n e della auto alla riparazione dei danni missario prefettizio i stata prati- .ti anni sì rivela assai ntù aem- rnitato Centrale del P.C.fb) il bi- 
stiana: telegrammi disperati son "Società di Esecutori di pie ài- i atterra, era t^nt a, praticamen- camente nulla. In generale egli si -.1 altrove- si tratta di im- f‘”icio riftorioio del primo piano 
partiti da Siena alla volta di Ro- spostzigm »; tutti e due i progetti fe, a far slamare un provetto ^ nj^itato ad impiegare in lavori quinquennale. Nel gennaio del 34. 

ma, telegrammi perentori son *• »otio arenati da quando è su- risolutivo e si preparava a dare jf carattere marginale i fondi che ” vessillo delle vestite q- xv/j congresso del Partito, — 

giunti da Roma ai soeialdemocra- bentrata la gestione del Commis- inMo ni lavori nuando è ss’hen- grano stati lasciati nella Cassa ^^^*frrterie, issato sulla Torre passato alla storia come • il con¬ 
tici di Siena. A tutt’oggi nulla di titrio prefettizio e la stessa sorte trato il Commissario prefettizio del Comune dall’amministrazione **** Mangia, continui a frenare lo gresso dei vincitori • — Molotov e 

fatto: gli iscritti sono fermi sulle hanno subito il progetto per ta L’inizio dei lavori ha subito una popolare giacché nonostante la sviluppo deHa città e la stessa Kuibyscev presentarono le relatìoni 

loro posizioni, il centro del parti- municipalizzarne dei «erviri di lunga stasi, fino a quando la que- mole imponente delle opere por- vita democratica dei partiti. Si 

to reclama il sacrificio. Chi vin- pubblico, la ^Uuztone suone non è rata affronta da rate a termine o iniziate, il bilan- tratta di ripetere quel che è acca- ^ d 

cerà? La posta in gioco è grossa farmaae comunali ed il va- ■—n ''o -•*-»one di nt*adtni che - auett’enoca era attivo dutn im Idd in corso dt attuazione. Gli ob.et- 

PeratéSié^ non * una cittfdÓ?è rt) del nuovo piano regolatore. honno organizzato varie e conti- ^ ^ ^ ^ ®. 

si possa sperare di convincere la ’ Per quel che riguarda Io que- nue forme di pressione per lo Or&i dell’ArdfaMYV ^ ***** 

gente con il vecchio argomento: xtione dell’aumento della portata sistemazUme delVacauedotto. * di questa an- 7*/ 

' « Abbiamo provato come ammini- dell’Acquedotto e’i da dire di più. Notevolissima i stata l’opera Certo non mancheranno coloro ^^5“ ^à, «n operaio melalXur- doveva essere circa atto 

strano i comunisti, proviamo ora Si tratta, senza dubbio, del prò- diretta a migliorare Ut situazione che si trincereranno dietro «na volontà di popolo, at- alto che neirontegnrrT*. 

come amministrano' i democri- blcmo più greve di Siena, che si edilizia dello città. Complessiva- unica obiezione che si potrebbe ^oCTsoto Piazza del Campo, ti cil investimenti per i lerori do ese- 

ationi ». No' Siena è una città che riassume nei termini seguenti: mente, per iniziativa diretta od muovere di fronte' a questi fatti: insediò come Sindaco nello spten- gufr, «liveno questo volto a 133 

é stata amministrata sia dai co- l’acquedotto - costruito nel 1912 indiretta del Comune, tono stati mse il Commlttorio prefettizio **o Palazzo del Comune: perché miliardi di rubli, contro i 84 mi- 

Riunisti sia dai democristiani, prevedeva un consumo di acqua costruiti centoqumttro apparta- non ha fatto nulla, perché lo re- <Io miei giorno tutta la vita di Uardi dei primo pieno. . ' 

Dal marzo 1946, infatti, fino ol di 100 litri al giorno per ogni nienti per una spesa complessivo sponsabilità ricada sulla Demo- Siena prese uno slancio nuovo. LITCIANO BAICA 

•tttcthbre 1949, il Comune é sta- abitante. Oggi come oggi, invece, di 135 milioni di lire. Da quando crazia Cristianm »? E su chi altri . ALBIKTO JACOYBLLO (Coottnoa) 


làrche possibilità speculative. Il 
Calzificio Passigli riprese la sua 
attività sotto la gestione degli eie 
di del proprietario, morto in Ger¬ 
mania. Essi però si dimostrarono 
assolutamente incapaci di condurre 
la gestione: togliendo all’azienda • 
necessari capitali di esercizio, l’av- 
. viarono verso il fallimento, che fu 
-evitato, sul momento, cedendo l’a- 
; zienda stessa in affitto per un ca¬ 
none di n milioni l’anno ad un 
’ gruppo di speculatori, i quali, al¬ 
lettati dai facili guadagni, che il 
, mercato offriva, si erano proposti 
di realizzare il monopolio di tale 
produzione. Il fallimento avvenne 
però dopo pochi mesi. La rinnovata 
concorrenza dell’industria straniera 
dotata di telai moderni, le soprav¬ 
venute difficoltà nell’esportazione, 
specie per i paesi dell’Europa orien¬ 
tale, provocarono una grave crisi 
in questo settore. Gli industriali ita 
Mani reagirono procedendo alla smo¬ 
bilitazione delle aziende ed inten¬ 
sificando Io sfruttamento, gli spe¬ 
culatori che gestivano Ìl Calzificio 
Passigli stornarono i loro capitali 

Gli eredi Passigli non vollero rias¬ 
sumere la gestione, nessun accordo 
fu possibile con loro che permet¬ 
tesse di mantenere al lavoro i 500 
operai, i quali vissero momenti 
drammatici. Nacque cosi, tre anni 
or sono, la « Cooperativa operaia 
Tessilcalza». Essa costituisce una im¬ 
mediata forma di resistenza contro 
il processo di smobilitazione verso 
il quale si i orientata la parte più 
retriva dell’industria italiana e la 
politica economica del governò. 

Gli tndustriaU. italiani, nel ten¬ 
tativo di giustificare la loro delit¬ 
tuosa azione, affermano che in Ita¬ 
lia il costo di produzione é troppo 
elevato. In effetti vi è un divario 
fra il costo di quel prodotto tess'ile 
italiano c quello d» altri paesi, ma 
esso non é dovuto alla scarsa pro¬ 
duttività dei nostri operai, i qua)! 
in genere manifestano una intensità 
di lavoro superiore, pur ricevendo 
salari fino a s-6 volte inferiori; è 
dovuto invece alle arretratezze dei 
macchinario, superato di ormai 30 
anni dalla tecnica moderna. 

L^onnìpresente Montecatini 

Altri fattori intervengono a peg- 
, giorare la situazione; infatti, l’au¬ 
mento della disoccupazione, la po¬ 
litica di riarmo, abbassano ulterior¬ 
mente il bilancio delle famiglie iu- 
liane già tanto misero, il quale, as¬ 
sorbii- quasi interamente dalle spe¬ 
se di prima necessità (alimento, 
luce, affitto ecc.) lascia margini 
sempre più ristretti ai prodotti del- 
rabbigliamento, fra cui appunto le 
calze da donna. A tutto ciò si 
aggiunge naturalmente l’azione dei 
monopoli che detengono le materie 
prime, per le quali impongono prez¬ 
zi di imperio. Basti considerare che 
la Montecatini la quale ha l’csclu- 
. sività del nylon, utilizza soltanto 
la metà del proprio apparato pro¬ 
duttivo allo scopo di dogare il mer¬ 
cato e vendere il nylon ad un prez¬ 
zo di oltre il looV* supcriore al 
costo di produzione. 

In Italia si producono attualmen¬ 
te poco più di IO milioni di paia 
di calze ogni anno; parte di esse 
sono destinate all’esportazione, per 
cui si arriva alia conclusione che 
oltre la metà delle donne italiane 
non comprano calze. 

Contro questa situazione di crisi 
lottano i lavoratori della «TessU- 
calza ». 

Essi hanno apportato notevoli mi¬ 
glioramenti, decurtando dal loro 
salario 13 milioni per comperare 
macchine nuove e per riattrezzare 
quelle già esistenti, che oggi tono in 
grado di lavorare il nylon. 

Ma i Passigli, sono usciti d’im* 

E rovviso dal loro torpore ed 
inno inviato ‘Io sfratto alla Coo¬ 
perativa. 

Il senatore democristiano Zoli, 
difensore dei Passigli, dichiarò agli 
operai recatisi in delegazione per 
tentare un accordo, che ì suo» rap- 
pretcr »ati non potevano riprende¬ 
re Tazienda e che consigliava agli 
operai di andarsene. 

In realtà, in un perìodo nel qua¬ 
le si aggrava la già profonda crin 
di sottoconsumo, la eliminazione 
della Tessilcalza favorirebbe l’azio¬ 
ne dei grossi produttori, i quali kh- 
' dono, con la smobilitazione ed il 
supersfrutiamento, a realizzare il 
monopolio, onde rialzare i prezzi 
delle calze ed elevare i loro profit¬ 
ti; e questo disegno sembra voglia¬ 
no assecondare gii eredi Passigli. 

Tono il popmlo fiorentino è og¬ 
gi attorno ai lavoratori della Tes- 
tilcalza; e tutti i ceti cittadini hanno 
' espresso la loro solidarietà. Dagli 
escrceoTt, che assieme alle coope¬ 
rative di consumo hanno concesso 
larghi crediti per superare ì mo¬ 
menti più difficili della lotta, ai 
lavoratori delle fabbriche. 

In quasi tutti i calzifici italtani, 

Ì tli operai sono oggi impegnati nella 
otta contro i licenziamenti cd ii 
supcrsfrutiameato, per salvare que¬ 
sta industria dalla lenta distruzione 
. a cui la conducono i padronL Essi 
hanno indicato quale à la soluzione: 
rinnovare le attrezzature, immet¬ 
tere nuovi moderni telai, stroncare 
l’azione dei monopoli, aumentare la 
prodazione ed allargare U marcato 
nazionale, limitando gli eccessivi 

e rofhti e facendo prezzi accessi- 
ili alle larghe masse 
Il Calzificio Passigli ancora re¬ 
spira; ' cinquecento famiglie di la¬ 
voratori lottano perché questo re¬ 
spiro non debba cessare e perchè 
si allenti la ore»a padronale ch< 
tenta di soffocarlo. .Questa Iona 
dura da tre anni con episodi di au¬ 
tentice eroinntk . 1 

OBESTB MAKCBLU 
Operale delia Taesllcalaa di fircnn 


teatro: ] 

. ,, Yo el Key/ K , 

. n dramma storico, in tutte le sua 
poMlbilt accezioni, dal tacconto po- ’ 
polare fino alla trattazione critica, - 
ò 11 banco di prova d'uno scrittore, y ; 
l'indice d'un'epoca e d’un costume 
letterario, 11 segno d'uno sviluppo -, 
culturale. I momenti più fiorenti del- 
l'inteca storia del teatro sono quel¬ 
li legati slt'espre&aione d’un gran¬ 
de dramma atorico, dal teatro greco 
al teatro medievale, dal dramma eli¬ 
sabettiano e shakespeariano, al rlna- 
écimento spagnolo, a Goethe, Schil¬ 
ler, al teatro romantico, Ano al più 
recente teatro eovletlco al dnunml 
di Shaw e di Brecht. - ’ ■ . ■ • * ■ . 

’ Scrivere un dramma storico signi¬ 
fica Infatti, o almeno ha slgnlfloato, 
fare più che del semplice teatro, 
significa dare un giudizio, spiegare. 
Illuminate, determinati momenti sto¬ 
rici, illustrare l’opera ,0 11 penetero 
di certe figure. ' Anche 11 dramma 
storico di carattere biografico può 
avere. In questo senso, la sua di-. 
gnltà. . • . - 

■ Naturalmente In questo campo è - 
più difficile vendere fumo, aono qua¬ 
si Indispensabili alcune conoscenze : 
non superficiali, occorre possedere ' 
qualltA che vanno molto più In 
1& del cosiddetto mestiere. 

All’autore di questo lunghissimo - 
dramma, rappresentato ieri sera al 
Teatro Valle - dalla formazione del 
Teatro Nazionale, con la regia di 
Guido SalvIrU e le scene e 1 costu¬ 
mi di Venterò Colasanti, mancavano 
In blocco tutti l requisiti necesearl 
nonché a scrivere un dramma storico - 
a scrivere una qualsiasi cosa che si . 
adattasse ad esser recitata. Spintosi 
sulle orme di due Illustri predecesso¬ 
ri. Federico Schiller e Vittorio Alfieri, 

Il letterato ‘ fiorentino Bruno Clco-. 
gnanl s'è dato a dipingere 11 ritrat¬ 
to, o meglio la biografia, della b^«^- 
ve Vita di Don Carlos, figlio dei fa- - 
moso Filippo li di Spagna, la cui 
morte sembra avvenuta In . circo¬ 
stanze misteriose. In questo dram- : 
ma 11 giovane Carlos appare come 
un ossesso, e suo padre Filippo, che . 

10 fa Imprigionare e praticamente lo 
conduce alla morte, come un rlg do ' 
interprete della volontA divina, che 
sacrifica 11 suo amor filiale (scarso, - .. 
In verità) al suo severo dovere (U . 
monarca e di cattolico. 

Quella che in definitiva appare - 
la teai, se cosi può dirsi, del Clco- 
gnarl è una cauta difesa della fa- ' 
ml^ ...ta Inquisizione di Spagna, che , 
conobbe sotto Filippo li 1 suol mo- , 
menti più violenti. 

La modesta pietruzza portata alla 
propaganda dell’oecurantlsmo catto- ; 
Ileo ha giovato ad un’opera coma 
questa del Clcognanl, scr.tta senza - 
tenere alcun conto del limite di sop¬ 
portazione del pubblico, nè della re- _ 
slstenza fisica degli attori di esser 
stata recitata due anni fa a San / 
Miniato, per Iniziativa deilTstltuto 
del Dramma Popolare, e di esser ora . 
ripresa dal Teatro Nazionale. ‘ ■ 

L'esecuzione, diretta come meglio < •. 
non al poteva da Salvlnl. ha avuto • 
In Massimo Girotti (Filippo) e nel 
giovane Giancarlo Sbragla (Don Car¬ 
los) 1 suol mssstml sostegni. Co- 
stretti a rappresentare fiumi di pa¬ 
role, più che personaggi veri e prò- : 
pii 1 due attori hanno dato saggio i 
di notevolissime qualità, e lo Sbra¬ 
gla In particolare, di un ottimo al- - 
lenamento fisico. 11 pudore di Vitto- * 
rio Gassmann era stato tale da in¬ 
durre l’attore a recltsre una picco- ■ 
llaelma parte di fianco. Bravi coma 
al solito 11 Poà nel suo quarto o 
quinto prete della > stagione (ora 1 . 
un Vescovo, ora un cardinale, ora ‘ 
un semplice frate), 11 Grapsllll. U 
Sanlpoll. 11 Crast li Dal Fabbro, 
e l'Albertinl. L'autore è stato chia¬ 
mato alla rib alta. . Vice 

SUGLI SCHERMI 

... 

Sgomento^ : : 7 

' Max Opbuls (ma perchè sui ma- ' 
nllestì gli hanno cambiato nome?) - 
è un regista austriaco che ha rea- ■' 
lizzato film a HoU3rwood e in Fran- 
da. Questo Sgomento è del periodo . 
appunto, hollywoodiano. Vi raccon- : 
ta la storia di una donna, giovane s 
madre di famiglia che, per salvare 
la figlia dalle mani di una sorta di - 
sfruttatore, commette un omicidio ' 
preterintenzionale, e tenta di na¬ 
sconderlo alla poliz'ia. Poi cade vìt¬ 
tima di un ricattatore, e soccombe- . 
rebbe alla prova se il ricattatore . 
non ri innamorasse di lei e si sa- - 
crificasse, redimendoti. ' 

La trama è abbastanza risaputa 
e il finale è sconcertantemente ba¬ 
nale. Sembra, prer molti segi^ che 

11 regista abbia voluto significare 
polemicamente che fatti di questo - 
genere ( omicidi, ricatti, amori in¬ 
sani, ecc.) non sono affatto strani 
ed eterodossi per una famiglia ^ 
americana di media agiatezza. : 

Questa che vediamo non è, per . 
intenderci, la solita felice famiglia . 
americana con il sorriso sulle lab¬ 
bra e le ragazzine prodigio. Tut- * 
t'altro: e ambienti che, di sfug- . 
gita, ci vengono presentati (sale da 
gioco, monti di pegno, ecc.), sr—> di • 
una rudezza impressionante. ' ' - ^ 

In generai^ dunque, ncnostanta : 
molti compiacimenti formalistici 
(specialmente nella fotografia e nel 
commento musicale) un film buono. - 
La recitazione di Joan Bennett è' . 
ottima. Meno convincente James 
Mason. . t. e. ' ; 

Uda rosa bi»nc« 

per Giuli» . 

Anche ui> film medlocxa coma que¬ 
sto può tornire fiati e Infilcaaiont sul^ 
ta mentalità che Bollynood diffonda ' 
attraverso le emozioni aitlflctoaa • - 
calcolate della sua storM. n fila voo- - 
le dlmoetrara cha 1« fanciulla sona 
e laboriose possono eoAltulia la fe- : 
llcltà di un uomo pur con la noi^ 
malttà della loro vita a dalla loro 
veduto, test fritta e rifritta ma an-. 
cora sensibile a un qualche aniuppo, . 
in quali tempi di magra. Un dot¬ 
tore deve scegliere tm la sua fldan- . 
zato ed una novane mlUonarla paa- ' - 
za; dapprima egli cede el fascino , 
della schizofrenica poi scopre cho ! 
essa ha ucciso 11 vecchio marito • 
tornerà alla sua ragaaza Voi capi¬ 
te che un film che poteva sesero 
tanto semplice diventa na manico¬ 
mio. che la eua morele non nono 
affatto a galla perchè eortttuiseo 1 
11 pretesto Ipocxttaraenta smorale» 
per poter manovrare a p ige Intant o ' 
le emozioni dot pubblico con la pst- 
canaltsl e 11 solito tttsegulmenUi 
della pollila. CIÒ è tanto vero dw 
il film punta soprattutto oaglf of- 
fettaed offerti dalla gtoveno poon . 
o dal suo o di co oiartto pranoolo 


cho sul (ine» no HIP pad 
quello tba monto «no 
e odora di tesomlo, wsm 
sconooduto ol p u fc Mi oa 
uno spettoteeo oueomoiM 
mi àteo cho Giallo non 1 
za di questo quièa. Lo 
fio è di Jetio nofov. 1 
chua tacito con lo eoe 


•OftOggl. 
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TROPPO FACILE PER GLI "AZZURRI,, A ROMA E A VARESE 

t 1 - - - - — ■ 

Nessuna novità emersa 
dagli àllénaméhti di ièri 

I -^moschettieri,, travolgono #)cr 7-0 {I fragile Lecco - Fiac¬ 
ca prova dei " giovani „ che superano il Lecce per 5-1 


Oggi iniziano a Parigi 
gli “ eurojwi,, di ba sket 

Speranze per gli **azcurrÌH - Tutti 1 favori 
del pronostico per i forti cestisti sovietici 


ifieTanO il l^ecce ÌìPV J . **^**5®*? pomml ma ai «P«. • L'IUUa •! prc«an(a a Parici dopo 
Ij/eruilV le per J-X j*uo desìi sport» avranno Inizio I raserai astenuta dagli ultlmlcampfo- 

. . ■ -— . ■ campionati europei di pallacanestro nati diaputatlsl al Cairo a dopo avere 

,, , ... . V. ' . con la partecipazione delia rappre- più o meno ben figurato nelle pre- 

> di coper>|tall al 23, Cello al SI .'Antoniotti sentatlve di ben 18 nazioni: URSS, redenti sei edizioni Due volte infatti 
er alla JU'la] 37’ del pririio tempo; Scnfimen* Francia. Cecoslovacchia, Italia, Ore* gli Italiani a| sono lasciati soffiare il 


aikxAiLia ' ..... ... . ««{iprc* pni o meno Dco iiguraio nei 

DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE , derara eha con 11 gioco di coper- tali al 23, Cello al SI ,* Antoniotti sentatlve di twn 18 nazioni: URSS, redenti sei edizioni Due volt* 

' VARF.ciT. *1 — mi »rrori rho tuta impostato da Carver alla Ju* a] 37’ del pririio temoo: Senfimen* Francia. Cecoslovacchia, Italia, Ore* gli Italiani a| tono lasciati sof 


■ VARESE 2 — Gli errori cho Impostato da Carver alla Ju* a] 37’ del pririio tempo; Senfimen* Francia. Cecoslovacchia, Italia, Ore* gli Italiani a| tono lasciati soffiare il 
enmmettevànn i tanto vitiinerati ventus. Parola, senza almeno un ti V al 24’ e 31’, Bislunghi (Lecce) '=**• Turchia, Bulgaria, Paesi Bawl. titolo europeo quando lo avevano già 

è;r. c.n.v,. 

Su5in?, ‘BerèTu, ''<Sbl;'’'crrori i\ÌrfiTOÒ'fa’^Ha''ncll»'bflu'’va° ts formaiions jujoilavi SUlMIa'S’oeBl M *'pro^diilo”'’]'* ra!ino“ta A"»"i>Vu''!i?"dr'li5>ÌS 

Che non hanno neppure la SCU- '» vita nella bella Va* •vimiaaiwiiv jyj^j^iia presenza dei delegati dette nazioni speranze e di bella ambizioni ma 

«ante della novità DI nuovo sii * *^®menlca mattina. P*f‘«clP*ptL •' «orteeglo dei quattro molto probabilmente non andranno 

eanie aeiia noviia. Ul puovo gn MARTiw • 1 Or|ent*Exprgsa. hanno la* gironi el minatori che rlaultano cosi oltre oueate speranze e oneste ambi* 

« azzurri . 'sono stati collaudati MARTIN . Belgrado | giocatori Jugo.Mavl Composti: ® „ 

contro una formazione deboHssI- Tahm bmImmma « BeaeMM che incontreranno domenica a Mila- Giront A; Francia. Italia, Lussem* I.. ’ w-. -....-7! 


tro un cori fragile avversarlo, di una volta lo scarso pubblico pre- ^ !• formazione: Beara. atankovlc, Portogallo. Romania; Girone D: Ce* pu RS.S. e le sqviadre deireat euro- 
quasl tutti gli « azzurri » hanno sente allo stadio. Il Lecce, una eo* Collce: Plafl, Horvat, DJajedIee; RaJ- coslovacchla. Belgio. Scozia, Germa- |n posseziso di un fioco prectao, 
fatto una gran bella figura, pe- lida seppur modesla formazione di Miilc, Velf, Bobek. Herzeg. . nU occidentale. atletico e velocissimo, 

rò. In sostanza, 11 fatto sla ed è serie C ha finito per risultare, m*!* 


. r - ■ I li-' - , i grado la dilTerenza di classe e di 

' NaalonalB A - Lecco 7 a O Pwnt«^8glo. come la sola squadra in 

Cr-m . A B M qualche modo organizzala in cam* 

, ; Nazionale A; Sentimenti IV, Sllve- " . 

. atri, Clovannlnl, Cervaio- Annovazzt, ... 

Tosoni Amedei, Bonipartl. Cappe!. L.a difesa ha traballato alquan* 
i lo, Pandol/lol, CerveUatl. Nella ri* lo dinanzi alle briose azioni del 
presa .gli «azzurri» scendono In Lecco (ottimo 1) trio centrale oel- 
' campo neUa aeguente formazione: l’attacco rosso, guidato dal tarchla- 

cvV Blslcnghl con ai lati » (\na un* 

. . Amadel, PandolfIni. Burini. I. I fu i® • . ? 

v- -Lecco: Casari, Origgt, Fioroni. Lo- St*delllnl; buoni i laterali ed il 
renzi; Chldlnl, MartoreUl; Corradi, giovane terzino centrale) anche se 
VV; Bicicli, Lesalo, Gandlnl, Bcsislo. Grava e Mezzadri, pur discontinui 
" I m. - < *'*‘**® giornata, non lasciano dubbi 

- * * ' ' . sulle loro capacità è Sentimenti V 

r * ° «”™;i vf P°„'»°l* Viruw" Ar'; ™ mMll»’''''!’""'*' 

: ; Eu ” NM*1'f'.'li’oviiì!'; Ón buco a destra. delia mediana. 

aono scesi nella seguente formazio- dove 11 rozzo Plnardl e revane- 
> - ce: Tesseri. Grava, Mezzadri, Già- scente Fuln fanno rimpiagere Tee* 
■ ^ F.omazzl; Fuln, Venturi; Armano. Ce. celiente Castelli (se cl vuole un 
Ceeconl, Sentimenti V. giovane, ecco qualche nome: BIz- 


.SOTTII I.A HIDlKil A ANDIIH II. liRAN f’IdlVIII I Ill-LL INIIIISTRIA 

Un altro giovane: Padovan 
alla ribalta del cicli smo 

Coraggiosa corsa di Bresci - Oggi ai corre In Firenze-Roma 


; - oe: Tesseri. Grava, Mezzadri, Già- scente Fuln fanno rimpiagere Tee- • 0àL NOSTRO INVIATO SPECIALE M — Vlru-enro Bonella. Corrieii, d'oro breve e vecchio; GaleiU che 
f.oniazzi; Fuln, Venturi; Armano. Ce. celiente Castelli (se cl vuole un i-o.-/-» o nt, m mtn. Folloni, Uollnari, PoUnetti e Forna- tkstfé Cerbi nei 1908. e Dario Beni 

giovane, ecco qualche nome: BIz- rJ li P^'deui che vince due volte di eeguito nel 

tÌ?o 1L olrinr^ìfnSdfn.’S^^^ Eolio. Oppwzo che si potrebbero j^on^InS wai.^ sempre If| modJ. d’Mchto duetti 7. « quando oiudjcà t909 e nel I9tt. Cote che tanno di 

■l i «inali. Zobbel. Dlslenghl, StabeJllnl. iroverc 9 destre. Chiappella; ma Piongia e ìango. anche che lavamata roteva dar fastidio, muffa, e che si erano dimenticate. 

Prevosti. , 1 ormai e troppo ‘ lardi). A sinistra , prcn/n dell'tnduttrla- oli tforzò un poco, e a Lucca salto »/a tutto fa brodo, e tutto serve per 

■ Invece, Venturi lascia più che tran- /,«<#/» in vldnsso alla fuga, ringoiò. la nubohcità di un impermeabile 

■ I ' ■. . . ... , . qullll. n romano è una delle po- '“mini j t^a apx p r io mtanto ti erano fatte tolto le che vernicia di nuovo la corsa e non 

tempi, i tecnici che serie speranze per la squadra ff „ V teJhZiovn tTiué ctontagne della ’ Luorhesia. e tulio bada a spese per avere le grandi fir- 

quanto pnm ^ maggiore, come gli attaccanti Ar- a strappi ' itancio di uno • strappo, che Dia- aie del ciclismo. 

i ' . Agli ordjnnl dell arbitro Car- mano e Vitali (troppo presto In* ® aito da un / ► gruppo, fuggi- infatti nella lista degli ingaggi e'è. 

> _pani Incomincia la partita con le fortunatosl dopo un ardito goal auanro. - BartolCKei. Olmi. Vittorio Ros- un bel mucchio di campioni e di ft- 

oquadre schierate nel seguente che gli procurava uno scontro con h'on *o bene che cosa ila accadu~ vitali, padoion. ricxH. Paiotti. 

■J Xtìodo: ‘ - Tes.^rÌ. scontro che Io ha lasciato io nella prima ora di corta: qui. In grtsci, Zampierl, Barocn, Cremonc- 

■ Nazionali." Sentimenti IV; SII- Innnimafo a terra). •• ro.srarus la passione per n ciclismo ^ Biagiont; fuga a 13, allora, g U 

f ' vestrl Cervato; Annovazzl, Glo- Antoniotti è quell’asso In minia- # tanta, e le corse rischiano di sof- , , portava buono, questa volta: 

7 ;'; vannini, Tognon; Amadel, Boni- tura che sapete e Vivolo nella ri- facare ver tl troppo amore, cosi, «l ^ padovan. a Bartolom « a Bresci. 

if; parti. Cappello, pandolfini, Cer- presa lo ha sostituito assai bene, '’o a^nli dentro un jnare di autr^ — dopo un tira e molta frene- 
* , vallati. ' . Quanto a Cecconl. la deficienza mobili, e dal bordo della strada sì — rnij^fwino a fagliate la cor- 


Lecco: Casari; Origgi Lorenzi- olede destro non gli consente sente la voce di un tale che dice: e a raggiungere con distacco, s 

. Ghldinl, Fioroni. MartoreUl; Cor- t*l fifm^a-e degnamente in una rap* *Toh. cl wn® anche le »• ncltordine. n uonte Oppio 

radi. Bicicli. I^ssio Gandlnl Bo- prrscntatlva nazionale: quello di Fatto sfa che a Bmpoli tono rlusrt- uonte Oppio e giù per le 

- sirio r “ ’ . - j. ■' Ieri va. purlropoo. considerato un fo « «nfrore nella coda di una fu- piastre. Bresci ha confldenta con le 

Nel - «rimo' femno «ono etnie esperimento fallito. _ ■ J» « T; Clo/It ~ strade. Forse, le conosce meglio del- 


radi. Bicicli, Lessio Gandlq,! Bo- 
strio. r ' -'J. : ' 

■y.'-- Nel ’primo ' tempo sono riate 
tyf: segnate tre reti; una da Bonl- 
petti al 3’ iu lancio di Amadel, 
; ‘ Lina da Pantiolflnl aU'S’ e una da 
i.;y Cappello al 20*. " 

n gioco del terrlnt e della me- 
r;'. diana, sempre tenuto conto dello 
Avversario che gli azzurri aveva- 
;Vi no di fronte, è stato soddlafacen- 
te, specialmente Tognon, Anno- 
i. vazrl, Giovannlnl hanno dimo- 
‘ Strato di essere fai palla e To- 
gnon ha sviluppato manovre a.s- 
? - sai intelligenti come uomo di 
quadrilatero. Silvestri non è un 
fe; giocatore da osservare durante 
? V. gli allenamenti perchè è un atle- 
ta soprattutto da combattimento 
dal gioco sostenuto, duro; Cer- 
vato ha ancora delle lacune nel 
:;é modo di mettersi In posizione e 
1 suol rimandi sono ancora trop- 
v'vpo poco calcolati, però ha scatto 
ed è un buon lavoratore. ^ - 


•fscntatlvg nazionale: quello ni pario tra me a empou .u-kj Uonte Oppio e giù per le 

ri va. purlropoo. considerato un fo « awfrore nella coda di una fu- pmstre^ Bresci ha confidenza con le 
perimento fallito. ga a 7: ClolH — che l’aveva orjrinfr- (j^azte. Forze, le conosce meglio del- 

i goal sono stati segnati da vi- *at«. « la Urava avanti a tutta fot- tasche. Perciò, Giulio fenfawi 

__^_I_ 1 _ U colpo, giocava la carta dell'auda¬ 
cia: infatti, passava in tromba Pa- 

lA TERZA T APPA DEIIA PBAG A-VARSAVIA 

a'i nemmeno meaz'ora di strada: era 

Il cecoslovacco Jean Vesely 

■ ^ . V che Bresci gli aveva preso nella di- 

vince la C. Bndeiovlce-Brno^.ssvS“~.;« 

" solido, capace — Tonno sempre avan- 

- ■ '— ~~——^ ff con la forza della volontà, ma 

: Ferri a l’48” dalla maglia gialla t II daneie S ps. 

: Olaen - L’Italia quarta nella cla9sì6ca a squadre e nbatu. m 


n 1 su^ rimandi sono ancora \rop- "bferà U^ùsi^ -bitudlne. ormai - te regoteno nei- 

•’.'ypo poco calcolati, però ha scatto ® Gottwaldov di lao chilometri « ve- volata. Così, toretto aveva anco- 

;Vved è un buon lavoratore. ' - «ftaJit* ** u’f?%u*dlVóvlM?Brno l» >• qui"*» de Gottwaldov ■ *■0 s^one nel Mstfccfo con Soldo- V-iiti in RRsarr 

Nella ripresa 1. formazione de* d°il. Ktg-vSivT.V ìs «J®'* *» '•Po^'ranno. ni «quote R f BRESCI 

;VglI azzurri era la seguente: Casa- grande corsa d'Europa per di* ■ RENATO MORDENTI ^ ^ 9 Ura: Uagglni. Breset. Pas 

■y zi. Antonazzi. Cervasò: Mari. Gio- l•ltanll. tataoa odierna, durata __ fù della porta di cosa sua, a Ciré- orteiu Piufntvin mn 


-. Anche o Prato, il gruppo arrivava 
.• . rio- il triestino Bordo». Domani 5. 



ri, Antemazzi, CervaSb; Mari, Gio- iettanti. La tappa odierna, durata 


pure; Maggi ni, Breset. Pasotti, Mo¬ 
resco. Ortelll. Padovan, CiolH. Sarti- 


wnnlnl, Tognon; Cervellati, Gel, aette ore e mezzo, ha rneaao a dura ^blla qUATTORDICESIMA TARPA ^!!lit"mnuT "*• ^nconi.’ Biagiont.' tutt'e’due i 

vi Amedei, Pandolflnl. Burini. Nella prova la resistenza degli aUetl per — ”*• come quella che Ciolfl molti- ^ , Brasoìa zappon zam- 

S porta deell allenatori c’era Sen- le notewli difflcolU, del percow. Rrsii_•_ JI »?_? P*’’ « numero del- carmoii romeri Jomau^. tm 


vi Amadel, pandolflnl. Burini. Nella prova la resistenza degli sUetl per 
¥ porta deell allenatori c’era Sen- le notewli difflcolU del percorso. 
• tlmentl IV - • ‘ • - > Dopo un Inizio calmo. le corsa al è 

; ^ reti, al 5 Pandolflnl, al 7 Bu* All'attacco coallzzato del due 

' " *!•««• Al 1A* Avwaajail A Al ___«.a - _(-Aza.^ ___ 


^Viftoria di Rizzi 
nel Giro del Marocco 


Ile gomme che ha lasciato nella ror- 


pieri, Cargioìt, Corrieri, Jomaux, tra 
gli altri, g c’è anche Bartoli che — 


^ a quanto pare — guarirà d’urgenza. 
* otte eua spavalda ga- 


- rini; al 14 Amadel e al 25 Gel. cecoslovacchi ha resistito solo un RABAT. ’ S. — Blzzl ha vinto la pii offre la corsa dell'impermeabile 

4 ' n fioco si fa più fiacco anche mppctto nel quale brillavano per quattordicesima tappa del Giro qei e pamoe tn on* BroofcUn. 

imperché 11 Lecco ha minato molti la continuità della loro azione il bo- Marocco, la Quezanne-Babat di chi- ®o “"o città all altra, da un a'pniin rAMnnTAWO 

Uomini prendendoti dalle ; riserve, tognese Ferri c il trtetaino Bordon lometrl 170. In clasaUlca generale al traguardo all'altro; domani c’è an- 
'-^Burini gì dlstineue rer ' 11 suo *•* prossimità deH’arrivo riusciva ad primo posto rimane Rcdolfl. seguito ooro una corsa lunga — da Firenze ' . , . 

; Chiaro modo di impostare II gioco. ^05 - che ha un hbro Inferessaiife liuiilone 0 aitesa 

^5 Alcuni 1-’cambiamenti di zona su 5|®,i gruppetto, giungeva a Bmo con -- - ' i '■ i ■■ p" ' - all) PaiSGOOiata ÀrclielOQiCa 

;• manovra veloce sono state certa- „„ minuto di vantaggio. Seguivano , ^ ano rvnciwj|na 

rimonte le cose mi^tori che abbia- poi nellterdli»: Ruzl^a (Cecoalovsc- ■ MB g^ maa »m A #gmg9AAAaUM IM aàBsmRRRBR Nell’attesa della quarta adizione 

tmo visto In questo allenamento chia). Ktas-Dala (Ungheria); Olsen Bl iriifw RT itrUiiMlM iw 1/311113 


.1 tomo sono opera ■ deU’inteaa " tra (Danimarca), Hadaslk (Polonia). Bor- 
’ Pandolflnl, Tognon e Burini. Ama- 
del al centro sempre molto Indaf- 

• farato ri è P^sin fatte applaudì n^uanj ^onsin. Blcocc/ e Puppo. In 
t tO. A destra Gei e Cervcllatl s: modo l’Italia ri piazza al quarto 

^capivano poco e da quella parte posto nella classifica a squadre. 


Ogni alin Stadio (oro IS.SO) Roma Napoli riservo 


ATTILIO CAMORIANO 

Interessante riunione iTaltesa 
alia Pass eggiata A rdieloiilca 

Nell’atteaa della quarta adizione 
della Firenze - Roma, che el con¬ 
cluderà oggi «ul Circuito della Fu- 
segglata Archeologica, avrà luogo 
una riunione Imperniata au tre ga¬ 
re: individuale dilettanti, gara die¬ 
tro motoecooier dilettanti e gare 
dietro motoscooter profeseionlstL 


. capivano poco e da quella parie posto nella classifica a squadre. ».-l- I. ^ ... -, Alie varie prove prenderanno parte: 

fl gioco languiva. ' Nella clasaUtca generale il danese 1™^** *■ * •PP‘' 0 '^*tlone del* Chella, Morandl. Bergoml. Degli In- 

i’ DeBa nuova mediana e dei ter- Olsen è da atascra «maglia gialla» 11™**, L nlfiu Mr di «eei .tt. nocentl, Ghella. Sacchi, Perona. F^ 

'{«ai » laain. p.rlar. U.t.„lo «o- SS„'S7.4!» « r.™™; i.i l,S .CSI?» Tori"' if * !«,! 

fmenlca In campo vedremo quelli «aiw iteWk e l« «u OMtro fct- incarico, si « messo al Is* va della Roma verranno opposte ai *"® ^ct.o le n.w. 

?; éel primo tempo che effettiva- ^fvono a ri U tea r pieno di \*olontà: martedì mal- rincalzi del Napoli: rincontroha un ■ !> s • T> • • 

: mente fono migliori. Di Parola — — —— Una (dopo un breve scambio di ve- grande valore Indicativo polche do- tàODinSOII B l'Iinn 

non ae n’è più fatto cenno - la B F Gin» Ciclistico di Bemandin dute con 1 giocatori) ha tenuto la ^-rà • tira fuori • 1 nomi del proba- ' 

t tinf' ,>h«i In «tiftw* cl '*>0 he inizio Oggi terminerà il S prima seduta atletica - e nel pome- bill candidati alla prima squadra. PABIGL *- — Proveniente da Le 

S« .J: ai maggio coprendo un percorso di MS riggio la prima lezione teorica, Frat- Una Lazio, priva di SentlmenU TV Havre. dove questa mattina era sbar. 

5 2SMr“«.r2***** ** Lni *^»»**®* »« chilometri dlvW In quattro tappe, tanto per i provvedimenti oa pren- e V. Antonazzi. Cecconl e Sperone calo dal « Liberty *. è giunto alle ore 
: «quadra a poi apparienenu ^ji ^ul la prima comporterà due ee- dere contro Andersson. Sundqvist e In «azzurro», di Flamini e di Puc- 11 a Parigi accompagnato dal mana- 

[ ■ formazioni ebq attualmente sia- niltappe. Alla prova parieriperanno Zecca (a forse per Spartano e Ton- clnelll a ripoto si è recata, rlnfor- ger e dal suo seguito abituale 11 cam- 

’ BO sa di morale, il che non è per so svlzzcrC « ItrilanI, « spagnoli e 4 lodonatl) esclusi dalla rosa del U- zata dalle riserve a Sulmona ore og- pione del mondo del pesi medi Reyi 

^ I« Juventus. Inoltre c'è da conri- bcIgL tolari sotto l'sccusa di scarso rendi- gl incontrerà la squadra locale. Robinson. * I 


TEATRI 

ECINEMA 


RIDUZIONI. Z.N.A.L. t Adrlaelqt, 
Adriano, Areobaltao, Cela di Riet> 
so. CentoeeUe. Colonna. Corso, Delle 
Vittorie, Due Allori, CsquUlno, Man. 
soni, Modernlarimo, Olimpia, Frln- 
elpe, Flanetarlo, Qulriaetta, Rivoli. 
Quattro Fontane. Rubine, Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita. Trevi, Tu- 
scolo. VmcsUo, Vittoria; Teatri: Roe- 
slni. Satiri. 

TfATRI 

ARTli ere 17.30: C.le «el Fleeele 
Teatro « Scontri nella notte » 
ATENEO! Sabato f: C.la Subii# 

• Trittico » 

ELlseO: ora 11: C.la E. Da Filippo 

• La paura numero uno > 
MANZONI: Cda Trottolino - Mal«a- 

cea - ReaohS < Primavera napole¬ 
tana » ' 

OPERA: • Otello » 

palazzo SISTINA: ore 17-21: «La 
Bisarca • S7* replica 
PIRANDELLO: Domani di Pirandello 
I Vestire gli Ignludl • 

QUIRINO: or# 17-21.10: SpetUeoll 
ErrepI « Bianco e nero > 

ROSSINI; ore 17.10-21.13: CU Chseeo 
Durante « Rivoluzione a Bengodi » 
SATIRI: ore 21: C.la Stabile con D. 
Scala « prima • di • Conserviamo le 
nostre abitudini • 

VAIJLR: ora 17,30-21: C.la Teatro Na- 
slonala « Yo al Rcy » 

Alhaaibrat D boia arriva all’alba e 
C.la FantuUa 

Altieri: La colpa di Janat Ramea t 
Riv. 

Ambra-govlnalll: Asaalto al elelo o 
Hiv. 

Berninit Carambola d'amore e Rlv. 
T.a Penice: Cacciatori dell’oro a R<v. 
Nuovo: La taverna della libertà a Rlv, 
Principe: Rosse rosse a Riv. 

Quattro Fontane: Il figlio della Jun¬ 
gla e C.ln Nino Lembo 
Volturno: Rio Bravo e Rir. 

CINEMA 

A.R.C.; Amore senza domani (dalle 
10.30 ant. L. 20) 

Acquario: Domani A un altro giorno 
Adrlaclne: Primo ribelle 
Adriano; L’arciere di fueea 
Alba: Su un’Isola con ta 
Aleyone: Rio Bravo 
Ambaaclalorl: La aaga del Forarta 
Apollo; Romanticismo 
Appio: Ti amavo aenza aaperle 
Aquila: Tormento 

Arcobaleno: Kind hearts and co- 
ronets 

Arenuta: Il teaoro di Vera Crus 
Arliton: Una rosa bianca per Giulia 
Astorla: Rio Bravo 
Astra: Terra di giganti 
Atlante: Il sentiero del pina aoll- 
tario 

Attualità: La fortuna di diverte 
Augustus: Domani è un altro giorno 
Aurora; Il romantico a\’ventur|ero 
Ausonia: Mamma mia che Impres¬ 
sione 

Barbrrinl: Una rosa bianca per 
Giulia 

Bologna: Falchi In picchiata 
Brancaccio: 'Tl amavo senza saperlo 
Cap.innelle: La meravigliosa illusione 
C.-ipitcl: Addio signora Mlniver 
Caprsnica: L’indossatrice 
CaPranlcbeita: Nuvole passeggere 
Castello: Il caimano del Piave 
Centocelle: Il caimano del Piava 
Centrale: U caimano del Piave 
Cine-Star: Rio Bravo 
Clodio: Su un'isola con te 
Cola di Rienzo: Ormai ti amo 
Colonna; Notte a di 
Colosseo: Tifone sulla MalasU 
Corso: Addio signora Miniver 
Crislallo; Atto di accusa 
Delle Maschere: Più forte dell’odio 
Delle Vittorie: Strorhboll 
De) Vascello: Io sono il capata# 
Diana; La portatrlca di pana 
Dorla: Viso pallido 
Eden: La saga del ForsFta 
Europa: L’Indossatrice 
Rxcelsior: 47 morto che parla 
Farnese: Il eaimano del Flave 
Fiamma: Danza incompiuta 
Fiammetta; Souvenlra perda 
Flaminia: La porutriee di pane 
Fogliano: La eaga dei Forayte 
Fontana: Biancaneve e i sette nani 
Galleria: L’arciere di fuoco 
Olullo Cesare; Tl amavo senza aa- 
perlo 

Golden: Rio Bravo 
Imperlale {10.30 ant.): LMaaCtertablle 
Frimula rossa 

Induno: E ora ehi baeari • 

Iris: Cavalcata di eroi 
Italia: Falchi lo picchiata 
Massimo; La portatrice di pana 
Mazzini: D caimano del Flave 
Metropolitan: Fresi tra le fiamme 
Moderne: L’inafferrabile Primula 
rossa 

ModarnlMlmo; Sala A: Vacanze al 
Messico; Sala B: La saga del For- 
eyta 

Novoclne: Io aono fi eapataz 
Odeon: n aenttero del pino aoUtntlo 
Odescalchl: FaX il bucanltra 
Olympia: Romanzo d’amore 
Orfeo: Im chiave dalla città 
Ottariano: Romantlclamo 
Palazzo: tl nido di falasco 
Palestrlna; Terra di giganti 
Parloll: La saga del Foreyte 
Planetario: n giardino di Allah 
Plaes: Persiane chiusa 
Prenasta: L'edera 
Qnlrlnale: Rio Bravo 
Qalrinatta; Il padra deha SPoan 
Reale: Rio Bravo 
Rea: Harvey 

Rialto: Il romantloo nwentnrlara 
Rivoli: n padre della aposa 
Rubino; n calmano del Piava 
Salarle: Giungla d'asfalto 
Sala Umberto: Aquila dal mar» 
Saletta Moderso; La fortosa al di¬ 
verte 

Salone Margherita: X marefapladi di 
New York 

San Rcberin; Domani-aaranno. no- 
-Sraeratdo: 'TmCfìcantt della notta 
Splendor#: Sgomento 
Stadlnm; Minuzzolo 
Snperclaama: L'ar etera di faoeo 
Saperga: L’adorabQ» latmaa 
Tirrano: Rio Bravo 
Trevi: Tl amavo aenza aaperle 
Trlaaon: La maachera del Borgia 
Triesia; Amanti In fnfa 
Tnseelo; L-adoreb|l» Intrusa 
Ventnn Aprile: n sentiero de) pino 
eolttarlo 

Verbano; Viso pallido 

Vittoria: Assalto al cielo 

Vittoria CUmpiao: Fteeolo porto , 
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il cachet che non fa male al cuore 


TtTB:<.; '-N i’i’B 11 a i ■ 

(pnofcoii^A IR tu IB o iL> n <c !nr ,A® 

I ‘ COM.MEBriAI.I _D * _ MOBILI _ H 

4 IRTIBIiNI Cu»»» i»(«4<,, ira» A. ITIIIO tBpomBl«eui»llin Oiziidi Gtlia- 

1 ». «oe. irfe:,sien: (rtsisM* •oo»*.»- eoacnnw» wk«m«i eecMiBBi..* g- 

itluosL VipoU M td.rJBpt'iUi Ratj qnidtiKC» O'ibU-. »rr«l»aMiU Iaa)g«dzfi Ss- 

(7081) «orraMt* coioM «. àiwNhton Btmuci: Pur. 

■ t;oi Pinta Cacdra 47 (Oioaaia Mixiatso) . p.tt* 

I_ *U ro-fUiLI-SFORT _O i'«v!»ne®H 18 (CiMaa Dlcni. 

A. AOTOTUDIUtiIII Corto («rmtllo «wpr«*e 11 LEZIONI-COLLEGI il 

R.’bofV'”' **‘^*^^^(200751) COMMBSI ITATILI. amett» prmrt aitarla 

«oda rillhafio ■ R.lw.«. _jiandiclia, eauxk aptelala. Talaimra p..»». 

_ VARI U tf t ua)» 870-605 ._ (««2) 

FOnORAPlX par: «pisslin. laata Itaiiisn. n CUITCBAL INTERNATIONil DISTITinT. S naf- 
rartmt*. noaiuBt. s»»(ati>MÌt «an. tea am aea po dr.swri ìsorltltei, duùoo eicla latice) Ve- 
Tatalaatto al 62.132 - Sarti*) lalafielei. ficai gw. V.agplo Premio Hiero. 10 msggU> ieitio 
malia. Via Tra CbaaalU fi-6 La»* laroiil .at i»;i!e laiioqi pranHa loa a)>M«ati. 

- - -—- -— -Via n*)n1n;* 3.M. Roma Ma fi-10 IH8. 

lUrORkATEG lapolarmac’.* «Ima •raiettiti to- -— 

•tra cittì. Retribuì ramo, Gualpoetala 146. Brs- ZI) CESSIONI RIUEVI _ 


A. AOTOTRDIUvim Corto p»r»stllo roaprata 
Aotouma Mva* liia t.lW » ìTIUN® ‘ tea- 
«oe!» PilDarlo ■ Rtberia. (200751) 

I)_ VARI _ U U 

Fonourix par: «pisalin. laata ItaUlsn. n 
rorttsis. no*)»*). »tt(Oia»ab tan. aet am »oe 
Tataiaetto al 62.132 - fiart;*) latafielel. firal 
eiplia. Via Tra CanaalU 3-6 Lma_ 

ÌÌÌrO«IUTEa moalarmec’.* «Ima «#>11111 to- 
•tra città. Rtlribólremo, Gualpoatala 146. Brs- 
diti. 

j_ OCCASIONI _« 

A.A. ■ HECCBl • • NtCCII 1.0. • la aifUcn 
oaoeb M per meir- prmaa l'Apaett* 4t Via 
(Vrtatrri 50 • Panaaratà 10 •«•! - Telala»» 
778 «tl ___ 

Al. MAUZZUO kOBIU tia ValiAm 48tà tt»- 
d'.U aemttaoa’a mtiMiftate 61 oiioaie, aala. teg- 
jlcre'., pDirdatnlia. iaijfaaal. poilwoalettc is 
pai!» • ratCI'.rà», india a MMd)i’.am 
OpTt «(vviiinca: rls'.taladi 

A 2000 URI MENSIU i««dnu| PtLTROSE 
LETTO da lire 16.000 a 18.000. Ukietaa -50 
Imttlla). 4023 

A. MATERASSO RECLIKXII Trottale. Un 1650 
MATERASSO laaatta me M#r* daoutaU k- 
r» 2900. Ubiraaa 2» (734 098» . 4023 

CRCIRK m« k>m alattrirha a pa» 6a lira 
45.(WO Vmdii» tBcb» RATEALE • RADIO fiMI- 
RB« CiBlitro 16 *544 

rRIBOUXERl delle wtjlìari «art*» »»tere c 
Miimali da lìt* 78 OOO • Tesdita tacAa RA 
TEALB « R-IDIO RMIRE • 'Gimben» 16. 4544 

MATUllORUtJE • 900 » - 05 000. Oteles k» 
t|ia mmplria 18 OOO. Gtirdaraba ttirtlem» 
12 000 Via fi«pi wialr:ea li iC»’«aite) 70àM. 

lUlDlBABNl • S;t««a » • Ce*zes » « StV.t 
Bt » • Dumtell* , tee. Oettriod * ssi 4» Ut* 
80.000. Ttvdits tBzàe EATEALB «RAblO S.MIRK> 

(4544) 


_ MERCI L. U 

C£D0 XEBOZIO itiglltia ree moaVa «tare* ed 
u-terat, ria dai Serriti 22 (Larp« Trt-tmae) 
adatto Uhncìa. rarteleria. oalutvre. alibipìia- 
«♦at». VXhlla cg^i ot» 9-|3. 

t3) ARTIGIANATO U iS 

A 7,950 altra lode.» Iittora aeeuztiwiBa abiti 
i«aa-aiOBora taglio iaeagloidihila. Ripetta. 57. 

t«) OFFBRTB IMPIEGO 
_ B UAVORO L. 1» 

CERCAKII brtte etitatrid. Preaeotanl Via Mogie 
Oppio 11 (Braaciaoda). (10934) 



80.000. Ttvdits aarJte EATEALB 
GaaWre 16. 







HoIIvwood annuncia nn grandio¬ 
so film rivista: * Parata dt Soni¬ 
si ** con più di 1000 fra interpre¬ 
ti a comparse. Ecco JenoF Foi- 
rest, protagonista principale acci- 
ta fra uno stuolo d'attrici per 11 
SUO sfolgorante ** Sorriso Dar- 
ban's 

e'Vr preghfiano proonre emette fot 
il ''Dentifrìcio del Dentista": 
contiene lOwerfax « le "Sfero- 
mine i95l t/'effeto eut vostri 
denti sarà addirittura aorpren- 
dene ». 
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IT E n P E S T A 

I SlIKiI/ACOIlEA 

I ^ Orando roxneizixo 

1 «il ROBKRT RARTI2V 

;. * • ■ ------— 

miASSUNTO DELLE PUNTATE PltECEDENTI 

L'àStOH* ri fvolge in Corea. Il eaptteno Kim difende, alla testa 

^ é*l ama reparto, reeroporto di Klmpo contro gli assalti degli inra- 
«OfL tnMtma con tino dei suoi tiomini. conduce a termine vti eudar» 
«ripa contro d«« lank emar.conc che mmacrictio da ricino «f 
hstkkdr dova i coreani sono asierragliati. Al suo ritorno, nel co- 
ws^éf, frooa il maggiore Li. U quale gli comunica sin ordine dello 
rito «Mpftorc; Kim dovrà lasciare la direzione della difem del- 
r o ei apor f o, che aerd «ssunfa dot maggiore, a compiere una mis- 
fltma nella fona occvpaid. Troixatito do contadino. Ktm reppiuRO* 
Pomi ta ftamme; «vi ri inronfra con una donna, con la guata scambia 
la parola d'ordtna convenute. t . 




DB compafDO —I 
donna, eollevando; 
In tetta a gorridando 

pleeolB donna, «fila a 
CWw Quarantina d’anni 
ftretti «ulla nuca a 
IdfraitaTaiio erigi* 


— Lunga Vita a t«, compagna 
—- rispoK Kim, aneba lui aorr)- 
dendo. 

— Io mi chiamo Uan- Tu for¬ 
se rara! gtanco, ma ora non ri 
possiamo riposare. Già sono an- 
Irati in città. Dobbiamo aubito 
andar via di qui. . 


— Dove dobbiamo aiidare? se cl perderemo di vista lo saprò do lungo il muro col «uo lungo 

— A casa mia. nd Terzo Qvar- dove andare. cesto sulle spalle. Kim usci aul 

fiere, nella parte * opposta della La donna spiegò a Kim dove piazzale e quando la vide svol- 
dttà. Troverai i compagni che era la sua abitazione nc] Terzo tare all'angolo si mise anch'egli 
avresti do\'uto incontrare qui. Quartiere e andò avandi striscian- in cammino. Per arrivare al Tcr- 
Non tono venuti, perchè è acca¬ 
duto qualcosa di nuovo e allora 
non sarebbe stato prudente ve¬ 
dersi nella fabbrica. Co.<l hanno 
mandato me a incontrarli. 

— E che cosa k accaduto di 
nuovo? 

— Non so, ma certamente nien# 
te di buono a quel che ho capito. 

So soltanto che mio marito mii ha 
detto di venirti a prendere e mi 
ha fatto conoscere la parola d'or¬ 
dine. 

— Tuo marito? 

— Si. mio marito Li Sai, E* 
imo dei compagni che ti aspeu 
lano. 

— Bene. Allora andiamo — fe¬ 
ce Kim riponendosi in testa il 
grande cappello di oaglia —. Per 
le strade comincia a circolar 
gente? 

— Poca. Poca gente — rispose! 
la donna con la sua acuta vocina. 

Ci possono sjMrare addosso ve. 
dendod camminare in due — 
osservò Kim. I 

— Mo io aono una povera don-, 
na in cerca d] legna.» 

-— Perciò è meglio che tu vada 
sola ax-anti. Io t! aegulrò da lon- 
tano. Dimmi però dove si trova 
preclaamccta. la tua ctii. Cesi .àveva Ib Mas# aaa bettiglia, era magriasUaa, biaaita.. I 




''M 








|zo Quartiere potevano, fino a un] 
certo punto, passare per vicoli el 
stradetie secondarie; poi, neces-' 
Sanamente, dovevano prendere la 
grande strada centrale e attraver¬ 
sare una, due. tre piazze. E sulle 
piazze gli americani avevano cer¬ 
tamente cani armati. 

Cominciava • ad imbrunire. 
Camminavano ancora nel dedalo 
dei vicoli, doA’e di tanto in tanto 
venl\*ano rapidi richiami senza 
che si riuscisse però a \’edere mal 
una persona, quando Kim udì 
li suono freddo e ritmico della 
prima sventagliata di mitraglia¬ 
trice seguita da alcuni colpi di 
mitra. Guardò verso Lian che 
avanzava lenta, superando fati¬ 
cosamente cumuli di macerie. 

A un certo pimto Lian volse a 
destra e scomparve in un turbine 
di polvere e di fumo. Kim curvò 
un poco le spalle e guardò avanti. 
QU*ndo la nube di polvere si di¬ 
radò, nella parte oppiata a quella 
doA^ per l’ultima volta aveva vi¬ 
sto Lian, scorse un gruppo di uo¬ 
mini. Socchiuse gli occhi e ri¬ 
conobbe dalle divise dieci «udisti 
con un americano. Avevano tutti 
il mitra In posiziona di sparo e 
si guardavano attorno inoarti. 
{bevano acorgera Lian? Biso¬ 
gnava attirare su di ad l'attcn- 
zinne. TossL Poi ritirò rapldamen. 
te la testa, aspettando di sentirà 
il sibilo dei proiettili. È lovaca 
nlaute. 


I Né dall’altra parte gl uiUrono 
I spari. Lian era riuscita a szignar- 
sela? Senti che non c’era un at¬ 
timo da perdere: rifece, correndo, 
la strada già percorsa. Non si era 
I accorto che fosse cosi lunga. 
Quando svoltò il primo angolo gl 
accorse di essere In un’altra stra* 
da ampia, costruita di recente, 
senza asfalto e dove, lungo 1 mar- 
ciapiedi, cresceva ancora l'erba. 
Gli edifici erano Intatti, ma l por¬ 
toni dei palazzi ermeticamente 
chiusi. A trecento metri si vedeva 
una fila di paracarri: voleva dire 
che 11 a\Tebbe tro\’ato un incro¬ 
cio, altre strade su cui, forse, tL 
tornare nel dedalo del vicoletti. 
Riprese la corsa con tutti i sensi 
tesi alle spalle. Bisognava arri¬ 
vare alla svolta prima che fosse 
sbucata sulla strada dai portoni 
chiusi la - pattuglia. And\*ando 
aU’angolo, riorese U passo norma¬ 
le e voL*e Indietro la testa. 

La pattuglia non era ancora ap¬ 
parsa ed egli avanzò verso la 
svolta per riprendere la corsa, 
ma ebbe appena il tempo di acor. 
gere la sagoma di un carro ar¬ 
mato fanno a una decina di me¬ 
tri e «lava per ritornare Indietro, 
quando si «enti chiamare: 

— Hello! Gialla ' ’ 

La mano istiniivamente gU cor¬ 
se alla fondina della pistola aoi. 
to la caracca, mentre guardava 
innanzi. Quattro erano gli ame¬ 
ricani fermi presso 11 carro; due 


^vano seduti a terra e gli vol- 
le spalle, uno sporgeva il 
, ^ .orila torretta e non aveva 
elmo in testa. Il quarto gli \’eni- 
va incontro avanzando a piccoli 
sbalzi irregolari. 

^ Hello! Giallo! — ripetè fl 
soldato che camminava a sbalzi. 

Quando fu vicino. Kim si ac- 
ohe aveva in mano una 
Miti|]|a, che era magrissimo, 
o*^odo, quasi albino: apriva a 
chiudeva contìnuamente le pal- 
pebie arrossate come in preda a 
im tic ner\*oso. Kim guardò 11 di¬ 
stintivo sul braccio sinistro: era 
un marine. 

— Piccolo Giallo. — riprese a 
otre 1 americano, parlando a sbal¬ 
zi come camminava — tu sei il 
primo che noi gloriosi marinea 
del ^nerale Craig incontriamo In 
questa nobile e grantìe città che 
abbiamo liberato,- Bevi! Bisogna 
ricoTTlare questo incontro. 

. prese la bottiglia portan¬ 
dola alle labbra e. Ungendo di 
bere, tentò di assumere nel volto 
**prP!lJone Ingenua, mansueta, 
rervile. Chissà, pensò, se gli altri 
tre «ODO ubr1a(^i quanto ijuesta 
spiga di granturco. 

— Ehi! George! — gridò bi 
qtiri momento con vece irata il 
martne dalla torretta — Quando 
tl decidi a dare H DDT a questo 
topo? Sbrigati George! 

(Continua) 
























•i" ' ■>'*,• 

-A' ‘ V . * 


Eag. 5-- «L'imiTA’» 


i \■• ■’* 'V .,•■ j'"7-7/ "7 ■’ '' < > i *.’, • ■'• •'■ •,'/■'■' .• ' <'i, ‘ ,/.-A 1 i^’V jf'towB 

' ' ' ■• •.* - *,•' -, / ■‘■\ 


Giovedì 3 maoalo 19S1 


. a7’ 


cò^DALL'INTERNO 

VOLANTI —^^- .u-t:- t—---—= 


E DALL’ ESTERÒ 


La casa di tutti 

« Specialmente in ciftd come 
Genova — ha detto Gonella nel 
0 UO comizio nella metropoli li- 
0 ure — il comune deve ritor¬ 
nare la casa di tutti»; ed ha 
appiunto: « Bisogna conquistare 
alla democrazia i comuni che 
cono ancora feudo del bolsce¬ 
vismo ». 

In quel « feudo del bolscevi¬ 
smo » che è Genova sono state 
ricostruite — tanto per fare un 
esempio — dalla Amministra¬ 
zione d^oìocratica 95 - scuole. 
Vorremmo che molti feudi non 
bolsrevichi potessero dire al¬ 
trettanto. Ma quel che più con¬ 
fa, e che evidentemente brucia 


LA GRAVIDE FESTA DEI LAVORATORI CELEBRATA IN TUTTO IL MONDO 


INCRIMINATO DA UNA COMMISSIONE PARLAMENTARE 


Mao Tse Dnn preseniia a 
le celebrazioni del Primo 


Un meraviglioso corteo di dieci chilometri sulla piazza ‘‘Porte del CieloM - Migliaia di lavo¬ 
ratori in sciopero nella Spagna insanguinata da Franco - Un milione di persone a Sciangai 


Pechino L'ex sindaco di New York 

'-^1 J, * * * *' 

^gggÌQ erg un fovoreggiotore dei ga ngster 

u- .> , . - OSfll O'Dwyer 6 ambasciatore nel Messico - Coinvolte alte personalità governative 


> li ‘ ; *.{ . 


PER CABLOGRAMMA 


In ^nnansi incnnfriilnnpn àn Prntirn - Un milione di OerSOne n ^rinnvili Washington. 2 . _ il cornila- d’azzardo, lo ipacclo di stupefa- dalla scoperta della vastità di pro¬ 
la opagna insanguinala uà rranco un Illlliunc ut pcrounc st oClctngai senatoriale di inchiesta suHe centi, agli assassini di portuali porzioni della corruzione ufficiale 

- - - _____ ‘ attività criminali negli Stati Uni- che non si assoggettavano ai loro e della connivenza di pubblici 

, . ,, ... ‘ ...... ti noto come «Comitato Kefau- ricatti, o le scommesse illegali al- funzionari nel facilitare e pro¬ 

aperto la manifestazione conpralu- I loro ^cewl produttivi. Decine raglia fascista a Siviglia. Bilbao. vèr» dal nome del suo presidente, le corse. Anzi, l’intervento dt muovere la criminalità organizza- 


sociali n 
impienaft 
poto una 
nue per 


■/tit Iiiau la siriiwruTiue seta muincoiori, riksciò pavesati uiufitu • sio.nan - ^ag/ierenio niioi/p iua*e r— •• ..—aa— malavita in quella città «è anco- buite ■ Costello, la relazione ■ ai- punizioni - e perfino da procedi-' 

tnappioranza della cittadinanza eli bandierine, tram e auto infiora- rossa. l migliori pionieri aiutare la Corea », preti cattolici ujja potenza politica». ferma; «E' evidente che nono- menti giudiziari a loro carico, seb- ' 

pennvpsp, rnstitiiita dagli strati te, gente dagli abiti nuovi e puliti, hanno offerto mazzi di fiori al Capo e monache, contadini, ecc. Grandi ^ Vlene comunicato che la giornata O’Dwver fu giudice distrettuale stante le proteste di Costello, • la ben* alcune «aure minori anonr. - 
Il meno abbienti: operai, questa è la città che ha salutato trapalare Un primo cartelli sottolineavano i successi di a New York dal 1940 al 1942, poi sua sinistra influenza è ancora tenenti alle loro bande ven^gano 

?gati. artigiani), hanno pa- ieri il Primo Maggio con una me- amn!^^ r^Pt\tiàl'che nella campa- {r,.settlmanall per “e quaU ipctta a^ sindaco della città fino al 1950 e forte nelle organizzazioni del par- g volle processati e puniti. Que- 

una media di fiOO lire an- raviglio.sa sfilata di popolo e di «0“• contro il riarmo giapponese e lavoratori li trattamento economico quindi ambasciatore nel Messico tito democratico (il partito di sta seml-^immunità dei princmall 

per famiglia; 31.700 fami- bandiere. colonib tu li di ** ‘Ì» teP^rato. particolare previsto daU’art. 16 del .\cl corso dell’inchiesta condotta Tiuinan - n.d.r.) nella contea di tapi di banda può venire ettri- 


p, rnstituifa dagli strati te, gente dagli abiti nuovi e puliti, offerto mazzi di fiori al Capo e monache, contadini, ecc. Grandi Viene comunicato che la giornata O’Dwver fu fi 

meno abbienti: operai, questa è la città che ha salutato Governo popolare Un primo cartelli sottolineavano i successi di ogg* 24 muggto • Corpus Domi- iTp.v York da' 


plie (ro.stitiiitp dal ceto medio: Per sei ore un grandioso corteo “ ci/iQue. nella eoncorduto luterconfederaie 27 otto- ^al comitato'èra” emerso che Ò’ New York. I profitti derivanti dal buTl^a "al srstema*^che è “nolo "voli 

medi e nfccoli industriali, com- dt 700.000 manifestanti, lungo ben i^ro deciifX drsludiare semp 2 per Pelimiiiazione del fenda- Dwyer aveva avuto frequenti Con- gioco d’azzardo costituiscono il gannente con il nome di "fix”*. 

mcrcfantl. ecc.) hanno papato dieci chilometri, ha sfilato sulla di viù ^ sempte „ campagne, nell mere- ti^'cJneuu-r di cu^k^ 1 gangster più noti fondamento delle grandi organlz- si tratta di un sistema basato es- 


--- —- — —• ^ ntj juare. /ìu esse nanuo jaiio se* •• voratori avrebbero Derceolto se - —-- -v --— gamcniu uixciiu uei iiuizionari in- 

/ibentani. Sulla tribuna, alla uostm putto i rnnprrienfonff dell*eroica Giappone e per il patto di pare: avessero lavorato secondo Forarlo efficace contro i dirigenti Impressionanti avvenute durante la caricati deirapplicazione della 


famiglia. iibenfnni. Sulla tribuna, alla nostra putto t rnnprricnfonff deireroica Giappone e per il patto di pare: avessero lavorato s 

Oucstn à In vera ircasa di tilt- ^.^^tra. accanto n Mao Tse Diin, classe operaia ciiicfe- minatori, me- Sciangai 1.975.000, Tien Tsin normale giornaliero. 

fi» Ma Von Gonella e la DC *' Pechino, Pen Sin ha talturgici, edili, tutti dimostranti 1.2-12.672, Seciitan 70 e Ciahar 85 __ 

ror'rrbbero. In realfd. che II col -======================^_ Popolazione. Tr^ - 

Pinne diventase solo sia casa del centomila hanno dato il I A C 

ricchi» M M U Bl ■ ■■ ■■ poggio alla campagna a Pechino. L./\ L 


Le penne del pavone 

Le amministrazioni democra¬ 
tiche — hn detto Sceiba — si* 
fanno belle con le penne del pa¬ 
vone. Dicono di aver raggiunto 
I? pareaaio dei bilanci comunali. 
Bello sforzo! Hanno avuto gli 
aiuti dello Stato! Dunque, se le 
amministrazioni democratiche 
hanno raqqlunto il pareggio, il 
merito non è dei sindaci e dei 
consiglieri dei partiti popolari. 


L'India si ribella 

al ri catto ameri cano 

Nehru respinge il tentativo di Washington di speculare sulla 
fame del popolo per ottenere un mutamento di politica 


dopo l'appello diffuso dai sindacati. 

Enorme è l'entusiasmo wr la 
grande offensiva iniziata tl 22 apri¬ 
te in Corea. 

La celebrazione di ieri ha toccato 
80.000 villaggi cinesi. A Sciangai 
hanno sfilato un milione di perso¬ 
ne, a Mukdeii 800.000. 

GIOVANNI BERLINGUEB 

Gli scioperi in Spagna 

In risposta aH’appello lanciato 


consiaiieri aei parmi Jjufjutun, -MlTnirA niTT TTT •> t < a » n -.x . X ■“* Iispusia mi oiJiJctiu laiixiaiu 

bensì del aoverno democristiano. DELHI 2. — L A '^«^essità. ma «non potrà dalla clandestina ed antifascista 

, . ctatea ^ress ntcnsce da Washing- mai agire con quella liberta che ,, jtniìin Fcnnnn Itirleiìpmlìente u 

Magnifico ragionamento. lon; «La Camera dei Rappre.sen- noi desideriamo so dipenderà som- decine di migliaia di lavoratori 

Peccato che non stia in piedi jant' ha ddficoUACatalogna. GuipuMoa, Vizeaya 

Primo. Lo sforzo costante del difficoltà» altre nrovince spagnole h-anno 

rfeTnner{e«/ir.o tion è Progetto di legge per l’invio di « Saremmo indegni delle alte re- Li® M 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ine Sovietica». 


delle organizzazioni per 11 giocn sua richleeta sono state costituite legge. Spesso esso si svolge «me- 

___ diante l'acquisizione di potere po- - 

litico ottenuta con contributi alte - 

LA CONFERENZA DEI SOSTITUTI A PALAZZO ROSA Ire legami economici con uomini 

— ■ ' I ■ ■ . . ■ ■ d’affari ed avvocati rispettabili» e 

_ « a • • guadagnarsi le simpatie del 

* fl _ 2 a 2 2 > ■ pubblico attraverso versamenti ad ' 

16 slrinoGnIi 

■ La relazione del comitato affer- ' 

_ *•' bande criminali cha - 

nmikn «inli nppinpnlaili 
UIIIIIUI dyil Ubullll»llldll t 

__’ criminali sono il gruppo Accardo- 

Guzik-Fischetti a Chicago e quel- 

I dei ire per mascherare la loro politica di sabotaggio Yorfc“Q!,rtf‘‘d“è’ ìf„"p’'pu tosum" 

--—-- ad altri minori, sono collegati at- 

„ . _x. 1 ji_I _ traverso la Alalia che, secondo la 

ne Sovietica». , discussione per definizione datane dal comitato 


Tre precisi e slringenli quesili 
posii da Oromiko agli occid enlaii 

Uitimafum propagandistico dei tre per mascherare la loro politica di sabotaggio 


Primo. Lo sforzo costante del difficoltà» e altre pPovince smlgnoU ho PARIGI. 2 . - I tre delegati oc. Egli ha riassunta quindi 0 pun- TrieMe è condizionata alla adesio- inquirente, è «una organizzazion. 

pouerno democristiano non è 1 invio di «Saremmo indegni delle alte re- celebrato il Primo Alaggio aste- cidentali alla Conferenza dei «So. di vista dell URSS, dichiarando ne sovietica a tutto il resto dell or- (.qj^ vincoli - non stretti specializ- 

’T ”Z""df'/cì 7 ./vZ, nSf*'. r"! "T 

Jìirhc fmmvdo ho'pollilo) o ol- .ì!”""" i"'’’»''» — se vcnis.imo meno al “h^ Wgo^Mno °di%/aMO f»™ politica esule ad ogni accor. “ JL.^àSa’fnrii ”’‘„i di vario imprése per ^ , 

nuu... **^^ì:,***,* 4 ^ » 4 d.vi «O 


^iehelamndo^^^^^ vl-nissirlm rèieno 

meno dì sabotarle con tutti I 1 India non ,jspetto che il paese ha per 

meno ui snuomrie LOfi .« accetterebbe aiuti americani con- «tessn e alla nn«tra libertà Ai « 

mezzi. Lo sforzo costante del go- Hizionati a Qualche contronartìiT.. ® nostra liberta di a. 

remo democristiano è stato di i crudo annuncio che rivela con 
sottrarre vìa via ogni aufono- niìiUame c.nisro°l7‘'ragmnf dcTa 
mia ai cornuni. ^ spene a^qunli «lentezza» con cui il Congresso 
amministrati dalle forze del fm- americano ha discusso la legge per " 

polo, e di succhiar loro ogni ri- pinvio degli aiuti destinati a le- Hn rnoniinifinkl 9 firOITIIfi 
sor.sa a vantaggio del ■ potere ^ire la spaventosa carestia che in- HWilUlliCnHI 9 vralUlvI 

centrale. fiensce sull’India, ha destato un fiffittO ìfl CfiCGSiOVSCChjS 

Secondo. Vogliamo ammettere moto di indignazione tra le masse 


mentre in alti e fabbriche il la- spon.sabilità di un fallimento sul- Inazione internazionale? Tutto il 

voro è stato iniziato con alcune ruiuone Sovietica, qualora questa s^oso della conferenza in corso sta 

ore di ritardo. non vi si piegasse in questi interrogaUyl, 


che, sotto '"Tn^yov'éVnTTnriian^^Hnnnrinn PRAGA, *. - Nella città di Cho- ' *1 'Par^T“è Pcrchè Jessup, Parodi • Davis fi- menti fra truppe di Israele, da un «necessità di bombardare la Alan- . 

II governo fhbia * concesso » ad^atienderp."*i’arHvn*H'Ìu'^HnÀ mutov è Stato «olennemente inaugu- Pueblo Nuevo, gU operai Jf*fiutano di discutere sul Patto atlan- lato, e Irregolari armati siriani e cluria» o di sganciare la bomba 

qualche «ofnfo»? Ammettiamo- «o ad attendere 1 arrivo dei due rato u monumento ad Antonio sono presentati al lavoro al mat- Uavies hanno messo m scena una sulle basi militaH amerira- reparti dell’esercito regolare Siria- atomica suH’URSS Colpevoli dei' 

lo. Wim oprehbe follo «Uro che ^ ^ 2) 1, dircOMione In primo no doll’alln., I guall ulfiml - «cm- peggiori crimini di dirlllo comu. ’ 

l' o'!,? .'lo" réuiUiSy nS (m- S™csafn« .«vi limato n|geU, iuSam tofema «i? ètt^^aiSlccu'nelle todS ^ ffSL .“rvIcSm tittm. d! Pi*"» Ifa em.Utartoerion. delle pre aecoodo II poU.vnc. - hanno ne, non vi è da atimirfl se qne- 

legge e la Costituzione pii cinico ricatto politico il ao- presenti la loro declslona di con- f massiccia nelle industrie dar* l’impressione di voler fare Germania è condizionata alla ade- arbitrariamente «confinato In terri- sti uomini non esiterebbero un 

pongono dt fare. Ma crediamo Washineton^ aveva’cerca qul-itare la pace mondiale. lessili • metallurgiche di Ma- - concessioni pur lasciando sovietica alla formula adot- torio israeliano nella zonna amilita, istante a compiere maggiori cri- 

ril non andar molto lontani dal- Lntro «‘«sa via è aUt« taro. ^stanzialSe immurate ‘«'a àai tre per gli armamenti? 3) rizzata a nord del lago di Tiberiade. mini contro rumanltà. 

rcc.ld 'V"r i?» asucu?«?,?.’'po7i,ire.‘’L‘’d^^^ »'*’•« a'«.™"' d.linr“; de'.cSzK ' 

sto In c*so <*> procurarsi altrove l quan- - ■==:— ■ —- Vamericeno Jessup ha dunque pre- .. 

VOTC SQTu Etdto i/S(lfo ufll Q titHtivi di Cereali ncc 6 ssari Dcr fftr sentito BddirilturB tre ordini , ® ^_ sa ^ _ 

nredilette. quelle cadute nelle TRASGREDENDO GLI ACCORDI INTERNAZIONALI II primo’del tre progetti, «d an- De Gasperj tratta con Montgomery 

mani delle forze reazionarie che nele province di Bihar e Ma- «^he il solo che menti una atten- . ^ wJ 

=?: *SÉr-:.:“ir;: Bomlio glapnonesl usate la cessione delie nosire basi mililarl ' 

® . *. . nmiin/rlJ incontrato sia tra la popolazione m m— — » — porre la smilitarizzaz.one della ' ^ 

rocT," "Ì daoll amBPICani inCOPRa ?ric;'p.,S.’'yK“df'“e;S: Pr«»:eupan« dlchtara.l*nl d.l Pr-ld«.f. d.l C.„,i 8 ll* - L» oUa • 

leTr^ministrazioni comunali 60- m tempIregg’amTnti imlricani. ”in- - ^pXazione’^'delSr^atSrdi''"^^^^ D«mOCraXia CnitKinO COndlxlOH* pr^giudlZIok p»r militor# n«l PSSIIS 

cialcomuniste ci sono riuscite? titola il suo articolo di fondo «Tar- FRONTE COREANO, 2 — 11 sud-est di Inye hanno fatto uU ce italiano a "proposito di Trieste. - ‘ 

Come mai sìndaci e consìglien j ® - a Quartier (Generale dell’esercito teriormente avanzare 1 popolari Quanto agli altri due progetti. Nella glomaU del Primo Mag-rinviato un comizio Elettorale. •! U nostro paese sarebbe rimasto al 

democristiani non sono in gra- - i. primo ministro inaiano popolare ha oggi comunicato: verso 11 38. parallelo, che in quel il primo consiste nel presentare ai gjo, mentre folle innumerevoli di termine del coUoquio ha reso di fuori-dei blocchi mUitari. que- 

rio di presentare consuntiui al- dramimticn cimelio al uaese « Reparti dell esercito popolare, settore (orientale! del fronte rninistri degli Esteri un ordine del lavoratori celebravano nel nome ai giornalisti una dichiarazione sta dichiarazione acquista un s.- 
tretfanto brillanti, come mai non «he in snettro della fame incom- unitamente ai volontari cinesi, non è stato ancora superato. Du- giorno con due varianti P«r i pun. jg joro festa gloriosa, estremamente preoccupante, c II gnificato di monito per i cittadini 

po.ssono neppure inalberare le oooolo indiano ma l’India hanno contmuato a sostenere vio- rante la notte Ira il martedì e cui non ri * ^ i più gallonati generali pacciar- generale mi ha fatto rilevare, ha che nelle imi.iinenti elezioni am- 

nenne di pavone del governo lo- «on accetterà aiuti stranieri se lenti combattimenti su tutti 1 mercoledì, le artiglierie coreane, cordo; il secondo in una serie di scattavano sull’attenti di detto De Gasperi, l’importanza ministrative dovranno anche e- 

rx arnica^Dove sono andati a ouesti «aranno concessi a determi- fronti, infliggendo al nemico ^a- poste a nord di Seul hanno aper- fronte al generale Montgomery, vitale della difesa dell’Italia nel sprimere un giudizio stUla politica 

X lo Stati Sate condoni Vi perdite in uomini e materiaU. lo il fuoco sulle linee degli ag- J comandante ' dell’^rcito complesso della difesa atlantica», estera del governo. - 

finire gli ramti » che lo Stato na e condì . ringraziato t . combattimenti di questi lU- gressori, ostacolando efficace- Srinno atlantico, venuto nel nostro pae- Parole quest* che confermano in Nel quadro deUe manovre elet-' 

ha fornito flo dice Sceiba) alle hanno inviato all’India timi giorni, reparti dell e^rcito mente l'opera di ricostruzione^ - «--o-fQ** se per incontrarsi con De Ga- modo assai chiaro che il vice co- torali va giudicata l’unificazione' 

amministrazioni del blocco de- aiuto generoso e disinteressato, popolare hanno messo fuori com- delle unità nemiche così dura- oromìko ha scartato auerie due speri e Pacciardi e per ispezio- mandante dell’esercito atlantico socialdemocratica. Dal testo del-’ 

mocristiano-agrario-padronate? come la Cma e TUnione Sovietica battimento e fatto prigionieri ol- niente provate dall’offensiva po- soluzioni _ la^ prima di ‘‘^re alcune formazioni militari è venuto In Italia per trattare la l’accordo da cui è nato il PSSIIS 

Onoreuole Sceiba, abbiamo il ha aggiunto, con chiaro riferimen- ufficiali e soldati ne- polare. Nel tentativo di arginare perchè equiverrebbe a non as- italiane. Nel giro di una eettima- utilizzazione delle nostre prlnci- (è questa la buffa sigla che con- 

caao sospetto che qualcuno ci to agli Siati Uniti; Prossima mossa offensiva co- joivere a una parte del compito na è questo il secondo messag- pali basi militari ai fini della jtraddistingue da ieri il paierac- 

nhhia manaìato su Se ali •aiuti» «Mentre noi ricéviamo con gra- tevole quantità di materiale reana con l’aumentare 11 livello « i* più ardua, che 1 quattro so- gero di guerra che viene nel no- strategia anglo-americana. Se si chioji^ito fuorj_ dalla fusione' 

« ennn rfnti — e non ri nednnn tit’jdinc tutti gli aiuti che ei po.»- Ju». ^ra CUI 300 autoveicoli • Hel fiume Han aerei americani -nituti si sono posts, la seconda, «la stro Paese a testimoniare in ino- pensa che ap^na tre «nui oi st- uci e nei rsu e cne signifi. ^ 

et sono siati e n n st v nono pervenire dall’estero, abbiamo trenta cam armati ». - hanno oggi bombardato la diga peggiore di tutte», perchè ignora do clamoroso Tasservimento del- no lo stesso Presidente del Con- ca Partito Socialista Sezione Ita- 

— riiol dire cne sono andati a , mettere in chiaro che tali ^ giornate di ieri e di oggi so- ^el bacino dì Hachon completamente tutti i problemi l’esercito italiano a comandanti .S’glio prometteva nei comizi elet- lian adell’Intemazionale Sociali- 

finire dove non dovevano. Una j,on debbono avere strascichi u? siate caratterizzate da scontri Un reparto corazzato degli ag- decirivi. quali quelli della «milita- stranieri torali che l’tlalia non solo non sa- sta) risulta infatti che la condi- ^ 

ragione di più. dunque, per vo- poliHci • non debbono essere sot- di carattere locale tra l’&ercito pressori ha tentato oggi di spin- rizzazione della Germania, della Lo stesso De Gasperi, che per rebbe stata venduta allo straniero zione fondamentale richiesta ai 

fare contro questi inetti am- toposti a condizioni di qualsiasi popolare e i reparti americani in ggr^j verso Uijongbu, liberata ''ìduzione degli armamenti, del incontrarsi cop Montgomery ha come terra di occupazione ma che membri del nuovo patito è la , 

ministratori governativi e per genere le quali potrebbero essere ^rl^trazione, e da precisi bom- giorni fa dall’avanzata delle Patto Atlantico e di Trieste. ■ ■ —— interessi elettorali 

chi è stato capace di ricostruire i--ccettabih per un paese che tie- bardamenti dell artiglieria corea- truppa popolari, ma è stato ac ^esta dunque la proposta origi- della D.C. Ieri i dirigenti saragat- ^ 

ne al rispetto di se slesso, od a na sulle linee nemiche. , ’t , dueUa in cui l tre hanno ■# tiam e romitiani hanno deciso di 

e far rinascere t comuni itaUani, pressioni ^ un mutamento della Pattuglie americane sono *^3“ anticarro e automatiche Poco »PP«renti con- Il É|| l#|t£|fÌ|lfl riconoscere come liste ufficiali del 

risanandone, al tempo stesso, le nostra politica Interna od estera-, te ficacciate con gravi perdite a hqdo senza aver raggiunto a- R carattere ultimativo II Hl^lll-ISSSll Ul W IIKI UU nuovo partito soltanto quelle ap- 

finanze. .L’India ha chiesto aiuti allesle- nord e nord-ovest di Seul, men- è stato aottolineato dallo stesso Da- AD A WWWOPtPW W WW parentale con i clencaU. A Tori- - 

M.A8AN1ELLO ro e continuerà a chiederne, spin- tre forti attacchi coreani a est e costretto’ a tornare alle no- ha indicato che essa —Furenze, Novara e in tutte ' 

_____"lonMijnz'x'""' ;r 2 rc;Sd'eUri;:jo’”d'i?ri -.3 ,c...i..«.... -» x «.««<. z-«,i. «. «n.™ u ^ 

I _dendo gli accordi intemazionali ne di Jessup, all’accettazione da l'ora della nostra liberazione, do- con oiln dello rirage, mentre voi contro lelistSs^ialdeXSftSh^ 

intèsi a ridurre il potenziale mi- narte sovietica deH'ordme del gior- mani andremo a sparare sui co- eravate con vicino, doveva fidarti ° 

' * «« m mm im m IRafc nipponico, hanno usato in no occidentale, «come un tutto» munisti!». Jl Genovesi di allora molto di voi! non a^arentate slla D^ 

mA*&5 ^I 2 — ^1 —» A» mahmIa A^lg^^S C!orea bombe di fabbricazione immutabile. Insomma «prendere o;®i'biettd che ero un'azione indegna Limputato, colto fn confraddt- wwsta .amo.csa contraddizìo- 

00 Uld*’ll¥ 3*0 QAI CliIBCWCidi IBUOOild giapponese. lanciare» in piena regola, condito e che se mai chi era da colpire rione, rimane un istante perpTes- ** conclone 

* — Un operaio coreano ha, infatti, naturalmente con le solite asricu-tarano i caporioni, e Giuliano disse to. Incomincia da questo momen- m campo socialwnm- 

n . raccolto nei pressi di un cratere, razioni sul carattere pacifico rd'che questo era quanto egli avreb- to a perdere quella sicurezza che cratico non e affatto dimmuita - 

nofìiani si YOtA DCr II (Jonsiffllo Suporlor© uolla Pub formatosi dopo un bombardamen- unvanitario della politica seguita ibe fatto: qutnai la lettera fu b^- ha ostentato nei primi rnomenti J ^ip^to tra S^a- 

^ j .. to americano/un detonatore con dalle tre Potenze. - • con un cenno attentamente, ^ gal e (Tome pi^ esiste- , 

buca Istruzione - Gravi arbitri del ministro Gonelbt la scritU « IS .anno deUo Showa . a nome delia deleiazlone intere dei tutto in seguito olle do- 

« to Tìarnl» «rianrxnr,»*. - « tica OromIko. our riservandosi 11 'Ooteuo essere un docu^nto moi- » .1^0 ne rimarranno due e saranno 


Un monumento a Gramsd non"vrsi^ 

eretto in Cecoslovacchia , a san Sebastian « a Manresa Messi un 

_______ gli operai continuano lo sciopero te dalla 

T>nA<-&. « xr«a- -i».» ai f'h»- Iniziato il 14 aprile. A Clot e a pubblica e 
PRAGA, 1, — NeUa città Al Cho- _«-«i _s n.i toro . 


TEL AVIV, 2. 


10 u làfavic complicità degli alti gradi della 
burocrazia e della politica, gU 
Secondo quanto stessi cioè che hanno nelle loro , 


fniztoto il anrfle A riot*^ a DUbbIfca e dXXvcrgenze^lalcnti “ 8 '» occidentali tre domande; 1) stamane sono in corso combatti- stessi uomini che discutono della ' 
UTlZJ^lO li 14 ADriiGe A H 0 PUDDllCA C Udlie OIV rgcnZC Jalcnil . n-à-..._at «. whAwtl ♦••a «vttnrvA H 4 Icraokle» He« -» n CkrtJcaCQ ti è» Ht VtrtmV\raT»Hn^A Ifli H/fart.. 


,a rtru.tu assicurazioni politiche, ha de- 

sto ciso di procurarsi altrove l quan- 

twre sarà titativi di cereali necessari per far 

rcrno alle sve ammni. ® fronte ad una situazione che va 

predilette, quelle cadute ette facendosi sempre più critica oltre 
mani delle forze reazionarie nele province di Bihar e Ma- 


coalizzatesi attorno allo scudo dras. anche m quella di Vindhva 
crociato. ' Pradesn. 

E allora, come mal queste . L’atteggiamento dell’America ha 
. , , j» incontrato sia tra la popolazione 

amministrazioni comunali d - negli ambienti ufficiali vivaci 

mocrisfiane non sono riuscite a reazioni. Stamane l’ufficioso Hin- 
pareggiane il bilancio, mentre dustan Times, con chiara allusione 
le amministrazioni comunali eo- lai temporeggiamenti americani,' in- 
cialcomuniste ci sono riuscite? titola il suo articolo di fondo «Tar- 


TRASGREDENDO GLI ACCORDI INTERNAZIONALI 

Bonaa giapponesi usate 
dagli americani in Corea 


wuuivurtc/ vi w aeii oiaàà v;aas»i. . i ^ j- a • ----- — jrvàwic 

su Se ali •aiuti» «Mentre noi riceviamo con gra- tevole quantità di materiale ^1- reana con l’aumentare 11 livello « i* pjc 
P non si vedono titudinc tutti gli aiuti che ci po.»- J‘«>. ^ra cui 300 autoveicoli • del fiume Han aerei a.mericani -nituti si 
j ,• sono ncrvenire dall’estero, abbiamo trenta carri armati *• ■ hanno oggi bombardato la diga peggiore 


se per incontrarsi con De Ga- modo assai chiaro che il vice co- torali va giudicata l’unificazione ‘ 
queste due speri e Pacciardi e per ispezio- mandante dell’esercito atlantico socialdemocratica. Dal testo del- ’ 
^ prima di alcune formazioni militari è venuto In Italia per trattare la l’accordo da cui è nato il PSSIIS 

B a non as- italiane. Nel giro di una aettima- utilizzazione delle nostre prlnci- (è questa la buffa sigla che con- ' 
el compito, na è questo il secondo messag- pali basi militari ai fini della traddistingue da ieri il paterac- 


minisfrafori gouemafiri e per genere le quali potrebbero essere ^rl^trazione, e da precisi oom- giorni fa dall'avanzata delle Patto Atlsntico e di TrieMe, 
chi è stato capace di ricostruire «■■‘•ccettabih per un paese che tie- bardamenti dell ^tiglieria corea- truppa popolari, ma è stato ac* Resta dunque la proposta origi- 
e far rinascere i comuni italiani rispetto di se stesso, od a na sulle linee nemiche. colto da un forte fuoco di armi quella in cui l tre hanno 

e jar rinascere i comuni iiaiiant. pressioni per un mutamento della Pattuglie americane sono sta- anticarro e automatiche Poco »PP«renti con- 

n.mnandone, al tempo stesso, le nostra politica Interna od estera te ficacciate con gravi perdite • Hodo senza aver razeiunto a- R carattere ultimativo 

finanze. «L’India ha chiesto aiuti all'esle- nord e nord-ovest di Seul, men- pun Successo il renarto corazzato *.**®*® aottolineato dallo stesso Da- 

M.48AN1ELLO ro e continuerà a chiederne, spin-lire forti attacchi coreani a est e jyies il quale essa 

cosireiio a tornare «iic po rappresenta il «limite tnaasimo. a 


_ _ A A ■ ■ L Agenzia Nuova Cina rivela andare. Inoltre le conces.»ionì sono 

■ AA AA 5 AA Ava a °S 8 i che gli americani, trasgre- condizionate, xeondo la .«pìegazio- 

■ n n^sll ■■■^SnniU dendo gU accordi intemazionali ne di Jessup, all’accettazione da 

intesi a riduire il potenziale mi- narte sovietica dcH ordine del gior- 

'* ^ ■■■■■ nipponico, hanno usato in no occidentale, «come un tutto» 

Ctorea bombe di fabbricazione .mmutabile. Insomma «prendere o 

OOlll wl*llla»0 Qal ClipGIIOdl aI |11I1111IIwI glapponesie. lanciare» in piena regola, condito 

«_ "- Un operaio coreano ha, infatti, naturalmente con le solite asricu- 

_ ,, ... raccolto nei pressi di un cratere, razioni sul carattere pacifico rd 

rinfilali 1 si YOtA per II (Jonsigrilo Superiore del la Pub formatosi dopo un bombardamen- unvanitario della politica seguita 

a-..__._ .r._»__to americano, un detonatore con dalle tra Potenze -_ 


n a« tiani e romitiàni hanno deciso dì 

riconoscere come liste ufficiali del 
111 III^BS^D^U ImM W M1I5A MIU nuovo partito soltanto quelle ap- 

WA m AWWA parentale con i clencaU. A Tori- - 

’ • ' — '— ' no, Fureiue, Novara e in tutte ' 

(Caatlaaazloaa flalla L paglaa) .con PianelU • Ferrerl, ed allora s^tre città dove il PSU non ha ' 
i« to..«ro inrieme. e ouin- ho senfito. S.eA“Ao a*U _ ordmi clericali, il 


I.'=<li.a^one d« u-o U di ,ci„d«. .« della PubbH» ,«n, 2 ,o„e. l. vo- «,1 ..,•^',*‘0 

»ta dello adopero dell ’8 maggio l’odioso rifiuto di De Gasperi Le elezionidi domani sono mondiale l’assemblea sudista è dérto ai prenderne non lo’to '"pRFsmarNTP — Pinnn oinnn l’orea^^Mztone ^ 

prossimo, procla^to dalla CGILs agli statali, sottoposti * co- state preparate con meUcol^ stata oggi costretto a «dogliere drie! forze Armate- mà‘»lo Sciorino era h fidanzato della so-’ GwowI?*^^mo m mco Mi due*sinistre‘e durati?piTS 

dalla CISL e dall’UIL-Ieri l’Un, stante ricatto» da parte «degli attenzione dal Ministro Gonella, due organizzazioni paramilitari. ^ -ella del capo banda e poteva et- «XX mai InloUa tra To?^Si le 

ha inviato ma lettera al Presi- organi govemaU^ re^n^ni. il quale ha commesso gravi ar- a^dibite alla repressione di quan- ^ fmp^zionè* dà Voblcma*^ de* «era stato scelto per la missiva. 1 ^ mi manSestozioruS tìSenK^va - 

dente del Consiglio, nella quale col richiamo ti dover» ver» lo bitri, a suo rampo denunciati ti si oppongano al sanguinano gij ai^oianienti gli occidentali por- PRISIDENTE — Allora come fa- ‘ segnalato !a reanoS «ffSHone e 

mentre si conferma la decisione Stato » (così dice testualmente lo dalla Associazione Difesa Scuola regime fasdsta di Si Man Ri. Le terar.no al primo punto la que- ceste quella volta a dire che era *‘ri mandati di cattura; - Apparta- (^Qdignola Questi due esocnenti 

dello sciopero, si respingono le O.d G. de! liberali romani). A Nazionale e da altre associazioni due organizzazioni si erano per- stione della smobiliUzione dell» importante? In base a quali con- "««sa « benda armata, questo per sinistra del PSU oubwkhe- 

labili argomentazioni di De Ga- parte l’evidente fine elettorali- e rindacat! democratici, al fine ticolarmente distinte nel più o- Germania. La proocsta occidentale siderazioni vi faceste questo con- ora non c'entro. Quattro sequestri ranno nei prossimi giorni un mal ' 

speri ■ circa la pretesa Impossi- stlco che ispira tali demagogiche di assicurare la maggioranza ai diosi massacri di civili nei vii- continua a ignorare fi Patto atìan- cetto della lettera? di persona... ». nifesto nel quale criticheranno lo 

bilità del governo a concedere gli rampogne, il fatto costituisce una candidati del governo. Violando laggt coreani; esse sono il triste- tico e la presenza di bari militari GENOVESI — Io non l’ho mal GENOVESI — Sono tutte falsità, opportunismo dei dirigenti dei ^ 

aumenti richiesti dagli statali, clamorosa conferma dell’ assolu- articoli di legge e ordinanze mi- mente noto « Corpo per la dife.sa americane in ogni parte del mon- detto che e rg i mportante. non ne so niente! Mi hanno im- due partiti che ha portato allo 

L’efficacia delTimpoatazione uni- to isolamento in «cui è venuto nlsteriall, Gonella non ha co- territoriale» e «l’Esercito per la tn» condiziona con Vaccettazio- PRESIDENTE — Quhnto tempo pwtaio anche per due faiu ruc- apparentam’ento con la DC Co- 

taria dato dalla C.G.LL. alla a trovar^ il governo. municato la data delle elezioni difesa nazionale*. ne in blocco di un o-dine reriò da voi Giuliano dopo la let- cesai quando ero in carcere! dignola si è rifiutato inoltre di ac» 

lotta del dipendenti pubblici ha Accanto a quella degli statali per il rinnovo delle cariche. 45 ■ ■ ■ ■ ■ - — incompleto la di tura della lettera? Aw. CItlSAFULLj — L’imputa- cattare la carica di membro dd- 

ricevuto pertanto una ulteriore gì svolge frattanto, con analoga giorni prima che le consultazioni c- i- alIraHTa Riaeutcre rai rispetto del Trat-ato GENOVESI — Non ricorilo, mi to ha eccenmto a contigli politici l’EsecutH’o. 

conferma mentre si approfondi- ampiezza, l'arttaziane della scuc- avessero luogo. Impedendo in tal aiiopcia OV «niania ai ^ee italiano in scTnbrc qualche minuto. del Otuitcao: vuole dirtnt «« mau- L’unificazione socialdemecraOesi 

Bcc vieppiù llAlamento M go- la media, che ha reclamato, in modo ad alcune organizzazioni e . ìImJ JiiuJi S ÀI P* M. — Si ricorda, Vimpuiato tiene questa deposizione? è stata cosi realizzato ■rnufroAii 

verno. un nuovo ordine del giorno vo- sindacati democratici di presen- ■tw oiom m n ma ai smgfire aitarne m cìuììmo ditte di voler pren- aw. SORIA — Che cosa tono do le federazioni rt>e rceoleitra- 

Ancora ’ meno KiteidbOe e tato ieri, l’àumento delle retri- tare liste proprie, n grave abuso , «««t»» • Pw>n dicano come le oiù ann^iox ^ « queA scioccheaze? Che eoa» ai va vano alla clerica)izzaziono; impo. 

più impopolare appare la pod- buzìoni. annunciando l’intensifl- del ministro Gonella è stato de- eoIu5S?S’f^hmér^dSìi Circa ” Patto aUaSic?^ Cromi- GENOVESI — IT^ m| ricordo, cercmdo? - - nendq aUa base im orienlamente 

adone del governo di fronte agli cazione dell’ag i ta zi one qualora il nunciato con un ordine del gior- Si Aoctmatmi/^M »ri<^Toad o* ko ha osrarvMo rfie -non si può ~ f* Gmuano erava- aw. CRISAFULU — Se il col- politico contrario a quello Aclta ^ 

ordini del giorno votati dai di- goirarno non accetti le ridtieste no votato dalla Associazione Di- tranza è auto deliberato dagli awo- considerare normale una situazione «oiico o tietnico di/eas me lo consente, liberamente dai socialdemocraRki ' 

rettivi delle Federazioni romene da tempo avanzate. fcia Scuola Nazionale, dalI’Unlo- cati • procuratori di conegiuno tn in cui, mentre ri prepara una con- GENOVESI — Ni amico né ee- io mantengo la domanda. di molte province e aaffuvoMB ~ 

dtl PSLI, del PSU e dalla dire- Si apprende infine che domani ne Nazionale Gruppi Unitari del- ferenza a quattro, ri contfnnano "'ÌT®- __ „ „ GENOVESI — Giuliano mi disse le lotte intestine che hanno ftaora 

zione del PLI a proposito della in tulle le scuole della Repub- la Scuola, dal Sindacato Auto- ii h nr^■ rtn nì^^'rniir moltinllcare le b-nsi militar» «erti- PRESIDENTE — Mo alloi^ ce- che dovevo votare per la menar- caratterizzato l’attivttà M HU • 

lotta dei dipendenti pubblici I Mica, dalle elementari alle Uni- nomo Scuola Eelementarc, dal fancellerU AlioV^pero^Mrteclpano ^nte pelexmente ad ima aegreiwlo- **« J*»* «veto arntito tutti quei chia, ma to come potevo votare e del KU e tìie aaranna roat IPK ’ ' 

tre direttivi, nell’imminenza del- ébrsità sf svolgeranno le elezioni Sindacato Nazionale Unitario ventuno tra avvocati • procuratorf ne contro una delle quattro Poten- oi»coraU ra ero latitante? Votarono lo mio cera più «vi^nti dalla rampMna 

le elezioni amministrative, aen- del nuovo Consiglio Superiore Soiola Eelemantara - " oomgmnooU a poso dt ooMgUano. to devono partodpartrl, l’Unix OMJOVBK — Ghiltoao partaaa donno o loro aotoroaa per la O. C elettorale. 
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In occasione del Primo Maggio è giunto alle lavora¬ 
trici italiane il seguente telegramma, inviato dalla Se¬ 
gretario del Comitato delle donne antifasciste delVURSS: 

A nome delle lavoratrici dell’Unione Sovietica salu* 
tiamo calorosamente le lavoratrici italiane in occasione 
del Primo Maggio, giorno delia solidarietà operaia inter- 
naiionale. Le donne sovietiche apprezzano altamente la 
lotta piena di abnegazione delle donne italiane per il 
miglioramento delle loro condizioni di vita, per il man- 
tenhnento della pace, per la vita e la felicità dei loro 
'figli." ■ 

Di tutto cuore auguriamo alle donne italiane nuovi 
successi in questa giusta e nobile lotta. 

Viva Tamicizia tra le lavoratrici deiritalia e della 
Unione Sovietica ! 

Viva la paco mondiale! 

\ MOSCA, 1. Maggio 1951. NINA POPOVA 


L’APPELLO DI UNA ATTRICE AMERICANA 


GLI AGRARI RBSPINGONG LB RICHIESTE 
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ia mia carriera diverrebbe facile 


Le mondine in lotta 

per U D gì usto contratto 


La CISL e TUilterra si affiancano aita Federterra 


II 


L’appassionato discorso di Gale Sondergard - 11 nuovo fascismo 
Le lettere del congressista Wood - **^8000 una americana!^ 


VERCELLI, 2. — Le trattative 


NEW YORK, aprile. — Fra le nu 
merose persortalKd del mondo cinc- 
matografleo di Hollywood chiamate 
a comparire davanti all’attuale 
sessione dei Comitato parlamentare 
per le attività antiamericane per¬ 


chè accusate di fllo-comtinismo c 


di aver appoggiato il movimento 
per la pace (com'è noto vi sono 
anche due dei vincitori dei Premi 
Oscar del 1050) c‘è anche l’attrice 
Gale Sondergaard 
■ Gale Sondergaard ha pronunciato 
recentemente il seguente discorso 
« Stasera mi sento "una persona 
prescelta " — non una che ha scelto. 
Avrei voluto aver chiuso il libro 
dopo il ritorno di Herbert dalla 
prigione, (il regista Herbert Bi 
bermun, suo marito, uno dei « 10 di 
Hollyv/ood >, condannato ad un 
anno di prigione per non aver vo 


UM SILiMFIOATlVO SCIOPERO A ROVESCIO 




costruiscono la ^a della 9^ace 


li 


Ci sono due cose che non potremo mai dimenticare: il passaggio 
della guerra e ii disinteresse del governo negli anni successivi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

p v CASSINO, maggio. - 

'■' « Ci sono due cose che le donne 
di Cassino non potranno mal di¬ 
menticare: il passaggio della guer¬ 
ra e 11 disinteresso del governo ne¬ 
gli anni che hanno seguito i bom¬ 
bardamenti e i di.sastrl in tutti i 
. centri della zona ». La mia inter¬ 
locutrice, una dirigente a.ssai nota 
nel Cassinate, nel dirmi questo, 
agitò un fascio di sclicclc: « Qui 
-L. disse in tono appassionato indi¬ 
cando i fogli che stringeva in pu- 
. gno —r attraverso le risposte con¬ 
tenute nei moduli della nostra in¬ 
chiesta c’è una documentazione di 
entrambe le cose. Sono decine di 
paesi, miRliaia di casi interessanti, 
óifre incredibili, situazioni impen¬ 
sate; la storia di sette anni ». 

1 Le sofferenze della guerra, * le 
qonne del Cassinate non potevano 
- concellarle (e i segni lì vedi an- 
' cora sui loro volti induriti dalla 
^liseria e dal dolore). « Se, però, 
non è possibile far rivivere i mor¬ 
ti e non è po.ssibile cancellare le 
tremende esperienze della guer¬ 
ra ha continuato — si pos.sono 
ricostruire le case, gli Mrgini. le 
opere di bonifica, le strade che la 
guerra distru.sse e che il governo 
si rifiuta di ricostruire; Per que¬ 
sto, dinanzi al disinteresse di Re¬ 
stagno (che è sindaco di Cassino), 
dinanzi ' alle promesse mai man¬ 
tenute dei ministri che sono ve¬ 
nuti a piangere lacrime di cocco¬ 
drillo dinanzi alle rovine dei 42 
paesi della zona, hanno deciso di 
rompere gli indugi. A S. Donato 
.Val di Cornino e S. Elia Fiume- 
rapidn nei due ' centri ' dove la 
lotta è già conùncìata con Io scio- 
' pero a rovescio le donne tono sul¬ 
le strade e sugli argini a fianco 
degli uomini, a lavorare di pala 
e di piccone, con entusiasmo e te¬ 
nacia 

A S. Donato sono in settanta, 
mogli di disoccupati e ragazze di 
tutte le età. Hanno iniziato la co¬ 
struzione di una strada che da San 
Donato, inerpicandosi su per la 
montarla, raggiunge a mezza co¬ 
sta Settefrati. Mentre gli uomini 
allargavano il piano stradale, ea- 
,se hanno fatto la spola tra una 
cava vicina e la strada, portan¬ 
do in bilico sul capo i grossi sassi 
necessari per delimitare il trac¬ 
ciato. Man mano che il lavoro 
procedeva, altre donne sono ve¬ 
nute a rinforzare le squadre; ce 
n’è oggi una lunga teoria che per 
otto ore fa la spola c»n i sassi 
sul capo dietro gli uomini che 
scavano e costruiscono. 


Sabato si sono riunite ed hanno 
deciso di dare un nome a questa 
•strada, un nome die avesse un si¬ 
gnificato e suonasse come augurio 
a tutte le donne del Cas.sinate. 
L’hanno chimatn «Via della Pace» 
ed hanno c.sse stesse scelto i ciot¬ 
toli blandii e levigati con i quali 
.scrivere le tre parole sul bruno 
selciato. 

■ A S. Elia Piumerapido le donne 
lavorano insieme con . i loro uo¬ 
mini alla costruzione dell’argine 
che le cannonate avevano sbricio¬ 
lato, Andie qui con lo .«Jles-so en¬ 
tusiasmo, con la stes.sa tenacia, 
con la ste.ssa fede., 


Ma non crediate che soltanto a 
S. Donato ed a S. Elia le donne 
siano decise a lottare. 

A Picinisco, a Sora, a Pico, ad 
Atin«, in tutti i paesi di questa 
zona martoriata dalia guerra e di 
mentleata dal governo. Nelle as- 
.scmblee e nei comizi, durante lo 
svolgimento di questa grande in¬ 
chiesta sulla miseria > del Cassi- 
nate, hanno preso spesso la paro 
la: « Anche noi abbiamo sofferto « 
soffriamo, in.sieme ni nostri uo¬ 
mini ed ai nostri figli; anche noi 
vogliamo lottare per la rinascita 
della nostra terra ». 

TONINO PERNIA 



luto rivelare ' al Comitato sulie 
attività antiamericana le sue opinio¬ 
ni politiche - n.d.T.) e lasciare che 
tu lunga lotta cessasse per qualche 
tempo — che riposasse dal dolore 
e dalla solitudine e dulie inde- 


Ormai le glevuie atlete che si preparati* aU‘I*e*Mra dì Priaurerm 
fcaaa* campletat* la lar* preparaxiaBe. Tra p*c* avraup iairi* 

le compctìzioai. Aagari! 


gnitù sofferte negli ultimi pochi 
anni. Ma la storia ha decretato al¬ 
trimenti e In lotta deve cominciare 
di nuovo. 

Sono stata prescelta. 

Un uomo é apparso alia porta 
della mia casa, ha chiesto a mio 
figlio di chiumure sua madre e mi 
ha consegnato una carta intestata 
al nome del membro de| Congresso 
Wood (Presidente del Comitato per 
le attività antiamericane - n.d.r.): 
una carta che è diventata il man¬ 
dato di morte per la mia situazione 
economica, una sentenza per il mio 
affamamento professionale. A meno 
che...! 

Se stasera io dicessi a voi: € Get¬ 
tate la bomba atomica su Mosca ». 
« La guerra è inevitabile ». « Chia¬ 
mate alle armi i sedicenni >. sarei 
definita una buona americana dal 
Comitato antiamericano; mi eareb- 
be permesso di ritornare alta mia 
interrotta carriera d| attrice, car¬ 
riera che amo con la più profonda 
passione. Mi sarebbe forse permesso 
di interpretare una parte impor¬ 
tante in un film che potrebbero 
girare presto — un film di esalta¬ 
zione della grande umanità, deila 
sterminio in massa di popoli, della 
eilminazione delfiniera popolazione 
dei Roesi atei per far finire la loro 
miseria. 

Perchè mi è difficile pronunciare, 
magari con un po’ di entusiasmo 
forzato, solo due parole, due parole 
che mi darebbero < sicurezza ». 

Iodi » * un passaporto alla mia 
« libera > profe&iione? • Guerra 
preventiva ». Basterebbero pueste 
due parole e la mia fotografia ap¬ 
parirebbe di nuovo sulle riviste 
cinematografiche. 

Non sono negra, non sono ebrea, 
non sono russa o cinese. Che cosa 
sono questi popoli per me? Perchè 
non posso, io accettare l’idea che 
tutti questi popoli sono miei ne¬ 
mici « che noi dobbiamo trion¬ 
fare au di essi? Se solo io po 
tessi accettare quest’idea non cl 
sarebbero limiti alle ricompense 
per me. 

Non posso accettare quest'idea 
perchè è una menzogna, una men 
zogna fascista ed io non sono e 
non posso essere fascista. Ma que 
sta è solo metà di una dichiara¬ 
zione. Poiché non sono fascista, mi 
sento sicura e faccio causa comune 
con chiunque crede in se stesso 
e nella fraternità, con chiunque, 
comprendendo quale disastro sareb¬ 
be una terza guerra mondiale, con¬ 
tinuerà in qualsiasi circostanza la 
lotta per ottenere la pace. 

Ma non sarò soia. Accanto a me 
saranno gli eserciti di coloro che 
vivono decentemente e di coloro 
che sono morti coraggiosamente 
1 valorosi morti e gli orfani della 
Spagna repubblicana sono in me e 
il loro calore scorre ancora nelle 
mi* vene e scorrerà finché vivrò. 
Anni fa. quando andai al Messico 
a confortare ouei cari e bei bam¬ 
bini. dissi loro di non aver timore 
di crescere, dissi loro che le loro 
alte c nobili speranze verranno 
realizzate. Poeso ora ritornare da 
loro, oppure posso dir* qualcosa 
di meno a me stessa di quanto 
dissi loro? 

Sono accanto a me i valorosi 
morti di Cina e i loro orfani, che 
hanno ereditato la loro terra, (^esti 
bambini che io ho appoggiato per 
16 anni attraverso tutti i cambia¬ 
menti di opinioni del nostro Di¬ 
partimento ' di Stato, li appoggio 
tuttora. Con messaggi * con la 
azion* in tutti questi anni ho 
espresso la mia fiducia nella felice 
vita che sta loro davanti, mai cre¬ 
dendo che potessero tanfo presto 
raggiungere Tindipendenza. 

Accanto a me stanno anche le 
montagne di morte e le masse 
di orfani deH'Unione Sovietica. Non 
dimentico quanto de^bo ad essi che 
hanno trasformato i tcnib »’ gior¬ 
ni del ’42 e ’g3 quando rabbrividi¬ 
vo nel guaidare i miei figli. ìn 
esultanti giorni di vittora e di 
celebrazioni. 

Non ho dimenticato « non lo 
dimenticherò ora fi valore dei no¬ 


stri ragazzi americani, giovani c-d 
entusiasti, che sono rimasti &ut>a 
terra d'Europa perchè il fascismo 
morisse con loro tenendolo lontano 
dalie nostre rive. Pos.so consegna¬ 
re 1 loro figli alla devastazione di 
una nuova guerra? 

Alto fra i morti che sono il mio 
tesoro, c'è F.D. Roosevelt. Le be¬ 
stie da preda sono strisciate dalle 
rocce dove si erano nascoste du¬ 
rante la sua presidenza — sono 
uscite ed hanno cominciato a ro¬ 
sicchiare la sua memoria. Ma non 
la distruggeranno mai. E presto 
il nostro popolo lo ricorderà di 
nuovo. 

Che cosa sono Io. Congressista 
Wood? Ve Io dirò! Sono una Pre¬ 
scelta. prescelta a parlare di pro¬ 
gresso, di fraternità e di pace. Sono 
una americana ». 


per il contratto di monda che si 
trascinano da lungo tempo a causa 
[della caparbietà degli agrari,, sono 
oggi sfociate in una fase partico¬ 
larmente drammatica. Ancora una 
volta gli agrari si sono irrigiditi 
sulle loro posizioni respingendo 
globalmente le richieste dei brac¬ 
cianti e delle mondine. 

Le rivendicazioni dei lavoratoli 
|sl riassumono nei seguenti punti, 
sui quali i braccianti e le mondine 
non intendono cedere: 1) Giornata 
,dl sette ore in risaia; 2) rivafuta- 
zione del salario attuale nella mi¬ 
sura deiril per cento rispetto a 
quello deiranno scorso; 3) diffe¬ 
renziazione del salario per ì lavori 
d trapanto nella misura del 15 per 
cento rispetto ai lavori di monda; 
4) applicazione dei quattro punti 
della scala mobile per quanto ri¬ 
guarda la contingenza, secondo 
quanto già è stato fatto per tutte 
le altre categorie, esclusa quella 
bracciantile. 

; Gli agrari hanno impudentemen¬ 


te respinto tutte le richieste, defl> 


nendole assolutamente inaccettabili. 
Su un solo punto si sono dichia¬ 
rati disposti a trattare, quello che 
concerne la scala mobile, vale a 
dire Una questione già avviata a 
soluzione, mediante accordi nazio¬ 
nali, per tutte le categorie. 

La sordidezza degli agrari ha 
sollevato l’indignazione delle mas¬ 
se bracciantili e delle mondine che 
seguono, in agitazione lo svolgi¬ 
mento delle trattative.' 

Anche in questa importante bat¬ 
taglia, che potrà, nei prossimi gior¬ 
ni, toccare momenti ancora più 
aspri, l’impostazione unitaria, te¬ 
nacemente sostenuta dalla Feder¬ 
terra, sta segnando considerevoli 
successi; l’Ullterra e la CISL si so¬ 
no affiancate alla Confederazione 
unitaria, opponendosi ai tentativi di 
sopraffazione dei rappresentanti 
degli agrari. Venerdì riprendono le 
trattative mentre, in affollate as¬ 
semblee, le mondine e i braccianti 
riaffermano, in tutta la zona risi¬ 
cola, la ferma volontà di strappare 
agli agrari un giusto contratto. 


DALLE CIVILTÀ’ PRECRISTIANE AD OGGI 



Il lavoro sottile delle mani dell’orefice - Un’arte che è degenerala 


I fitti— 


t—— 
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a e i suoi segreii 








Il caldo è venuto di colpo, dt- 
struggendo tutte le speranze in 
una lunga e mite primavera, ma 
anche l’estate a Roma ha le pun¬ 
se refrigeranti delia sue fresche 
.^serate. Non è quindi per ironia 
che vi propongo questa svelta 
giacca a collo scUUlato, munita 
delle immancabili grandi tasche, 
cosi comode spedaìmente d’esta¬ 
te, quando persino la borsetta 
sembra che ci imbarazzi e pesi. 
Questa giacca è a linea drttta, 
« sacchetto per intendcTci. Po- 
irete portarla sciolta o munirla di 
^:^''~usta cinta sottile, come nell’Ulu- 
strazkme. Per il colore regoia- 
tW itevi secondo il vostro, gusto, ma 
ricordatevi del gUMo. Un bei 






'0 giafla caldo sxa bene su tutti « 


Jjt colori, e «««si « tutte le donne. 
i^Ci sono anche dei bel verdi, per 
^qmemto un po* àifficìH a portarsi; 
^poirtte scegliere pure una stoffa 
^fantasia, «n bello spinato vivace 
rigatino sottile, nero e ce- 
lesta per esempio. 



Attente alla scelta! 


' Abbiamo già detto che la scelta 
dell’abito, è sempre, per ogni don¬ 
na. qualunque sia la sua età. la 
sua figura, la sua condizione co- 
ciaie, un* faccenda che non si ri¬ 
solve con la più grand* facilità, 
tanto più per chi di abiti se ne 
può fare, forse, soltanto uno ogni 
stagione. ' 

Poche sono le donne dotate di 
un gusto tanto sicuro da procedere 
alla recita sapendo ' in anticipo e 
con precisione ciò che sceglieranno. 

Chi di noi che non può servirsi 
delle cosidette grandi cose e deve 
scegliere dalie riviste di moda stia 
bène attenta alia stilizzazione dei 
figurini e alia 'lunghezza inveroei- 
mile delie gambe di questi — qiun- 
do non si tratta di fotografie — 
e al bratto scherzo che fs spesso 
il modello del foglio stampato ri¬ 
prodotto nella realtà. 

S ora attente: chi non ha una 
statura alta non dimentichi che le 
guarnistoni orizzontali,’ le maniche 
rigonfie, i colletti alti, le gonne 
te, !• datare alte 


sparire ancora piO basse. La lìnea 
si awantaggerà Invece delle gon¬ 
ne strette, delle guarnizioni sem¬ 
plici. delle maniche aderenti e in 
linea di massima dei tagli di sbìe- 
go. Anche le mantellette e le 
sciarpe sono contrarle alle don¬ 
ne piccine • particolarmente alle 
grassoede. 

Chi ha N>a]le strette non scelga 
maniche a raglan • sìa lieta se la 
moda vuole maniche larghe in 
alto, magari un po’ rigide alla mi¬ 
litare. Un collo corto ma ben fatto 
snellisce nel corpetto privo di pi¬ 
stagna,- o appena scollato * punta; 
negli'abiti da giorno la scollatura 
non deve scendere più ‘ in basso 
della fontanella della gola; la stcoM 
avvertenza vale per chi ha li viso 
rotondo. Invece chi è dotata di 
colio lungo e scarno fari bene ad 
approfittare quando la moda im¬ 
porrà colletti alti, volanti c ru- 
sde, ÀI cui la testa poveri come 
«a una base fragile e vaporosa. 


Le mani di un orefice sono le 
mani di un operaio: colli sulle pal¬ 
me, calli sui polpastrelli delle di¬ 
ta, piccoli tagli, bruciature e cica¬ 
trici prodotte dagli acidi. Sono ma¬ 
ni piene di forza, che stringono 
come tenaglie minuscoli pezzi di 
metallo prezioso e gli dònno for¬ 
ma, adoperando utensili di acciaio 
sottili ed acuminati. 

Anche la bottega dell’orafo sem¬ 
bra un’officina* sul bancone di le¬ 
gno si ammucchiano dozzine di pic¬ 
coli arnesi: pinze, lime, seghette, 
trapani, incudini in miniatura. In 
Un lato la bombola dell’ossigeno, 


lungo in contemplazione di sè di¬ 
nanzi allo specchio? La bigiotte¬ 
ria egiziana ci dimostra, Se pur 
ve ne fosse bisogno, che anche 
nelle epoche più antiche, le donne 
non hanno rinunciofo agii orna¬ 
menti, e, non potendone avere di 
buon gusto, si sono accontentate, 
come fanno anche oggi, di volgari 
contraffazioni. 

Sicuramente dunque si potrebbe 
scrivere una storia della bigiot¬ 
terìa accanto ad una storia della 
gioielleria; In ogni epoca, infatU, 
pii ornamenti del genere e i gioiel¬ 
li in particolare, ebbero un loro 


VMii IIVIZIATIVA IbeiiLA €.0.1.1#. 


Cinque bandiere della pace 
a cinque Paesi del mondo 


Nel quadro delle iniziative prese dalla C.G.I.L. per la ce-* 
Ichrazione del 1" maggio, particolare entusiasmo ha suscitato 
fra tutte le categorie di lavoratrici ia decisione presa dalla 
Commissione Fcniniiuile della C.G.I.L. di inviare alle, donne 
deirURSS, della Cina, degli Stati Uniti, della Francia c della 


Gran Bretagna, cinque grandi bandiere della pace. 

(Centinaia di dibattiti e dì riunioni ìn tutti ì luoghi dì la¬ 


voro hanno visto tutte le donne lavoratrici di tntte le ten¬ 
denze, esprimere un'unica volontà di pace: messaggi e lettere 
sono stati sotto.scritti per dire alle donne delle cinque grandi 
potenze la necessità che tutte le donne si uniscano contro il 
pericolo di guerra che le cinque potenze si ■ leghino in un 
patto di pace. L'unanime mobilitazione per la rar^olta di nna 
simbolica lira per l’acquisto e l’invio delle bandiere, è segno 
tangibile dell’unione di tntte le lavoratrici ìn questo 1* mag¬ 
gio 1951 nel volere salva la pace del proprio Paese^ insieme 
a quella del mondo intiero. 


<{ crogiolo e il cannello del ga» curattere; dal primo Medioevo 


costituiscono il reparto della fon 
dituro dei metalli. Ma questa i 
un’officina di tipo particolare, do¬ 
ve si fabbricano a volte capolavo¬ 
ri degni di figurare ìn oi* museo. 
Un vero ofefice infatti «crea* un 
oggetto, disegnandolo dapprima se¬ 
condo la sua fontana e dandogli 
poi vita « armonìa, ricavandolo da 
utMS lamiera o da un lingotto, da 
pietre che, prive di cornice, appa¬ 
rivano geometricamente gelide. 

Questa artisticità della gioielle¬ 
ria era pienamente riconosciuta 
durante il Rinascimento, quando i 
giovani che volevano darti all’artp 
andavano -a bottega m dall’orefice, 
appunto per imparare a disegnare 
e a decorare. Così r.ell’oreficeria 
fecero i primi passi pittori e scul¬ 
tori celeberrimi: dal Branelleschi 
al Botticelli, a Luca della Robbia; 
dal Pollaiolo — di cui fl Vasari 
scrive che --oltre nel legare gioia 
e lavorare a fuoco smaltì d’argento, 
era tenuto il più valente nel ma¬ 
neggiare ferri in Quell’arte* — al 
Ghirlandaio, che ebbe questo nome 
per aver incominciato la sua car¬ 
riera in una bottega orafa, specia¬ 
lizzata nel fabbricare piccole ghir¬ 
lande da ornamento. 

Del resto anche i gtotelli della 
civiltà precristiane, soprattutto 
egizia e cine.se, ci appaiono opera 
di veri artisti. 

f gioielli egiziani — alcuni dei 
quali risalgono - a tremila anni 
aranti Cristo — sono tra f ptà 
belli del mondo: originalissimi og¬ 
getti in oro e argento, con intarsi 
d’avorio e di alabastro, raffigura¬ 
no animali simbolici; lapislazzuli 
finemente incisi ci presentano con 
mille varianti lo scarabeo sacro e 
il fiore di loto: collane, anelH, 
bracciali e pendenti, incassati con 
pietre di eccezionale grandezza e 
bellezza, ci ricordano le donne di 
cui ornarono il collo, le dita, tl 
seno. • . 

NelVoreficerìa dell’antico Egitto 
aveva rmm gran porte artche la bi- 
giotterin. La gioielleria incassata 
veniva Hnitata da vetri adorati,, 
inframmezzati da pietre dorate. 

Le donne sono state sempre af¬ 
fascinale dai gioielli. Chi non n- 
eerda la scena del « Faatt » di 
Goethe in ad Margherita, trovato 
il cofanetto di gioielli nella sua 
stanza, pur comprendendo che esso 
può perderla, non resìste ella ten- 
•utefie 41 mionarsi m rimana • 


barbarico, in cui nella loro fattu¬ 
ra prevaleva U colore sulla scul¬ 
tura. cosicché essi apparivano es¬ 
senzialmente come grumi di smal¬ 
ti e di pietre variopinte, al Rina¬ 
scimento, in cui dettero il tono i 
gioielli resellati, vere sculture in 
miniatura, del CelHni, ad oggi. 

òfa oggi l’arte della gioielleria 
i degenerata: la ricca borghesia 


odierna non è capace neanche di 
apprezzare l’armonia delle linee, 
la finezza di un cesello, l’origim- 
lità di un motivo. Al valore arti¬ 
stico preferisce il valore intrinse¬ 
co, facilmente realizzabile in ogni 
momento; ed ecco i gioielli mo¬ 
derni, massicci, squadrati, in cui 
s’impiega una gtande qmntitù ti: 
metallo e la cui bellezza ^ co.fti- 
luila quasi esclusivamente dalia 
pietre. Sono gioielli dinanzi ai 
grandezza e dalla purezza delle 
quali anziché dire: -Come è bel¬ 
lo/- vieti fatto di esclamare: 
e Chissà quanto costerà!». 

Ma numerosi orefici nelle loro 
piccole botteghe artigiane manten¬ 
gono fede, allo loro arte: studiano 
f capolavori del passato e li rin¬ 
novano, ispirandosi alle meravi¬ 
gliose forme della natura, alle con¬ 
chiglie. alle foglie, ai fior*. 

Quegli orefici, lavorando nelle 
loro botteghe, aspettano il giorno 
in cui — abolita l’avida accumu¬ 
lazione della ricchezza, di cui l’at¬ 
tuale cattivo gusto in oreficeria è 
uno delle tante testimonianze — 
gli oggeiti dell’arte orafa potran¬ 
no entrare nelle case dei lavora¬ 
tori e saranno ammiroti non per 
la quantità del metallo impiegato 
o per la grandezza delle pietre, ma 
per l’opera dell’uomo che li ha 
creati, donando loro armorda di 
colori ed eleganza di linee. 

LILIANA RANZARANI 


Elenco delle premiale 
di giovedì 12-4-1951 


Un paio di scarpe alla compagna 
Luconi Artemia della Sezione « To- 
nelli Bartolozzi » di Lucca p<^ il 
metodico e buon lavoro di diffu¬ 
sione. 

Un palo di acarpe alla compagna 
Anna Saurio della Sezione di San 
FVerdinando di Napoli che durante 
il Congresso ha diffuso 73 copie 
ogni giorno. 

Un paio di scarpe alla compagna 
Trinca Viola della Sezione «Maz¬ 
zini» di Roma che diffonde 40 co¬ 
pte al giorno. 

10 volumi U. E. alle « amiche > 
della Sezione di Montevarchi (A- 
rezzo) che da 100 copie sono pas¬ 
te a 190. 



mondo 


Stanoae f*—*-•'* ' 

ài trattorì ia CecosIovaccLit 

Nella regióne industriale di Pii- 
ten, nella Boemia occidentale, è 
stala aperta la prima Stazione fem¬ 
minile di Trattori della Cecoslo¬ 
vacchia. Dopo il lavoro quotidia¬ 
no nei campi, le ragazze ritornano 
alla loro casa dove sona alloggia¬ 
te e nutrite e dove possono tra- 
scorrere piacevolmente le ore di 
riposo nel «club» e nella sala di 
lettura. Le brigate femminili, che 
ti stanno costituendo in tutta la 
Cecoslovacchia, gareggiano con suc¬ 
cesso con gli uomini come condu¬ 
centi di trattori. 


Dieci railioai di affamsH 
nella CenuMiin occidentale 


IL prezzo del ixine nella Germa¬ 
nia occupala dagli anglo-america¬ 
ni aumenterà il 1" giugno da 1.9 q 
64 «pfenning». Secondo lo stati¬ 
stiche, il 53 per cento delle fami¬ 
glie nella Germania occidentale 
non possono comperare neppure i 
generi di prima necessitò. red¬ 
dito del 20 per cento delle fami¬ 
glie non copre neppure le spese 
alimentari. Sempre secondo i dati 
ufficiali dell’Istituto di Bielefeld 
per lo studio dei problen\i delie 
vendite, vi sono nella Germania 
DCcirieTJtale 10 milioni di uomini e 
di donne che non posseggono il mi¬ 
nimo indispensabile e stanno sof¬ 
frendo la fame. In compenso i ca¬ 
pitalisti ingrassano. L’aumento del 
profitto annuo di capitale è stata 
infatti, sotto l’attuale governo de¬ 
mocristiano di Bonn, di oltre ven¬ 
ti miliardi di marchi. 


Lettere di donne italiane 
al Comitato sovietico della Pace 


Il Comitato sovietico della pace 
Continua a ricevere numerose let¬ 
tere àall’Italia. Le donne di Bari, 
ad esempio, hanno scrìtto espri¬ 
mendo la loro riconoscenza a!le 
donne sovietiche per gli sforzi che 
e.’ìse compiono ìn difesa della pace 
ed impegnandosi a partecipare sem¬ 
pre più attivamente a questa lotta. 

Lucia Bencivessi, nella sua let¬ 
tera, ha scritto fra t'altro: «A no¬ 
me mio e dei miei bambini vi rin¬ 
grazio. Anche noi lavoriamo inten¬ 
samente per difendere la pace, per¬ 
ché non vogliamo che il nostro 
Paese sia .soggetto ad un’aggrefsio- 
ne e non vogliamo combattere con¬ 
tro nessuno». 

La piemontese Anna Maria Pa- 
gUero ha inviato al Comitato so¬ 
vietico della pace una cartolina 
taffìguranie il monumento ai Par¬ 
tigiani caduti durante la gmrra 
di liberazione seppelliti uri cimi¬ 
tero di Cuneo. -'Due cittadini so¬ 
vietici — ha .scrino A. M. Pappe¬ 
rò — riposano sotto que.sto monu¬ 
mento. assieme ai no.sfri eroici par¬ 
tigiani. Questo è il drammatico 
simbolo della lotta comune dei no¬ 
stri due popoli per la pace». 

Un gruppo di braccianti ferra- 
risi sì è cosi rivolto alle contadi¬ 
ne sovietiche: «Noi braccianti ita¬ 
liane vi ammiriamo, contadine so- 
virtiche, per lo nostra lotta teno- 
Cr in difesa della pace. Mentre rt 
eleva il vostro tenore di vita m 
ficrisce tl vostro Paese, voi realiz¬ 
zate grandi ge.sta per il progresso 
e Io pace. Grazie ai nostro esem¬ 
pio ed al vostro aiuto la pace di¬ 
viene una realtà *• 


Gli lititnti di BMleraità 
aomentaao in Albania 


Il numero degli istituii sanitari 
in Albania è in continuo aumento. 
Imno.ssibile è fare tvn confronto 
con la situaziong dell’anteguerra, 
perchè altoro ne csi.sterano, ed in 
numero limitatissimo, solo nelle 
città. La Repubblica Democr.itica 
Popolare ha portato invece l’asà- 
sionza sanitaria anche nelle cam¬ 
pagne. 

Una particolare attenzione è de¬ 
dicata agli istituti di maternità. So¬ 
lo quest’anno ne verranno costrui¬ 
ti una cinquantina, quasi tutti nei 
villaggi di campagna. Alla fine del 
lOSi essi ascenderanno in totale 
a 30. 
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